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PREMESSA 

Il presente documento aggiorna e sostituisce il Piano di Classifica per il Comprensorio 3 άMedio Valdarnoέ 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1293 del 12.12.2016. 
Le procedure di valutazione del beneficio e la sua quantificazione fanno riferimento alle linee guida 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ approvate con Delibera del Consiglio Regionale n.25 del 
24.03.2015 e successivamente modificate con Delibera del Consiglio Regionale n.70 del 26.07.2016. 
Le modifiche al Piano di Classifica hanno riguardato principalmente i seguenti punti: 
1) Aggiornamenti normativi: 

Ÿ άLinee guida per l'adozione dei piani di classifica degli immobili da parte dei Consorzi di bonificaέ 

modificate con Delibera del Consiglio Regionale n.70 del 26.07.2016; 

Ÿ άDirettive regionali per la manutenzione dei corsi d'acqua e per la protezione e conservazione 

dell'ecosistema toscanoέΣ 5ŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ момр ŘŜƭ нуκмлκнлмф; 

Ÿ άModifiche al reticolo idrografico e di gestioneέ ultimo aggiornamento approvato con D.C.R.T n. 28 

del 29/04/2020. 

2) wŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ consolidata dopo 5 anni di attività. 

3) Aggiornamento del perimetro di contribuenza in base agli accordi con i consorzi confinanti, alla fusione 

dei comuni Barberino-Tavarnelle e al frazionamento di alcuni fogli catastali. {ƛ ǾŜŘŀ άAppendice 2: Fogli 

inclusi dal perimetro di contribuenzaέΦ 

4) Tipizzazione del reticolo di gestione ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрп ŎΦм ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ ƴΦ мрнκнллс όNorme 

in materia ambientale) con conseguente corretta classificazione del reticolo ai fini della parte III del 

D.Lgs 152/2006 άNorme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 

dall'inquinamento e di gestione delle risorse idricheέ 

5) !ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ό/ǇύΦ {ƛ ǾŜŘŀ tŀǊŀƎǊŀŦƻ ά9.1.3. Fabbricati che presentano i 

requisiti di ruralitàέ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ άAppendice 3: Tabella dei parametri per il calcolo 

ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻέΦ 

6) Aggiornamento ŘŜƭƭΩIndice di Gestione Specifico (Igsύ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ CǳƴȊƛƻƴŀƭƛ 

Fossi minori di Empoli. {ƛ ǾŜŘŀ άAppendice 4Υ LƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛǘŁ CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Cƻǎǎƛ 

minori di EmpoliέΦ 
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INTRODUZIONE 

Le άLinee guida per l'adozione dei piani di classifica degli immobili da parte dei consorzi di bonificaέ 
premettoƴƻ ŎƘŜ άnel tempo il concetto di bonifica è andato assumendo significati e compiti sempre più 
ampi ed impegnativi anche in considerazione delle profonde trasformazioni socio-economiche ed ambientali 
che hanno attraversato il nostro territorio negli ultimi decenni e del conseguente percorso evolutivo che ha 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ Lƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƎƭƛ 
ǳƭǘƛƳƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ƛƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŎƛǾƛƭƛΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ŀǊŜŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ 
alƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΤ ǘŀƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
evidenti ripercussioni negative su un territorio già di per sé contraddistinto da una particolare fragilità 
idraulica e idrogeologica. Pertanto lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŦǊŀƴƻǎƛΣ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƛ ŎƻǊǎƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƭƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ Ƙŀ 
assunto una polivalenza funzionale e strategica per la crescita economica e per lo sviluppo produttivo 
considerate le condizioni di fragilità e vulnerabilità del nostro territorio accentuate dai cambiamenti 
climaticiέΦ  
5ǳƴǉǳŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ Ři cui al R.D. 215/33, un mezzo finalizzato alla difesa del 
ǎǳƻƭƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀ 
garanzia dello sviluppo e della valorizzazione del territorio e delle sue produzioni. La Regione, riconoscendo 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǊƛǇŀǊǘƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
in comprensori di bonifica, ritagliati su bacini o interbacini idrografici, nel rispetto degli indirizzi della D.Lgs. 
152/2006 (ex L.183/89).  
tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ƙŀ scopi di pubblico interesse e produce benefici sul bacino idrografico su cui è 
svolta, certamente però in modo non indifferenziato né generico. Il Piano di classifica è lo strumento che, 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǉuantifica i benefici che gli immobili 
ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ [Ŝ ŜƴǘǊŀǘŜ 
ǘǊƛōǳǘŀǊƛŜ όǊǳƻƭƛύΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩ9ƴǘŜ Ǉƻǎǎŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀŦŦƛŘŀǘƛƎƭƛ Řŀ ƭŜƎƎŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇŜǊǘŀnto 
ripartite tra i proprietari di immobili del comprensorio secondo questo piano, che valuta come il tributo 
deve essere ripartito sul territorio sulla base del beneficio relativo tra gli immobili. Il Piano di Classifica 
garantisce, grazie ad una approfondita ricerca, una puntuale individuazione di benefici e di conseguenza, un 
corretto esercizio del potere impositivo.  
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1 NORME DI RIFERIMENTO  

1.1 Le basi normative e giuridiche 

La bonifica in Italia e la costituzione dei consorzi di bonifica 
Prima della ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ǊƛǎŜǊǾŀǾŀ ǎǇŀȊƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
pubblico in materia di bonifica idraulica, essendo prevalente la concezione meramente privatistica 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘà di tipo consortile furono lasciate alla libera iniziativa 
degli stessi proprietari dei terreni da bonificare, i quali intervenivano singolarmente o con associazioni di 
carattere provvisorio. [ŀ ǇǊƛƳŀ ƴƻǊƳŀ ŎƘŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ƭΩƛstituto consortile, 
ignorato dal precedente codice Napoleonico e da quello Albertino, compare nel Codice Civile del 1865, art. 
срт ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŎƘŜ άcƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
bonificazione e nel prosciugamento dei terreni, possono riunirsi in consorzio al fine di provvedere 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛΦ [ΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ŝ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Consorzio debbono risultare da scrittoέΦ  
Successivamente le Leggi speciali emanate in materia di bonifica delinearono meglio la figura del Consorzio 
ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇǳōōƭƛŎƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŜƴǘŜ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ 
realizza con il risanamento igienico delle terre paludose e con la trasformazione delle strutture agricole. 
Significativa in tale senso fu la Legge 25.6.1882 n.269, nota come άLegge Baccariniέ, che rese possibile 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǊette 
ad un grande miglioramento igienico o agricolo del territorio. La άLegge Baccariniέ prevedeva che, per tali 
opere, lo Stato sostenesse il 50% della spesa, che il 25% fosse a carico di Comuni e Provincie e che il 
restante spettasse ai privati direttamente beneficiati. Le bonifiche di seconda categoria, ritenute di minore 
importanza in quanto non assumevano rilevanza di interesse pubblico, restavano a carico dei privati, salvo i 
Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏaso lo Stato e gli altri enti locali 
intervenivano per il 30% della spesa.  
È importante rilevare che la άLegge Baccariniέ, per la prima volta, poneva il problema della personalità 
giuridica dei Consorzi, implicita nella affermazione della loro capacità di stare in giudizio ed imporre tributi 
ai propri consorziati con i privilegi consentiti allo Stato. Leggi successive (4.7.1886, n.3962; 6.8.1893, n.463; 
18.6.1899, n.236; Testo Unico 22.3.1900, n.мфрύ ǎǘŀōƛƭƛǊƻƴƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ 
prima categoria potesse essere affidata in concessione anche a favore dei Consorzi dei proprietari, delle 
Provincie e dei Comuni interessati. In virtù di tale norma ai Consorzi concessionari delle opere di bonifica di 
prima categoria veniva riconosciuta non solo personalità giuridica ma anche veste di veri e propri enti 
pubblici.  
Con il Testo Unico 22.3.1900, n.195 ed il successivo Regolamento di attuazione approvato con R.D.L. 
8.5.1904, n.368, tuttora in vigore, risultò ampliato il concetto di bonifica giacché accanto alla bonifica 
idraulica furono considerate le opere riguardanti le strade di comunicazione interessanti il territorio 
bonificato, i lavori di arginatura dei fiumi e dei torrenti ed i lavori di rimboschimento dei bacini montani, 
purché collegati alle opere di bonifica. 
In seguito vennero emanati due ulteriori atti legislativi, il D.L. 18.8.1918, n.1255 ed il Testo Unico approvato 
con R.D. 30.12.1923, n.3256, i quali precisarono ulteriormente le modalità di costituzione dei Consorzi, i 
loro compiti e i criteri di classifica delle opere di bonifica.  
Con il Testo Unico approvato con R.D. 13.2.1933, n.215, che tuttora rappresenta la Legge fondamentale in 
materia di bonifica, fu ordinata organicamente e sistematicamente tutta la legislazione riguardante lo 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŧǳ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ 
ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎieme di interventi, definiti di bonifica integrale, costituiti da tutte le opere 
pubbliche e private aventi finalità di difesa, tutela e valorizzazione del territorio (opere di sistemazione 
idraulica, opere di scolo, drenaggio, dighe di ritenuta, casse di espansione, opere di utilizzazione delle 
ŀŎǉǳŜ ŀ Ŧƛƴƛ ƛǊǊƛƎǳƛύΦ Lƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ 
Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀΦ Allo Stato fu riservata la competenza ad 

mailto:info@cbmv.it
mailto:info@pec.cbmv.it
http://www.cbmv.it/


7 

 
 
 
 
 

Piano di Classifica per il riparto della contribuzione consortile 

 

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO 
Sede di: Via G. Verdi 16 ï 50122 Firenze ï N. Verde 800 672 242 - Fax. 0573 975281 

E-mail: info@cbmv.it ς PEC: info@pec.cbmv.it - Sito internet: www.cbmv.it - Codice Fiscale: 06432250485 

Consorzio associato 

eseguire le opere pubbliche di bonifica mentre i privati erano obbligati ad eseguire le opere private, 
complementari rispetto alle opere pubbliche e necessarie per la migliore utilizzazione di queste ultime. I 
Consorzi di Bonifica vennero espresǎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άpersone giuridiche pubblicheέ Ŝ ŀŘ Ŝǎǎƛ Ŧǳ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ 
ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ Ŧƛƴƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ 
modo proporzionale al beneficio ricevuto (art. 59). 
Il Codice Civile del 1942 (artt. 857 e segg.) ha sostanzialmente recepito i criteri ispiratori del R.D. 
n.215/1933.  
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ƎƛŀŎŎƘŞ ƭΩŀǊǘΦ пп ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ 
delle terre, seppure nel quadro della disciplina pubblicistica della proprietà terriera, come uno degli 
strumenti essenziali al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti 
ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ  
A seguito della istituzione delle Regioni a statuto ordinario il legislatore, con D.P.R. 24.7.1977, n.616, in 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ннΦтΦмфтрΣ ƴ.382, ha provveduto a disciplinare il 
ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘ. 117 
della Costituzione, fra le quali figura quella della άagricoltura e foresteέ nel cui ambito è ricompresa la 
bonifica. Pertanto, ad oggi, la disciplina dei Consorzi di bonifica e delle opere di bonifica e di miglioramento 
fondiario rientra nelle competenze regionali.  
La Legge 18.5.1989, n.183 (oggi D.Lgs. 152/2006), con la quale è stata attuata la fondamentale disciplina 
della difesa del suolo, ha ricompreso anche i Consorzi di Bonifica tra i soggetti preposti alla difesa del suolo 
in relazione alle proprie competenze. I Consorzi sono esplicitamente citati anche nella Legge 5.1.1994, n.36, 
che dà disposizioni in materia di risorse idriche e nel D.Lgs. 11 maggio 1999, n.152 dove si indica che gli 
stessi concorrono alla realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque anche 
ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛǊǊƛƎǳŀΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛǘƻŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Il quadro normativo è completato dalle Leggi in materia emesse dalle singole regioni. 

La bonifica in Toscana  
In seguito al trasferimento delle competenze sulla bonifica dallo Stato alle Regioni, la Regione Toscana ha 
provveduto ad emanare apposite leggi in materia, dapprima la L.R. n.83 del 23 dicembre 1977, poi 
sostituita dalla L.R. n.34 del 5 maggio 1994, che pur con diverse successive modifiche e integrazioni, è 
rimasta la legge regionale di riferimento fino all'approvazione della L.R. n.79 del 27 dicembre 2012, 
modificata con L.R. n. 8 del 08/03/2013, L.R. n. 16 del 05/02/2016, L.R. n. 40 del 28/06/2016 e L.R. n. 70 del 
11.12.2018. 
Le ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ři classifica, Deliberazione del Consiglio Regionale n.70 del 
26.07.2016, ǎǇƛŜƎŀƴƻ ŎƘŜ άi principi ispiratori della Legge Regionale n.79/2012 e s.m.i., rispondono a quanto 
contenuto nei criteri di Intesa Stato-Regioni, approvati in sede di conferenza permanente il 18 Settembre 
2008. La L.R. prevede una riorganizzazione complessiva della materia che tocca molteplici aspetti: i 
comprensori di bonifica, i soggetti gestori, i compiti e le funzioni dei consorzi, gli organi, il regime finanziario 
degli interventi e la partecipazione privata, la collaborazione con gli enti locali, la trasparenza e 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭe attività di bonifica da parte della Regione.  
Le norme contenute nella L.R. suddividono il territorio toscano in sei comprensori di bonifica, quali unità 
idrografiche ed idrauliche omogenee, con l'istituzione per ciascuno di essi di un consorzio di bonifica. 
L'obiettivo principale è quello di garantire omogeneità ed uniformità nelle attività di bonifica a livello 
regionale. Oltre alla delimitazione del territorio in comprensori ed alla istituzione dei nuovi consorzi di 
bonifica, la nuova legge ribadisce il concetto di contributo consortile, da quantificarsi in relazione al 
beneficio inteso come il vantaggio specifico e diretto che deriva agli immobili ricadenti all'interno del 
comprensorio di bonifica dalle attività del consorzio.  
I consorzi sono espressione di soggetti portatori di interessi che concorrono alla gestione di sistemi volti alla 
sicurezza idraulica ed alla gestione di risorse irrigue. La legge regionale vuole rafforzare il significato del 
contributo consortile, peraltro obbligatorio ai sensi ŘŜƭƭΩ ŀǊǘΦ усл ŎΦŎΦ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ǉƻǎǘƛ Řŀƭ wΦ5Φ мо ŦŜōōǊŀƛƻ 
1933 n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale) e dal R.D. 25 luglio 1904, n. 523 ( T.U. disposizioni di 
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legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie), chiarendo che i consorziati che ricavano un 
ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ Řƛǎǘƛƴǘƻ ƛƴ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ 
disponibilità irrigua, allo stesso tempo contribuiscono alla salvaguardia e alla realizzazione di finalità 
pubbliche. Vale pertanto un concetto di bonifica non limitato esclusivamente al risanamento, ai fini sanitari, 
Řƛ ȊƻƴŜ ƳŀƭǎŀƴŜΣ Ƴŀ ǇǊƻǘŜǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŜŘ ŀƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
contributo, pertanto, i consorzi adottano un proprio piano di classifica, sulla base delle linee guida 
ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǎƛǘƛǾŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Ŝ 
corretta su tutto il territorio della Toscanaέ.  

1.2 [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 

In applicazione alla L.R. n.34 del 5 maggio 1994, con Deliberazione del Consiglio Regionale n.315 del 15 
ottobre 1996 il territorio regionale venne suddiviso in 41 comprensori di bonifica sui quali erano chiamati 
ad operare sia consorzi di bonifica che, in loro sostituzione, le province o le comunità montane.  
[ΩŀǊǘΦ р Ŏomma 1 della L.R.T. 79/2012 così come modificato dall' art. 1 comma 1 L.R. 28 giugno 2016 n. 40 
recita che ά¢ǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ 
suddiviso nei comprensori di bonifica regionali e interregionali di cui all'allegato A, quali unità idrografiche 
ed idrauliche omogenee ai fini della difesa del suolo e della gestione delle acque, anche con riferimento 
ŀƭƭϥƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜέΦ 
[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ !Σ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 3, su cui è istituito (art. 7 L.R.T. 79/2012) il Consorzio 3 
άMedio ValdarnoέΣ Ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛ тΣ мрΣ мсΣ мтΣ нм Ŝ нн ŘŜƭƭŀ ǎƻǇǊŀ Ŏƛǘŀǘŀ 
Deliberazione n.315.  

1.2.1 Comprensorio n.15  
L'ex Consorzio di Bonifica Ombrone Pistoiese Bisenzio, istituito il 16 novembre 1999 in esecuzione della 
deliberazione del Consiglio Regionale n.92 del 21 aprile 1998, ha esercitato le proprie funzioni sull'ex 
Comprensorio di Bonifica n. 15, secondo lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 
n.30 del 16 febbraio 2005. All'atto della sua istituzione il Consorzio di Bonifica Ombrone Pistoiese Bisenzio 
era subentrato nelle funzioni del soppresso consorzio idraulico di terza categoria e di miglioramento 
fondiario del torrente Ombrone Pistoiese ed affluenti, che operava dal 1932 nella porzione del bacino del 
citato torrente estesa, nella parte valliva, ad ovest del fosso di Iolo, e comprendente l'intero territorio del 
comune di Agliana e parte dei territori dei comuni di Pistoia, Montale, Quarrata, Serravalle Pistoiese, 
Montemurlo, Carmignano e Prato. Successivamente, dal 1 gennaio 2002, il Consorzio di Bonifica Ombrone 
Pistoiese Bisenzio era subentrato nelle funzioni esercitate, fino ad allora, dall'ex Consorzio di Bonifica Area 
Fiorentina, sulla porzione del Comprensorio di Bonifica n.15 posta ad est del fosso di Iolo ed estesa su parte 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ tǊŀǘƻΣ /ŀƳǇƛ .ƛǎŜƴȊƛƻ Ŝ {ƛƎƴŀΦ 5ŀƭƭΩ м ƎŜƴƴŀƛƻ нллтΣ ƛƴ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
deliberazione del Consiglio Provinciale di Pistoia n.23 del 23 gennaio 2007, il Consorzio di Bonifica Ombrone 
Pistoiese Bisenzio era subentrato, infine, nelle competenze esercitate dal Consorzio Pistoiese Utenti Acqua 
Pubblica sulle gore destinate alla distribuzione di acque pubbliche situate nei comuni di Pistoia e Marliana. 

1.2.2 Comprensori n.21 e n.22 
L'ex Consorzio di Bonifica per la difesa del suolo e la tutela dell'ambiente della Toscana Centrale, istituito il 
19 dicembre 2007 in esecuzione della deliberazione del Consiglio Regionale n.123 del 5 ottobre 2004, ha 
esercitato le proprie funzioni sugli ex Comprensori di Bonifica n. 21 (Val d'Elsa) e n. 22 (Colline del Chianti) 
secondo lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 134 del 19 dicembre 2007. L'ex 
Consorzio di Bonifica della Toscana Centrale si era formato in seguito alla progressiva estensione delle 
competenze territoriali del precedente Consorzio di Bonifica Colline del Chianti e dell'ancora precedente 
Consorzio di Bonifica Val di Pesa, già esistente fin dalla prima legge sulla bonifica del 1933. L'iniziale 
processo di attribuzione delle prime competenze di bonifica al Consorzio di Bonifica della Val di Pesa è 
riconducibile alla spinta dei grandi proprietari terrieri come Ludovico Antinori, Carlo Augusto Avet, 
Ferdinando Frescobaldi, Lorenzo Bini Smaghi, Emanuele Corsini, Leone de Renzis Sonnino, Lorenzo 
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Guicciardini, Giulio Peruzzi, molti dei quali erano produttori di vino del Chianti Classico, interessati ad 
usufruire delle agevolazioni e dei fondi pubblici per la legge della bonifica integrale per far fronte alle 
numerose difficoltà economiche, legate soprattutto all'infezione fillosserica che stava danneggiando 
gravemente la viticoltura della zona. Il territorio della Val di Pesa fu incluso tra i comprensori soggetti a 
trasformazione fondiaria di pubblico interesse, a norma dei DD.LL. n.753 del 18 maggio 1924 e n.2464 del 
29 novembre 1925, con R.D. n.1722 del 20 novembre 1930, registrato alla Corte dei Conti il 7 gennaio 1931 
al registro n.104, foglio 13. Con il D.M. n.136 del 26 gennaio 1932 venne approvata la proposta di 
delimitazione del comprensorio costituito dai terreni del bacino del torrente Pesa con estensione 
complessiva di ettari 33.900, di cui 26.260 in provincia di Firenze e 7.640 in provincia di Siena. Il Consorzio 
fu costituito ufficialmente con R.D. 5 gennaio 1933, registrato alla Corte dei Conti il 20 gennaio 1933 al 
registro n. 2, foglio 114, dapprima denominato Consorzio per la trasformazione fondiaria della Val di Pesa e 
poi Consorzio di Bonifica della Val di Pesa, ai sensi dell'art. 107 del R.D. n.215 del 13 febbraio 1933. Il 
Consorzio dei proprietari venne costituito con D.M. n.996 del 24 marzo 1933. In applicazione poi della L.R. 
n.34/1994 e del D.P.R. n.947 del 23 giugno 1962, con la deliberazione del Consiglio Regionale n.315 del 15 
ottobre 1996 e la deliberazione del Consiglio Regionale n.173 del 3 giugno 1997 la Regione Toscana aveva 
individuato il comprensorio di bonifica n. 22 Colline del Chianti attribuendo le competenze all'allora 
Consorzio di Bonifica della Val di Pesa, che conseguentemente assunse la nuova denominazione di 
Consorzio di Bonifica delle Colline del Chianti. Con l'estensione delle funzioni operative e gestionali anche al 
comprensorio n. 21 Val d'Elsa il Consorzio di Bonifica delle Colline del Chianti aveva nuovamente modificato 
il proprio ambito di operatività, assumendo la denominazione di Consorzio di Bonifica per la difesa del 
suolo e la tutela dell'ambiente della Toscana Centrale. 
Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 11 del 12 febbraio 2008, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рф ŘŜƭƭŀ ŀƭlora 
ǾƛƎŜƴǘŜ [ΦwΦ опκмффпΣ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƛ 
ŎƻƴǎƻǊȊƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƛƴ 9ƳǇƻƭƛΦ [Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƛ /ƻƴǎƻǊȊƛΣ ƻǇŜǊŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψтлл ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
empolese e costituiti da una Commissione direttrice e da 6 Consorzi idraulici (Consorzio idraulico Centro, 
Consorzio idraulico Ponente, Consorzio idraulico Romito e Mosca, Consorzio idraulico Arnovecchio, 
Consorzio idraulico Piovola, Consorzio idraulico Pratelle e Fibbiana), operanti su una superficie di quasi 
6.000 ettari passarono, dal 01.01.2009, al Consorzio di Bonifica della Toscana Centrale.  

1.2.3 Comprensorio n.16 
L'ex Consorzio di Bonifica Area Fiorentina, istituito il 29 aprile 1998 in esecuzione della deliberazione del 
Consiglio Regionale n.92 del 21 aprile 1998, ha esercitato le proprie funzioni sull'ex Comprensorio di 
Bonifica n.16 Area Fiorentina secondo lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.293 
del 9 novembre 1999. L'ex Consorzio di Bonifica Area Fiorentina comprendeva gran parte della Piana di 
Firenze, precedentemente affidata al Consorzio di Bonifica della Piana di Sesto, a sua volta subentrato nel 
1927 ai 6 precedenti consorzi idraulici già operanti dal 1923. Con l'inizio del XX secolo prendono avvio i 
primi tentativi di risolvere organicamente il problema idraulico della piana ad opera dell'Istituto 
Bonificazioni Toscane, combinati ad azioni di rimboschimento del Monte Morello. Per quanto concerne la 
pianura, con il R.D. n.3256 del 30 dicembre 1923, la piana di Sesto Fiorentino viene classificata 
comprensorio di prima categoria e in essa sono chiamati ad operare i 6 consorzi idraulici del Fosso Reale e 
Prunaia, Dogaia e affluenti, Osmannoro ed argine sinistro Dogaia, Gavina e Fossetto, Argine Potente alla 
Viaccia e quello di Garille, Chiosina e Marinella. La loro azione, però, limitata e non coordinata, non poté 
avere la necessaria efficacia e da ciò è scaturita evidente la necessità di costituire un Consorzio unico, 
capace di operare organicamente su tutto il complesso del bacino, che dalle zone montuose arrivasse alla 
confluenza nell'Arno. Riconosciuta la necessità imprescindibile di operare in modo organico e coordinato 
per la soluzione efficace dei problemi della bonifica della zona, con R.D. n.4537 del 30 giugno 1927 si 
provvedeva a sancire la costituzione del Consorzio Speciale per la Bonifica della Piana di Sesto Fiorentino. Il 
comprensorio della Piana di Sesto Fiorentino fu riconosciuto con D.M. n.7196 del 12 luglio 1930 su un 
totale di 7.900 ettari. In forza al R.D. n.3834 del 17 novembre 1932, il Consorzio otteneva poi completa 
autonomia operativa con la soppressione definitiva dei precedenti sei consorzi idraulici. Nel 1985 la 
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Regione Toscana classificava in bonifica ulteriori 9.500 ettari di territorio posti in destra idraulica del f. 
Bisenzio fino alla sinistra del t. Ombrone Pistoiese, comprendente gran parte del Comune di Prato, Campi 
Bisenzio e Signa, affidandone la gestione allo stesso Consorzio di Bonifica della Piana di Sesto Fiorentino, 
che quindi si è ritrovato a gestire un comprensorio passato a complessivi 17.000 ettari. Con l'estensione del 
territorio di competenza a gran parte della Piana di Firenze, il Consorzio di Bonifica della Piana di Sesto 
cambiava infine denominazione in Consorzio di Bonifica Area Fiorentina. 

1.2.4 Comprensorio n.7 
La Comunità Montana della Val di Bisenzio ha rivestito un importante ruolo istituzionale in materia di 
bonifica e difesa del suolo sulla base di un percorso normativo che è iniziato nel 1977 a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ но ŘƛŎŜƳōǊŜ мфт7, n.83 άNorme in materia di bonifica e 
miglioramento fondiarioέ - Delega di funzioni agli enti locali, con la quale la Regione Toscana ha soppresso i 
/ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻƴŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Řƛ 
contribuenza, alle comunità montane competenti per territorio. La Regione Toscana con la legge regionale 
5 maggio 1994, n. 34 Norme in materia di bonifica ha modificato e sostituito la legge regionale 23 dicembre 
1977, n. 83, e nel 1996 il Consiglio Regionale ha approvato la delimitazione dei nuovi comprensori e ha 
individuato le Province competenti ad esercitare le funzioni amministrative in materia di bonifica. La nuova 
delimitazione dei comprensori prevedeva il comprensorio n. 7 denominato Val di Bisenzio, con estensione 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ±ŜǊƴƛƻΣ /ŀƴǘŀƎŀƭƭƻ Ŝ .ŀǊōŜǊƛƴƻ Řƛ aǳƎŜƭƭƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ 
comune di Vaiano e di pƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tǊŀǘƻΦ [ΩUnione dei comuni della Val Bisenzio si è trovata 
così a svolgere le funzioni consortili del nuovo comprensorio di bonifica comprendente una importante 
zona di fondo valle prima esclusa. 

1.2.5 Comprensorio n.17 
Il Comprensorio di Bonifica della Val di Sieve, al quale la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 315 del 
15.10.1996 ha attribuito ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴΦмтΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜǾŀ Ŏƻƴ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ {ƛŜǾŜΦ Lƭ 
comprensorio, di superficie pari a 83.795 ettari, la maggior parte dei quali si trovano nel territorio della 
Provincia di Firenze (83.722 ettari), mentre sola una parte residua (73 ettari) fa parte del territorio 
amministrato dalla Provincia di Prato. Il territorio comprensoriale interessava sia la Comunità Montana del 
Mugello che la Comunità Montana della Montagna Fiorentina (ora sostituite dalle rispettive Unioni dei 
comuni), e sola una piccola porzione fuori dalla gestione di entrambe.  

1.3 [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ 

Attività di bonifica 
[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ όDeliberazione del Consiglio Regionale n.70 del 
26.07.2016) aiutano a individuare e definire i concetti fondanti della bonifica. L'attività di bonifica trova il 
proprio riferimento normativo nel Regio Decreto del 1933 (R.D. 13 febbraio 1933, n.215, Nuove norme per 
la bonifica integraleύ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀrt. 44 della Costituzione che prevede che il legislatore ordinario 
promuova e imponga la bonifica della terra al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di 
stabilire equi rapporti sociali.  
La norma è stata in seguito interpretata dalla dottrina nel senso di legare gli obiettivi degli equi rapporti 
sociali e del razionale sfruttamento del suolo al disegno complessivo della Costituzione e, dunque, al 
contesto dei valori costituzionali, dove rilievo fondamentale è riservato alla tutela della personalità umana, 
intesa come qualità della vita che non può prescindere dalla razionale utilizzazione delle risorse quali il 
ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ 
personalità umana, degli equi rapporti sociali e del razionale sfruttamento del suolo fa sì che oggi essa sia, a 
pieno titolo, inquadrabile nella moderna politica del territorio e delle risorse naturali, non soltanto agricole, 
ma anche paesaggistiche, idriche, ecc. al servizio della collettività.  
La Corte Costituzionale, seguita dalla giurisprudenza amministrativa, si è quindi posta in questa direzione ed 
ha accolto il concetto di bonifica come non limitato esclusivamente al risanamento a fini sanitari di zone 
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malsane, ma identificante un'attività di recupero e di sviluppo produttivo dei territori bonificati, non 
ŘƛǎƎƛǳƴǘŀ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ Řƛ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ 
l'utilizzo e la manutenzione delle opere idrauliche e di bonifica (Corte Costituzionale n. 66 del 24/02/1992; 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ {ŜȊΦ ±LΣ ƴΦ псоκнллуύΦ tŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
riconoscere oggi agli Enti gestori della bonifica compiti e funzioni rientranti nel più generale settore della 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŀƭŎǳƴŜ ƭŜƎƎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ 
Regione Toscana (L.R. n. 79 del 2012, art. 2) ampliano adeguatamente le finalità della bonifica anche allo 
sviluppo, alla tutela e alla valorizzazione delle produzioni agricole, alla difesa del suolo, alla regimazione 
ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ƛǊǊƛƎǳƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ  
In definitiva, alla luce del quadro leƎƛǎƭŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǎƻƴƻΥ 

¶ la difesa idraulica, ossia la prevenzione da esondazioni e, quindi, da eventi alluvionali e fenomeni di 
ristagno. La corretta manutenzione ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ di ridurre i livelli di piena, 
garantendo un più sicuro ed efficiente smaltimento delle acque ed evitando ristagni e allagamenti; ciò 
assume un ruolo ancora più rilevante nel caso specifico di aree completamente urbanizzate 
(residenziali e non) caratterizzate da una forte impermeabilizzazione dei suoli. Inoltre, la costante 
manutenzione degli argini limita tracimazioni e rotture, ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ 
inondazioni di aree abitate o con insediamenti industriali o commerciali e, conseguentemente, gravi 
danni a persone e cose; 

¶ il presidio idrogeologicoΣ ƻǎǎƛŀ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛ Ŝ ŦǊŀƴƻǎƛΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ 
degli alvei e delle opere idrauliche (briglie, difese di sponda, muri di contenimento, ecc.) consente di 
regolare il deflusso delle acque in casi di abbondanti piogge, riducendo notevolmente fenomeni di 
natura idrogeologica che possono tradursi anche in danneggiamento e distruzione di immobili; la 
manutenzione delle opere per il rinsaldamento e il recupero delle zone franose e per il contenimento 
erosivo dei terreni contribuisce a prevenire il dissesto del territorio con conseguenti danni ambientali, 
sociali ed economici; 

¶ il miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica, ossia la tutela della qualità paesaggistica e 
delle condizioni igienico-ambientali (evidente nel caso in cui un non adeguato livello allo sbocco delle 
ŦƻƎƴŀǘǳǊŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǇŜǊ ǊƛƎǳǊƎƛǘƻ ƛƭ Ŏƻƭƭŀǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ fognario), per cui è intuibile come il 
presidio del reticolo idraulico e della sua funzionalità rappresenti un importante elemento di 
qualificazione del territorio; 

¶ la disponibilità irrigua [N.d.R.: attualmente non presente per il Comprensorio 3 άMedio Valdarnoέ] ossia 
la gestione delle opere di accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque 
ƛǊǊƛƎǳŜΦ ¢ŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ agricola elevando la produttività delle coltivazioni e 
ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ pregiate. 

 
Al riguardo è opportuno rilevare anche che la manutenzione e la sorveglianza dei reticoli e delle opere, 
oltre ad avere effetti tangibili localmente, nel caso di comprensori di bonifica collocati in contesti montani e 
collinari, sono altresì determinanti per il mantenimento o il raggiungimento di una accettabile situazione di 
equilibrio nell'intero bacino imbrifero tra i bacini di monte e quelli di valle. Infine, non deve essere 
sottovalutato il fatto che la possibilità di insediare le attività più remunerative, sia agricole sia industriali, 
nelle più favorevoli aree di fondovalle, dipende essenzialmente dalla realizzazione degli indispensabili 
interventi di regimazione e di governo del territorio a carico delle zone poste alle quote più elevate, nelle 
quali i fenomeni di esodo rurale nei passati decenni sono stati avvertiti in maggior misura. 

Il Beneficio 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǾŜƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ acque nel 
caso di eventi piovosi ordinari e straordinari, evitando esondazioni, allagamenti e ristagni e riducendo al 
contempo i rischi per fenomeni erosivi e franosi. È infatti da sottolineare come ƭΩŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
urbanizzazione abbia, da un lato, determinato una progressiva riduzione della permeabilità dei suoli con la 
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conseguente accresciuta necessità di un tempestivo drenaggio, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀōōƛŀ ŀōōŀǘǘǳǘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
corrivazione rendendo la rete scolante sempre meno adeguata in caso di piogge di intensità elevata. Tutto 
ciò, di fatto, sta costantemente aumentando il rischio potenziale di fenomeni dannosi per un grande 
numero di immobili. Inoltre, considerato il recente sviluppo delle infrastrutture civili e industriali lungo i 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŀǇǇŀǊŜ sempre più funzionale anche alla diminuzione dei rischi 
ŘΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όƎŀǎΣ ǘŜƭŜŦƻƴƻΣ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ 
ecc.). [ΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ Ŝ 
commerciali che caratterizzŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƳƻŘŜǊƴƻ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ bonifica si 
debba misurare anche:  

¶ in termini di sviluppo del territorioΤ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭŀ conseguente 
riduzione del rischio idraulico hanno evidenti ricadute economiche positive sul territorio stesso, sul suo 
tessuto sociale e su ogni singola unità immobiliare, dovute anche al miglioramento della qualità 
ambientale e paesaggistica;  

¶ in termini di accessibilità e di fruibilità ai servizi, a favore degli immobili stessi. 
 
Rispetto al quadro generale appena descritto, il concetto di beneficio sviluppato dalle linee guida è 
identificato come un vantaggio specifico e diretto, che deriva a ogni immobile ricadente nel perimetro di 
contribuenza in relazione allo svolgimento di tutte le attività di bonifica.  
A questo punto le linee guida regionali completano la sinapsi attività ς beneficio ς contributo consortile di 
bonifica. 

Contributo consortile di bonifica  
άLa normativa, sia nazionale, sia regionale, pone ŎƻƳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ del 
contributo consortile al proprietario di un bene immobile compreso nel perimetro di contribuenza, la 
sussistenza di un collegamento tra il contributo medesimo e il beneficio che il fondo trae dalle opere di 
bonifica (v. Artt. 10, 11, 17 e 59 del Regio Decreto n. 215 del 1933; sentenza della Corte Costituzionale del 
24 febbraio 1992, n. 66; art. 860 del Codice civile). Al riguardo, appare di fondamentale importanza 
sottolineare come il contributo consortile e il beneficio siano strettamente legati in una sorta di rapporto di 
causa-effetto, nel senso che il primo è necessario per la formazione e il mantenimento del secondo. La legge 
della Regione Toscana n.79/2012 e s.m.i. rileva la necessità che tale collegamento si realizzi con la 
deliberazione annuale di riparto della contribuenza da parte degli Enti gestori, in proporzione ai benefici 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇŜǊƛǘŀ όŀǊǘǘΦ ну Ŝ нф). La contribuenza attribuibile a un singolo 
immobƛƭŜ ŘŜǾŜ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻΣ ƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
di riferimento corrisponde - ovviamente - alla contribuenza totale che, per definizione, corrisponde al 
beneficio totale.  
Questo principio è stato più volte ribadito dalla giurisprudenza, la quale ha costantemente affermato che 
l'obbligo di contribuire al mantenimento delle opere da parte di un Consorzio di Bonifica si fonda sul 
principio della corrispondenza fra beneficio ottenuto dal bene immobile sito ƴŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΦ ¢ŀƭŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŏƛƻŝ riguardare un insieme di immobili che 
ricavano analogo beneficio, ma non può essere generico, ǇŜǊŎƘŞ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎŀǊŜōōŜ ǇŜǊŘǳǘŀ ƭΩƛƴŜǊŜƴȊŀ ŀƭ 
fondo beneficiato, la quale è assicurata soltanto dal carattere specifico (anche se ripetuto per una pluralità 
di fondi) del vantaggio stesso.  
Inoltre, ad avviso della giurisprudenza, il beneficio tratto dagli immobili a seguito delle opere di bonifica non 
deve necessariamente rappresentare una miglioria, ma ha anche carattere conservativo e quindi deve 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŎƘŜ ŝ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΦ  
La contribuenza annuale è richiesta quindi per disporre il quantum necessario affinché sia mantenuta 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ƻǇŜǊŜ Ŝ ǎƛŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ di esercizio. I 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭƛ ǎƻƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ generale e pertanto 
inquadrati nella categoria dei tributi. I ruoli sono redatti in base al catasto consortile, al piano di classifica e 
al piano annuale di riparto della contribuenza; questi ultimi sono atti generali soggetti a pubblicazione nelle 
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forme di legge. Il contributo consortile è quindi un esborso di natura pubblicistica non costituendo, in senso 
tecnico, il corrispettivo di una prestazione liberamente richiesta (come invece accade, ove il consorzio eroghi 
anche servizi individuali e ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘΩŀŎǉǳŀύ ma rappresentando, invece, una forma di 
finanziamento di un ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ όŜǎΦ ōŀŎƛƴƻύ ŎƘŜ 
ricava, nel suo insieme, un beneficio.  
Inoltre, la giurisprudenza è costante nel ritenere che la natura agricola o extra-agricola del fondo sia 
ƛƴƛƴŦƭǳŜƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭ territorio e il 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ appartenenti al 
comprensorio indipendentemente dalla loro specifica natura. Si richiamano, a sostegno di tale 
ŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ƭΩŀǊǘΦ усл ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ ōŜƴƛ immobili situati nel 
comprensorio di bonifica, senza alcuna distinzione tra proprietà urbana e ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ƭΩŀǊǘΦ мл 
del R.D. n. 215 del 1933, che include tra quelli gravati, i beni di pertinenza dello Stato, delle Province e dei 
Comuni.  
[ΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘǊŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ Ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ƻ ǇǊƻǇrietà fondiaria 
è stata considerata, in generale, come il prodotto risultante da una serie di algoritmi matematici talora 
Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Řŀ Ŏǳƛ ŦŀǊ ǎŎŀǘǳǊƛǊŜ ƭŀ άǊŀƎƛƻƴŜέ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŀΦ Non trattandosi di un 
corrispettivo a fronte di un servizio svolto, il contributo consortile non ha un parametro di base (es. mq, mc, 
ha, vani, ecc.) sul quale definire il contributo stesso, ma può concretizzarsi solo in funzione di criteri che 
individuano il quantum contributivo come quota proporzionale di beneficio ricadente su ogni proprietà 
fondiaria in ragione delle attività svolte per ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ 
e ai costi di funzionamento consortile. Più chiaramente, il contributo consortile rappresenta il valore o la 
quota di riparto tra una moltitudine di soggetti consorziati, di un insieme costituito dal totale delle spese 
annue necessarie alla manutenzione e gestione delle opere idrauliche e di bonifica presenti in un 
determinato territorio specificatamente identificato, comprensivo delle spese di funzionamento della 
struttura preposta a tali attivitàέ. 

Il perimetro di contribuenza 
άIl perimetro di contribuenza individua la parte di comprensorio entro la quale le proprietà immobiliari 
ricevono benefici ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƎƛŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ secondo programmi 
ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭƛΤ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ la suddivisione delle spese 
per quote contributive proporzionali al beneficio, sulla base del principio della corresponsione solidale. 
I contributi consortili sono dovuti dai proprietari dei beni immobili inseriti nel perimetro di contribuenza 
ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŎƘŜ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ormai consolidato, va nel 
ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ costituisce una presunzione iuris 
tantum di debenza dei contributiέ. 

L'Indice di Contribuenza 
Le linee guida regionali ŘŜŎƭƛƴŀƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ς άContributo consortileέ della L.R.T. 
79/2012 e s.m.i.: ά[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ Ǿŀ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ 
parametri tecnici ed economici.  
Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ǎƛ ōŀǎŀ sul fatto che il vantaggio 
ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŀ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻκƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇǊŜǎǘŀǘŀ 
dal Consorzio di Bonifica è sostanzialmente legato a due elementi: 

¶ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ǎǘŜǎǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ specifiche caratteristiche del territorio contermine 
όƻǊƻƎǊŀŦƛŀΣ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǘŜǊǊŜƴƛΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁκŘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
opere di bonifica e delle opere idrauliche di III ς IV ς V categoria presenti e del reticolo di gestione; 

¶ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜΣ 
pertanto, sarà proporzionale al valore degli immobili. 

Una tale impostazione metodologica consente di ripartire il beneficio secondo ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩŜǉǳƛǘŁΥ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ 
caratterizzata dagli stessi valori dei parametri tecnici, quindi omogenea per questo aspetto, il vantaggio 
ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǎŀǊŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻέΦ   
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2 DESCRIZIONE GEOGRAFICA DEL COMPRENSORIO 

2.1 Il comprensorio e la sua evoluzione 

2.1.1 Il comprensorio 
Il Comprensorio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ, esteso per una superficie di 3.541 kmq, si è costituito in 
seguito alla promulgazione della Legge Regionale 79/2012 che ha ridefinito funzioni, competenze e 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ƭŜƎƎŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƛ 
precedenti Comprensori quali:  

¶ n. 7 (Comprensorio di Bonifica della Val di Bisenzio); 

¶ n. 15 (Comprensorio di Bonifica Ombrone pistoiese-Bisenzio); 

¶ n. 16 (Comprensorio di Bonifica Area Fiorentina); 

¶ n. 17 (Comprensorio di Bonifica della Valdisieve); 

¶ n. 21 (Comprensorio di Bonifica della Valdelsa); 

¶ n. 22 (Comprensorio di Bonifica delle Colline del Chianti). 
Una breve panoramica inerente la genesi normativa di ogni singolo Comprensorio si rende utile sì da 
costituire la premessa indispensabile per la comprensione di quello che oggi è il quadro generale costituito 
dal Comprensorio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ.  
Comprensorio di Bonifica della Val di Bisenzio, n.7 - A seguito della L.R. 83/1977 la Regione Toscana 
soppresse i Consorzi di bonifica attribuendone le funzioni alle comunità montane competenti per territorio. 
Per questo motivo la Comunità Montana della Val di Bisenzio iniziò a rivestire un importante ruolo 
istituzionale in materia di bonifica e difesa del suolo sulla base di un percorso normativo che era iniziato 
proprio nel 1977 con la legge prima citata. Successivamente con la L.R. 34/1994 la Regione ha modificato e 
sostituito la precedente norma (L.R. 83/1977) ed il Consiglio regionale ha approvato la delimitazione dei 
nuovi comprensori e individuato nelle Province le istituzioni competenti ad esercitare le funzioni 
amministrative in materia di bonifica. La Comunità Montana Val di Bisenzio (ora Unione dei Comuni) si 
trovava così a svolgere le funzioni consortili del nuovo comprensorio di bonifica che comprende ora 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ȋƻƴŀ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ǇǊƛƳŀ ŜǎŎƭǳǎŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǎǘŜ ŝ Ǉƻƛ ŎƻƴŦƭǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о 
άMedio Valdarnoέ. 
Comprensorio di Bonifica Ombrone pistoiese-Bisenzio n. 15 - tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ опκмффпΣ ƛƭ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻƎƎƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜȄ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴΦмр ŜǊŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǇƛǴ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛ Řƛ 
bonifica ed idraulici di terza categoria. Con deliberazione del Consiglio Regionale n° 315 del 15 ottobre 
мффсΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ƛƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴϲ мр άOmbrone PistoieseέΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ роΦмрт 
ŜǘǘŀǊƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎǘƻƛŀ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Řƛ 
competenza regionalŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ опκфпΦ ¦ƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
deliberazione del Consiglio Regionale, la n° 92 del 21 aprile 1998, in relazione alle problematiche sollevate 
in merito alla delimitazione corrente fra i comprensori di bonifica n° 15 e n° 16, ha previsto una nuova 
ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛΣ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴϲ мр άOmbrone 
Pistoiese-Bisenzioέ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴϲ мр Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
procedura previsǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦрн ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ опκфпΦ 
Comprensorio di Bonifica Area fiorentina n. 16 - La storia del Consorzio della Piana aveva avuto inizio nel 
1926 (T.U. del 30/12/1926, n. 3256) su iniziativa di quattro dei sei consorzi idraulici allora esistenti ovvero 
Fosso reale, Prunaia, Dogaia ed affluenti, Osmannoro ed argine sinistro Dogaia, Gavina e Fossetto. 
Riconosciuta la necessità di operare in modo organico e coordinato per la soluzione efficace dei problemi 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ŎƘŜ ŀŦŦƭƛƎƎŜǾŀƴƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ insediative della zona, il RD n. 4537 del 30 giugno 1927 
ǎŀƴŎƛǾŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ 
quindi, oltre alle zone di pianura, anche le colline e le propaggini montane sovrastanti. Successivamente, in 
data 26 gennaio 1929, il Consorzio redigeva il Progetto di massima della Bonifica che rappresenta ancora 

mailto:info@cbmv.it
mailto:info@pec.cbmv.it
http://www.cbmv.it/


15 

 
 
 
 
 

Piano di Classifica per il riparto della contribuzione consortile 

 

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO 
Sede di: Via G. Verdi 16 ï 50122 Firenze ï N. Verde 800 672 242 - Fax. 0573 975281 

E-mail: info@cbmv.it ς PEC: info@pec.cbmv.it - Sito internet: www.cbmv.it - Codice Fiscale: 06432250485 

Consorzio associato 

oggi un vero e proprio strumento di difesa preventiva basato su regole che prevedono il collegamento della 
bonifica montana con quella idraulica valliva e la separazione tra acque basse e acque alte. Riconosciuta la 
necessità di ampliare il comprensorio, il DM n. 7196 del 12/7/1930, il Consorzio vedeva aumentata la 
propria estensione a 7900 ha e il RD del 17 novembre 1932 gli concesse la completa autonomia operativa. 
Le competenze territoriali erano ulteriormente ampliate dalla Regione Toscana con Delibera del Consiglio n. 
54 del 5 febbraio 1985 che classificò come territorio di bonifica integrale la Piana di Prato ampliando così 
ulteriormente la superficie consortile e portandola a 17400 ha e interessando i territori dei comuni di 
Calenzano, Campi Bisenzio, Signa e Prato. Successivamente il Comprensorio è stato interessato da 
sostanziali modifiche territoriali come previsto dalla D.C.R.T. n. 92 del 21 aprile 1998. In virtù di tali 
modifiche il comprensorio è passato dai 17400 ai 32772 ha e con questa estensione è entrato a far parte 
del Consorzio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ. 
Comprensorio di Bonifica della Valdisieve n. 17 - Similmente al Consorzio n.7, anche in questo caso a 
seguito della LR 83/1977 (soppressione dei Consorzi di bonifica e attribuzione delle loro funzioni alle 
comunità montane competenti per territorio), la Comunità Montana Mugello e άValdisieveέ assunse la 
dŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ōŀŎƛƴƻ Ŝ ǊƛƭŜǾƼ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ ŘƛǎŎƛƻƭǘƻ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 
di bonifica Montana άValdisieveέ. La LR 34/94 e poi il Consiglio regionale nel 1996 hanno approvato i nuovi 
limiti territoriali dei Comprensori di bonifica tra i quali rientrava anche il n.17. Infine la Regione Toscana, 
con deliberazione del suo Consiglio del 1998 (n.400), attribuiva, ai sensi degli artt 13 e 53, le funzioni 
consortili di bonifica per il Comprensorio άValdisieveέ alla Comunità Montana Mugello-Alto Mugello 
άValdisieveέ. Nel 1999 la Comunità Montana Mugello-Alto Mugello άValdisieveέ viene suddivisa nelle 
Comunità montane Mugello e Montagna fiorentina e nel 2001 le due Comunità stipulano una convenzione 
per gestire insieme le funzioni consortili di bonifica. In questa veste il vecchio Consorzio di Bonifica della 
άValdisieveέ è stato inglobato nel nuovo Consorzio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ.  
Comprensorio di Bonifica della Valdelsa n. 21 - Tale Comprensorio viene definito ed aggregato, a seguito 
della delibera del Consiglio regionale n. 123 del 5 ottobre 2004 che attribuì le funzioni operative e gestionali 
vigenti sul Comprensorio n. 21 della άValdelsaέ al Consorzio di Bonifica delle Colline del Chianti che ha 
dovuto pertanto modificare il proprio ambito di operatività assumendo una nuova denominazione 
ό/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ /ŜƴǘǊŀƭŜύ. Sul territorio, 
per un periodo imprecisato, operarono alcuni consorzi idraulici (Consorzi idraulici riuniti di Empoli ) e un 
Consorzio di terza Categoria (Consorzio idraulico di terza categoria del fiume Elsa, con sede a 
Castelfiorentino e operante per tutto il XX secolo fino alla liquidazione definitiva avvenuta nel 2000).  
Comprensorio di Bonifica delle Colline del Chianti n. 22 - Il Comprensorio n.22 era stato affidato al 
preesistente Consorzio di bonifica della άValdipesaέ costituito con il DM n. 136 del 26 gennaio 1932 che 
approvava la delimitazione del già operante Consorzio per la trasformazione fondiaria della άValdipesaέ, poi 
mutato in Consorzio di bonifica della άValdipesaέ con RD n. 215 del 13 febbraio 1933. La Regione Toscana, 
in applicazione della LR 34/1994 e del DPR 947/1962, e con la deliberazione del Consiglio regionale n. 315 
del 15 ottobre 1996, ha individuato con il n.22 il Comprensorio di Bonifica delle Colline del Chianti, 
ŀŦŦƛŘŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛ ŎƘŜ Řŀƭ нллу Ƙŀ assunto, con 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǳƭ /Φ нмΣ ƛl nome di Consorzio di bonifica per la difesa del suolo e la tutela 
ŘŜƭƭΩambiente della Toscana Centrale. 

2.1.2 [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
Il territorio del Consorzio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ, da un punto di vista amministrativo, interessa 6 
Province e 62 Comuni. Da un punto di vista geo-ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝǎǎƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ 
grande area che gli storici del territorio e della società agricola toscana hanno definito, con una felice 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŜ άTerre delle cittàέΣ ŀ ǎƛƎnificare il carattere preponderante che le città della Toscana centro-
settentrionale hanno avuto nella formazione sia del paesaggio che dei caratteri identificativi della società 
pre-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ [ΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊitorio, che affonda le sue radici 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !Ǌƴƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ 
regionale risulta essere il centro gravitativo del territorio facente capo al Consorzio di Bonifica 3 άMedio 
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ValdarnoέΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǘƛǘƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǇǇŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛǳƳŜΦ /ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘŜ άTerre delle 
cittàέ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ·L· ŀōƛǘŀǾŀ ƛƭ сс҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ DǊŀƴŘǳŎŀǘƻ Řƛ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ 
ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛ ǘǊŜ ǉǳŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƴŘƛǘŀ del Granducato, oggi il territorio del Consorzio di Bonifica 3 άMedio 
ValdarnoέΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ΨŀǘǘƛǾŜΩ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¦ƴŀ ǎƛƳƛƭƛǘǳŘƛƴŜ ǉǳŜǎǘŀ 
non casuale ovviamente che tornerà a farsi sentire durante lo svolgimento dei vari aspetti geografici e 
sociali di seguito affrontati. 

2.2 Geografia fisica del territorio 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ άMedio Valdarnoέ Ƙŀ ŎƻƳŜ ǇŜǊƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǿŀ 
ŘŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŜǾŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎōƻŎŎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ fiume nella pianura empolese. Attorno a questo 
asse centrale il territorio si allarga maggiormente in direzione N-S, arrivando, da una parte, fino al crinale 
ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŧƛƴ ŘŜƴǘǊƻ ŀƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜƴŜǎŜ όŎƻƳǳƴŜ di Casole 
ŘΩ9ƭǎŀύΦ In senso E-h ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ Ƙŀ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ǎǳƛ Ŏǳƛ ōŀŎƛƴƛ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜi vari Comprensori di Bonifica 
toscani; andamento che, è bene ricoǊŘŀǊŜΣ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ǊƛŎŀƭŎŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ 
italiana, cioè NO-SE. 
tŀǊǘŜƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ 9 ǎƛ Ƙŀ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŜǾŜ όǎǳƭƭŀ Ŏǳƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǾŀ ƭΩŜȄ-Comprensorio n. 17) 
ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǘƻǎŎƻ-romagnolo a N, dai Monti della Calvana a O, dal Monte 
Falterona a E e dal crinale Monte Giovi-Monte Rotondo-Monte Senario e Monte Morello a S. Il bacino della 
±ŀƭŘƛǎƛŜǾŜ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ упл ƪƳǉ ŜŘ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ру ƪƳΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǉer 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴƛ ǎƛ ƻǎŎƛƭƭŀ Řŀƭƭŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƛŜǾŜ ƴŜƭƭΩ!Ǌƴƻ όун Ƴ ǎΦƭΦƳΦύ 
alla vetta del Monte Falterona (1.654 m s.l.m.). Una particolarità geografica del bacino άValdisieveέ consiste 
nella diversità esistente fra la parte medio-superiore, facente capo al Mugello, orientata NO-SE, e quella 
medio-inferiore, la vera e propria άValdisieveέ, che invece ha un orientamento opposto (NNE-SSO), ovvero 
antiappennninico. Questa differenza si riflette anche sui versanti stante la forte asimmetria fra il sinistro 
orografico, ricco di affluenti (ben 16), con morfologia dolce e pendenze modeste ed una maggiore 
estensione, rispetto al destro che annovera solamente 6 affluenti. Le unità morfologiche che caratterizzano 
il bacino idrografico della Sieve sono i rilievi, la fascia pedemontana con gli antichi terrazzi fluviali e infine le 
pianure alluvionali recenti. 
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ǎŜƎǳŜ Ǉƻƛ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŘ-orientale 
della piana fiorentina, prima di infilarsi nella stretta della Gonfolina (ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ мс άArea 
fiorentinaέύΦ vǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ тф ƪƳǉΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ Ǉƛŀƴƻ 
ŜŘ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦƛƴƛΥ ƭΩ!Ǌƴƻ ŀ {Σ ƛƭ .ƛǎŜƴȊƛƻ ŀ h Ŝ ŀ 9 ƭŀ {ƛŜǾŜΦ 
[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘƻƳƛƴŀǘŜ ŝ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŦƻǊƳŀǘŀǎƛ ŎƻƳŜ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƭŀŎǳǎǘǊŜ Ŝ ŎƻƭƳŀǘŀǎƛΣ ƛƴ ǇŜǊƛƻŘƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƛ 
successivi, durante il corso di più fasi con il sollevamento della sua parte orientale (città di Firenze) e la 
conseguente formazione, a O, di uno pseudo conoide di argille (zona Cascine e Osmannoro). 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜΣ ǎƛ ƛƳǇƻǎǘƼ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !Ǌƴƻ ŎƘŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜlle acque del Mugello, iniziò a sedimentare materiali 
ƎǊƻǎǎƻƭŀƴƛ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ ƭŜ /ŀǎŎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ DƻƴŦƻƭƛƴŀΦ [ŀ ǇŀǊǘŜ ŀ b ŘŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio 
n. 16 comprende anche alcuni rilievi alto-collinari la cui influenza si riflette direttamente nella sottostante 
pianura a causa delle notevoli pendenze (media 30%) e di un substrato facilmente alterabile ed erodibile.  
{ǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ h ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ т ό/ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ άVal di 
Bisenzioέύ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎa la parte alta della valle formata dal fiume Bisenzio, quella posta a monte della città 
Řƛ tǊŀǘƻΦ 9ǎǎŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Ŝ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎǳ Řƛ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ 
157 kmq. I rilievi che la delimitano (a E Monti della CalvanŀΣ ŀ h ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ aƻƴǘƛ wƛŎƻǊōƻƭƛΣ /ŀǎƛƎƻƭƛ Ŝ 
Alto Ciclio) sono costituiti da quote che variano dai 407 ai 1.200 m s.l.m. e si distribuiscono su due crinali 
distinti: quello orientale che presenta altitudini minori e un versante dalla superficie ridotta, articolato in 
più sottobacini di limitate estensioni. Quello occidentale ha invece una superficie più estesa e una 
morfologia nettamente più montuosa avendo le quote altimetriche del proprio crinale che oscillano fra i 
1.000 e i 1.200 metri.  
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Consorzio associato 

Il mosaico paesistico del bacino mostra una netta divisione in due sezioni della valle che riflettono un 
ŘƛǾŜǊǎƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ [ŀ 
parte medio-alta della valle esibisce infatti un patrimonio enorme di opere di difesa idraulica, strutturato 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǎŜŎƻƭƛ Ŝ ŘŜǊƛǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ƭƻŎƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŦŜǊǘƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ 
ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻΦ 5ƛ ŜǘŁ ǊŜŎŜƴǘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƻƴƻ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Ǉresenti nella parte 
bassa della valle, caratterizzata da uno sviluppo industriale recente e, nei secoli passati, da una minor 
presenza di aree agricole. Questa diversità paesistica è strutturata su una corrispondente diversità 
geolitologica. La valle, lunga circa 24 km, presenta un fondovalle sostanzialmente simmetrico ma mostra 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΦ bŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜŘƛƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ǇƛǴ ƭŀǊƎŀΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƎŜƴŜǘƛŎŀ 
dei versanti è stata più intensa, laddove le caratteristiche geolitolƻƎƛŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ǇƛǴ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩǳǎƻ 
agricolo. La parte alta e più stretta presenta invece caratteristiche più decisamente montane quali 
pendenze maggiori dei versanti, assenza di fondovalle e di detriti ivi depositati a causa anche della presenza 
alle quotŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Řƛ ǳƴƛǘŁ ƭƛǘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇƛǴ ŎƻŜǊŜƴǘƛΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǉǳŜƭƭƻ ǘƛǇƛŎƻ 
dei paesaggi geologicamente giovani ad evoluzione rapida con la presenza di valli a V e forte attività 
erosiva.  
Continuando nella panoramica dei bacini e /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ άMedio Valdarnoέ оΣ ŝ ƭŀ Ǿƻƭǘŀ 
ŘŜƭƭΩέOmbrone Pistoiese-Bisenzioέ όƴΦ мрύ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ƛƳōǊƛŦŜǊƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ 
omonimo e parte di quello del Bisenzio. La sua estensione è di circa 510 kmq e si sviluppa su di un territorio 
molto articolato da un punto di vista morfologico. Questo territorio è stato notevolmente influenzato nella 
sua configurazione generale dalle vicende morfo-tettoniche del periodo mio-pliocenico. Esso comprende 
vaste estensioni collinari e montuose, ǳƴΩŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ vasta area pianeggiante e una dorsale alto collinare 
(Montalbano) che si stacca con decisione dalle propaggini pedemontane settentrionali in direzione SO. Tale 
ex-Comprensorio si estende dallo spartiacque appenninico a N di Pistoia (che qui si avvicina molto alla città, 
ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ŦƛǳƳŜ wŜƴƻ Ƙŀ ƭŜ ǎǳŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŦǊŀ aƻƳƛƎƴƻ Ŝ /ƛǊŜƎƭƛƻύΣ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀ ŦǊŀ ƛ флл ŜŘ ƛ 
1.050 m s.l.m. (allineamento di Poggio di Momigno, Monte Bersano, Monte Poggiarello, Prati di Caparozzi, 
tŀǎǎƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƭƛƴŀύΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎōƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŜƳǇƻƭŜǎŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ [Ŝ wƻŎŎƘŜΣ ŘƻǾŜ 
ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŝ Řƛ нл Ƴ ǎΦƭΦƳΦ [Ω!Ǌƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘǊŜƴŀǘƻ 
soprattutto attraverso un ampio sottobacino posto in destra orografica (la piana pistoiese-pratese) che 
ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ aƻƴǘŀƭōŀƴƻ Ŝ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ Řƛ tƛǎǘƻƛŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
Valdibisenzio. Si aggiungono poi molteplici torrenti, brevi e scarsamente gerarchizzati, e una fitta rete di 
ŎŀƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŘƛǾƛŘŜ ƛƴ ŘǳŜ 
ǇŀǊǘƛ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜΦ !Ř ǳƴ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘƻǾŜ ƭΩhƳōǊƻƴŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŘŜŎƛǎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻΣ 
stante ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻΣ Ŧŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻΣ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ 
consistente come estensione, che invece ha da sempre palesato problemi idraulici opposti. La scarsa 
ǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦǊŀ tƻƴǘŜƭǳƴƎƻ όǇǊŜǎǎƻ tƛǎǘƻƛŀύ Ŝ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhƳōǊƻƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 
ǎǘǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ DƻƭŦƻƭƛƴŀ όпл ƳŜǘǊƛ Řƛ ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƻ ǇŜǊ ну ƪƳ Řƛ ŎƻǊǎƻύ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀŘ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ 
ŘƛǾŀƎŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǊƎƛƴŀǘǳǊŜ ǇŜƴǎƛƭƛ Ŝ ǘŀƎƭƛ Řƛ meandri, 
Ƙŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘŜƴǳŀǘƻΦ [ΩhƳōǊƻƴŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘΩŀƭǘƻ ŎƻǊǎƻΣ ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜǘǊƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎōƻŎŎƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ 
causa del brusco cambio di pendenza, ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜǇƻǎƛǘŀƴƻ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎŀǊƛŎƻ ǎƻƭƛŘƻΦ  
/ƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio 
±ŀƭŘŀǊƴƻέΣ ŝ ƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ άColline del Chiantiέ όƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎorio n. 22) e dei due 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎƻƭŎŀƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ tŜǎŀ Ŝ DǊŜǾŜΦ Lƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ нн ŜǊŀ 
ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ όƻƭǘǊŜ ƛƭ тр҈ύ Řŀƛ ōŀŎƛƴƛ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ [ŀ 
fascia altimetrica predominante (più del 50%) è quella della media-bassa collina compresa fra i 100 ed i 300 
metri di altitudine, mentre la pianura e la bassa collina interessano una parte ridotta (15%) del territorio. La 
ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŜȄ-Comprensorio è fortemente caratterizzata da tre crinali paralleli ad andamento 
appenninico (NO-SE) mentre le testate dei due bacini sono chiuse dai Monti del Chianti. La configurazione 
geometrica del bacino del torrente Pesa, esteso per 336 kmq, può riportarsi grossolanamente ad un 
ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ Ŝ ƳƻǎǘǊŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǳƴŀ ƴŜǘǘŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳŜŘƛƻ-bassa. Mentre la 
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prima evidenzia, accanto a caratteri più montani come una sezione stretta della valle e crinali che la 
delimitano contraddistinti da altitudini di un certo rilievo, un corso del fiume impostato su una frattura 
geologica che lo costringe a scorrere su di un pavimento roccioso, la parte medio-bassa (a valle del paese di 
Sambuca cioè) ha un carattere più collinare con pendenze dei versanti meno marcate, un fondovalle più 
ŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǉǳŀƭŎƘŜ ŜǎƛƎǳƻ ƭŜƳōƻ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ǉƻƛ ǎŎƻǊǊŜ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŎƘŜ Ƙŀ 
reinciso. Il bacino del torrente Greve è meno esteso (279 kmq) ed è caratterizzato dalla presenza di una 
dorsale parallela allo spartiacque con il contermine bacino del torrente Pesa. Questa dorsale divide il bacino 
ŘŜƭ DǊŜǾŜ ƛƴ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΥ ǳƴŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ Řŀƭ ǎǳƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǘǊƛōǳǘŀǊƛƻΣ ƛƭ 
torrente Ema. La forma è vagamente rettangolare e mentre la parte alta mostra un profilo della valle a V, gli 
ǳƭǘƛƳƛ р ƪƳ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ǳƴΩŀǊƎƛƴŀǘǳǊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ƴŜƭƭŀ 
ǇƛŀƴǳǊŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀΦ tǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƭŜƳōƻ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŜȄ-Comprensorio che è 
caratterizzatƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ōŀŎƛƴƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ 
con vallecole scavate e pendenze accentuate. A questa fa seguito una parte bassa con pendenze invece 
ridotte, spesso afflitta da problemi di allagamento. 
A ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ 
άValdelsaέΣ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio n. 21. Anche in questo caso il territorio 
ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ƭΩŜȄ-Comprensorio è formato nella sua quasi totalità (95%) da due bacini idrografici: quello del 
ŦƛǳƳŜ 9ƭǎŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩhǊƳŜΣ ǘǊƛōǳǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ǇǊŜǎǎƻ 9ƳǇƻƭƛΦ L ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ōŀŎƛƴƻ 
sono da un punto di vista litologico somiglianti a quelli contermini della άValdipesaέ, mostrando però anche 
ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΦ !ƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŀōōƛŜΣ ŀǊƎƛƭƭŜ Ŝ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƭǎŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ƛ 
ǘǊŀǾŜǊǘƛƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭǘŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻ όǇǊŜǎǎƻ /ƻƭƭŜ Řƛ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀύΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ Řŀƴƴƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ǳƴ 
paesaggio che trovŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ ƛƴ ŀƭǘƻǇƛŀƴƛ Ǌƻǘǘƛ Řŀ ǇŀǊŜǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ όƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŏƻƴ 
ǇŜƴŘŜƴȊŜ ǎǳō ǾŜǊǘƛŎŀƭƛύ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
caso, la parte inferiore del bacino si distingue da quella superiore. Nel tratto compreso fra San Gimignano e 
la confluenza in Arno (Ponte a Elsa), predominano i vigneti, gli oliveti e una maglia insediativa e viaria più 
ǎǘǊŜǘǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ΨǎŜƴŜǎŜΩ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘƻǾŜ ƛƴǾŜŎŜ ŘƻƳƛƴŀƴƻ ƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛΣ ǳƴŀ ƳŀƎƭƛŀ ǇƛǴ larga e 
una maggiore presenza del bosco. Due lunghi crinali contraddistinguono nettamente questo bacino 
donandogli una forma vagamente tronco conica. Le altitudini dominanti sono quelle di bassa collina (fra i 
100 ed i 300 metri) ma non mancano anche quelle di bassa montagna pur limitate al versante orografico 
sinistro (Poggio del Comune e Monti del Cornocchio). La massima altitudine è 671 m s.l.m. mentre la 
ƳƛƴƛƳŀ ŝ Řƛ мс Ƴ ǎΦƭΦƳΦ [ŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŝ Řƛ тн ƪƳΦ 

2.3 Geografia socio-economica del territorio 

Prima di una sintetica e veloce analisi della struttura demografica inerente i vari territori che compongono il 
/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio ValdarnoέΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ 
parabola dello sviluppo urbanistico-territoriale della piana pistoiese-pratese nel corso dei 35 anni successivi 
al secondo conflitto mondiale. In questo lasso di tempo infatti sono maturate quelle scelte pubbliche di 
utilizzo del territorio dalle quali oggi discendono molti dei problemi che la gestione idraulica di questo 
stesso territorio evidenzia. Diversi studi hanno dimostrato come lo sviluppo delle aree urbanizzate della 
piana fiorentina-pratese-ǇƛǎǘƻƛŜǎŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ 
ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ {ŎŀƴŘƛŎŎƛΣ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ όмфрн-1986) di 10 volte e 
demograficamente di sole tre volte e mezzo. È questo, in estrema sintesi, il processo di trasformazione 
ǳǊōŀƴŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΦ bŜƭ мфрм ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀōƛǘŀǾŀ 
ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ тллΦллл ǇŜǊǎƻƴŜ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ǎƛ ŜǊŀ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƛƭ ƳƛƭƛƻƴŜΤ ŀ ŦǊƻnte di 
ŎƛƼ ƴŜƭ мфрм ŎΩŜǊŀƴƻΣ ŦǊŀ ǇƛŎŎƻƭƛ Ŝ ƎǊŀƴŘƛΣ млп ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ мффм ƴŜ ǊƛƳŀƴŜǾŀƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ руΦ 
Ancora più marcato è stato il crollo dei nuclei abitati che nello stesso periodo sono passati da 535 a 101. 
Questo calo delle strutture minime ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ Ƴŀ ƴƻƴ ŘŜǾŜ 
trarre in inganno perché la realtà tra i vari ambiti è stata molto differenziata per vari motivi quali la discesa 
della popolazione dalle colline verso la pianura, la rilevante quota di immigrazione nel decennio 1960-1970, 
il tumultuoso espandersi delle aree urbane cittadine che hanno inglobato i nuclei abitati più prossimi ad 
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esse. La piana, pur essendo fortemente urbanizzata è stata pianificata con strumenti urbanistici solo a 
partire daglƛ ŀƴƴƛ Ωтл Ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘƛ Ǉƛŀƴƛ ŎƘŜΣ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ 
ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ŀ ŘƛǎƳƛǎǳǊŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀǊŜŜ ŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛΣ Ƙŀƴƴƻ 
determinato la perdita della forma-città come elemento trainante della politica urbanistica locale, a favore 
Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎƻƳƳŀǘƻǊƛŀ ŀƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ŘƛǎǘŀŎŎƻΣ 
fra crescita spontanea e assenza di ogni forma di organico controllo pubblico delle trasformazioni, unito 
ŀƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ 
drastico degli equilibri tra centro urbano e territorio circostante. Tutto ciò ha portato ad una configurazione 
dei centri urbani che risulǘŀ ŀŘ ƻƎƎƛ ǎǇŜǎǎƻ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎƻǊƎŀƴƛŎŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ мт όάValdisieveέύΣ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мффф-2007 ha fatto registrare nel 
complesso un segno positivo essendo cresciuta la popolazione da 57.000 a 62.800 unità. Disaggregando il 
dato generale però ci si accorge che non per tutti i comuni il segno è stato positivo: mentre alcuni di essi 
hanno visto aumentare la propria popolazione residente (Scarperia, Vicchio, Barberino), altri hanno invece 
assistito ad una decrescita della stessa (Firenzuola e Palazzuolo). Se analizziamo il lungo periodo (1951-
2011) si nota che, mentre il Mugello si è ripreso dalla fase di abbandono delle campagne e dal 1971 vede il 
ǎǳƻ ǘŀǎǎƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭΩŀƭǘƻ augello montano assiste invece ad una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƭΩέArea fiorentinaέ όŜȄ-Comprensorio n. 16) il confronto 1991-
2001 registra una diminuzione generale della popolazione del 2,6% ma se si scompone questo dato la 
situazione appare più articolata. La maggiore contrazione spetta alla città di Firenze (-7,5%), mentre solo un 
Ǉŀƛƻ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ό{Ŝǎǘƻ CƛƻǊŜƴǘƛƴƻ Ŝ CƛŜǎƻƭŜύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ мΣс҈ Ŝ 
2,5%). A questi dati si contrappone un aumento generalizzato della popolazione in tutti gli altri Comuni. 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ȊƻƴŜ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ƳƻƴǘŀƴŜ ό!ƭǘƻ aǳƎŜƭƭƻΣ DŀǊŦŀƎƴŀƴŀΣ aƻƴǘŜ !Ƴƛŀǘŀύ ƭŀ άValdibisenzioέ όŜȄ-
Comprensorio n. 7) non ha conosciuto negli ultimi 35 anni lo spopolamento tipico di quelle aree periferiche 
in quanto nel 2001 la valle aveva gli stessi abitanti del 1951. Questo dato trova una delle sue spiegazioni nel 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωул Ŝ ΩфлΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘŜǊȊƛŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ǎƻƴƻ Ŧŀǘǘƛ 
pressanti e si è assistito ad un ritorno verso le corone periferiche dei centri urbani maggiori, questo 
fenomeno si è potuto meglio sviluppare in quei territori collegati adeguatamente alle città e dotati di una 
buona qualità di vita e di un livello sufficiente di servizi, ǉǳŀƭŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭŀ άValdibisenzioέΦ vǳŜǎǘƻ 
si è tradotto ad esempio, nel caso del comune di Vernio, in una crescita lenta ma continua (poco sopra il 
мл҈ύ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŦǊŀ ƛƭ мффм ŜŘ ƛƭ нллтΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ мр άhƳōǊƻƴŜ Ŝ .ƛǎŜƴȊƛƻέΣ ǎƛ 
rimanda alla premessa inerente la piana pratese-pistoiese sviluppata ad inizio di questo paragrafo in quanto 
interessa proprio questo ex-Comprensorio che, come è ormai noto, si sviluppa in buona parte proprio su 
ǉǳŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΦ /Ωŝ ǎŜƳƳŀƛ Řŀ ǎǇŜƴdere qualche considerazione sul caso di Pistoia che dal 2001 ha visto la 
ǎǳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Řŀ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ упΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ ŀƛ флΦрлл ŘŜƭ нлмпΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ 
demografico, in questo lasso di tempo, non è stato costante avendo palesato, a fronte di un primo lieve 
incremento verificatosi fra il 2001 ed il 2004, un vero e proprio salto avvenuto fra il 2006 ed il 2008, a cui ha 
fatto seguito una leggera flessione (2010-2012) e poi una ripresa del trend positivo. Per quanto concerne 
invece le due aree άColline del Chiantiέ όŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ ннύ Ŝ άValdelsaέ όƴΦ нмύ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǳƴƛǊŜ ƛƴ ǳƴ 
discorso comune essendo i rispettivi dati (e ancor più le motivazioni che stanno alla base di questi dati) 
molto simili fra loro. Fra il 1991 ed il 2001 diversi elementi indicano la presenza di uno sviluppo equilibrato 
ŜŘ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛ Ŏƻƴ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άChiantiέ Ŝ 
ƭŀ άValdelsaέ Ƙŀƴƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ Řƛ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà insediative. Fra il 
мфум ŜŘ ƛƭ мффм ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ άColline del Chiantiέ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŘŜƭ пΣф҈ Řƛ 
fronte ad un dato provinciale opposto (-3%). Inoltre, è diminuito il tasso di invecchiamento a causa del 
flusso migratorio coƳǇƻǎǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řƛ Ŏƭŀǎǎƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άValdelsaέ όƴΦ 
21) si è assistito ad un sostenuto incremento dei centri minori ed un più lieve, ma omogeneo, decremento 
di quelli maggiori presenti sul territorio. 
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2.4 Unità Idrografiche Omogenee 
La L.R.T. 79/2012, nel preambolo, rimandando ai criteri per il riordino dei consorzi di bonifica definiti in 
sede di conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
.ƻƭȊŀƴƻΣ ǇǊŜƴŘŜ ŀǘǘƻ άche la delimitazione dei comprensori di bonifica deve consentire azioni organiche su 
territori definiti sulla base di Unità Idrografiche ed Idrauliche Omogenee, sia per la difesa del suolo, sia per 
la gestione delle acqueέΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎƎŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǎǳŘŘƛǾƛdere il territorio regionale in sei 
comprensori. Su ciascun comprensorio, date le peculiarità idrauliche e idrogeologiche degli stessi e per 
ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ consorzio. Citiamo dalla Legge (art. 5 comma 1 della L.R.T. 
79/2012): ά¢ǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ 
suddiviso nei comprensori di bonifica regionali e interregionali di cui all'allegato A, quali unità idrografiche 
ed idrauliche omogenee ai fini della difesa del suolo e della gestione delle acque, anche con riferimento 
ŀƭƭϥƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜέΦ 
[Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ŎƘŜ άal fine di meglio identificare il Comprensorio di Bonifica nelle sue diverse parti, 
è auspicabile la sua articolazione in Unità Idrografiche Omogenee (U.I.O.), intese come unità territoriali 
derivanti dal raggruppamento di bacini e/o sottobacini storicamente individuati per le loro caratteristiche 
idrauliche prevalenti, od anche da definire ex-novo in relazione alle specifiche caratteristiche di omogeneità 
sotto il profilo orografico, idrogeologico e/o socio-economico. Il numero delle U.I.O., in cui si articola un 
comprensorio, sarà autonomamente deciso dagli Enti Gestori sulla base delle proprie caratteristiche 
territorialiέΦ  
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛnistrazione del Consorzio di bonifica 3 άMedio Valdarnoέ è stata quella di individuare 
ǳƴΩǳƴƛŎŀ ¦ΦLΦhΦ ŦŀŎŜƴŘƻƭŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǘŁ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
stessa nel comprensorio 3 άMedio Valdarnoέ. 
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3 DESCRIZIONE FISICA DEL COMPRENSORIO 

3.1 Inquadramento complessivo e il regime pluviometrico 

3.1.1 Inquadramento climatico 
/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ƛƭ Ǿŀǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ Ŧŀ ŎŀǇƻ ŀƭ 
Comprensorio Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ suddiviso in due grandi aree che mostrano 
caratteri climatici diversi. La parte settentrionale (che è anche quella più prettamente montuosa) è 
caratterizzata da un clima generalmente umido-sub umido, con temperature medie più basse e con 
escursioni stagionŀƭƛ Ŝ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ ǇƛǴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŜΦ vǳƛΣ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŀōōƻƴŘŀƴǘƛΣ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŝ ǇƛǴ ŦǊŜǎŎŀ Ŝ 
breve e gli inverni vedono quasi sempre la presenza della neve. Nella parte meridionale invece siamo in 
presenza di un clima più spiccatamente mediterraneo, con temperature medie più elevate, piogge meno 
ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ Ŝ ƭǳƴƎƘŜ Ŝǎǘŀǘƛ ŎŀƭŘŜ Ŝ ǎƛŎŎƛǘƻǎŜΦ [Ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ-
inverno-primavera e anche i picchi sono da collocarsi nei mesi di novembre e febbraio-marzo. È importante 
però notare come tutto il versante appenninico meridionale, che va da Pistoia al Monte Falterona, risenta 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ { Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƳƛǘƛƎŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ¢ƛǊǊŜƴƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ 
presenza del Valdarno inferiore e del suo orientamento O-9 ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ΨŘƛǊŜǘǘƻΩ ŦǊŀ ƭŀ 
costa dal clima mite e il versante appenninico. Questo fenomeno spiega la presenza su questo stesso 
versante di essenze arboree (leccio, roverella ecc.) tipiche della macchia mediterranea fino ad altitudini 
solitamente proibitive per questo tipo di piante. 

3.1.2 Regime Pluviometrico 
La άValdisieveέ (ex-Comprensorio n. 17) è interessata da un clima di tipo montano con influenze 
mediterranee, tipico della regione appenninica. Si ha quindi un regime pluviometrico sublitoraneo-
appenninico con precipitazioni medie di 1.300-1.400 mm/a alle quote maggiori, che scendono a valori di 
1.000-1.100 per il fondovalle. Le temperature medie annue variano dai 12°-13° del fondovalle agli 8°-9° 
ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ [ΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŦǊŀ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǇƛƻǾƻǎŀ όŀǳǘǳƴƴƻ-inverno) e quella secca (estate) provoca 
non pochi problemi, spesso di carattere opposto (piene e siccità degli alvei). Particolare importanza per il 
ŎƭƛƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ Ƙŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛƴŀƭƛ ŎƘŜ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ƛƳōǊƛŦŜǊƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭŀ 
relazione diretta esistente fra gradiente altimetrico e pluviometrico. Sostanzialmente tranquillo è il bacino 
della άValdisieveέ, dal punto di vista anemologico, mentre il fenomeno della nebbia tende a verificarsi lungo 
la parte bassa della vallata. 
tŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ όŜȄ-Comprensorio n. 16) il clima predominate è quello classico delle zone peninsulari 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘƻ ǳƳƛŘƻ Ŏƻƴ Ŝǎǘŀǘƛ Ƴƻƭǘƻ ŎŀƭŘŜΦ [ŀ 
temperatura media annua è di 13°, mentre quelle del mese più freddo (gennaio) sono inferiori ai 7°. Nel 
corso ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ (ma certe volte con estensione anche alle prime settimane di primavera)  la temperatura 
può scendere sotto lo zero nella piana fiorentina (aree extra urbane e rurali) specialmente durante le notti 
con cielo privo di nuvole. I mesi più caldi sono luglio e agosto durante i quali le temperature medie sono 
superiori ai 24° con picchi che arrivano anche ai 25°. Nella città, soprattutto negli ultimi anni, si sono 
raggiunte temperature di 35°-36°, eventi normali in presenza di latitudini sotto il 45° parallelo, dove 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘŜΦ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀƴƻ ŦǊŀ Ǝƭƛ урл-880 mm/a, 
il mese più piovoso risulta essere novembre mentre quello mediamente più secco luglio.  
Nella άValdibisenzioέ (ex-Comprensorio n. 7) la variabilità altimetrica e la morfologia vigorosa (più per 
quanto concerne le pendenze che le altitudini però) si riflettono sul clima che dal fondovalle alla parte alta 
del bacino cambia notevolmente. E questo sia per le temperature medie che per il regime delle 
precipitazioni. Tanto che può essere considerato un clima di tipo umido-sub umido con una marcata 
ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭƛǘŁΦ [ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ǎƛ ŀƎƎƛǊŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳƛ мтϲ-19° mentre la piovosità oscilla tra i 1.000 
mm/a del fondovalle ed i 1.600 dŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜΦ  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ άOmbrone Pistoiese-Bisenzioέ όŜȄ-Comprensorio n. 15) lo si può 
definire di tipo appenninico-ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ 
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Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ [Ŝ variazioni della temperatura fra la fascia dei territori montani che fanno da corona alla 
Ǉƛŀƴŀ Ŝ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŀ ŘƛŎŜ ƭǳƴƎŀ ǎǳƭƭŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 
la barriera costituita dal Montalbano attenua di Ƴƻƭǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǎƻƭŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩhƳōǊƻƴŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƛ 
venti marini (provenienti da O) che hanno carattere termoregolatore, con il conseguente rialzo 
ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀΦ bŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ tǊŀǘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜǊƴƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘo 
freddi e moderatamente secchi, con minime che scendono fino a ς10°, a cui fanno da contraltare estati 
afose e secche con temperature che arrivano normalmente ai 33°-35°, e con punte fino a 41°. 
¦ƴΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ŀǎŎŜƴŘŜ ŀ Ǿalori di circa 40°. Anche per quanto riguarda 
ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio si registrano variazioni notevoli stante la diversa 
morfologia che lo interessa. Si va quindi da valori di alta montagna che oscillano fra i 1.000 ed i 2.000 mm/a 
fino a quelli della piana pratese-pistoiese che si attestano fra gli 880 ed i 950 mm/a. 
Gli ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛ ƴΦ нн άColline del Chiantiέ Ŝ ƴΦ нм άValdelsaέ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ 
per quanto concerne la sezione della climatologia. Analizzando le precipitazioni atmosferiche, essi infatti 
vengono a trovarsi in un regime intermedio fra i valori registrati presso la città di Firenze e quelli registrati 
presso Siena. Abbiamo quindi per questi due territori valori che si attestano su 815 mmκŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ /ƻƭƭƛƴŜ 
del Chianti e su 890 mm/a per quanto riguarda la άValdelsaέ. Le piogge, maggiormente distribuite sui crinali 
che nei fondivalle, hanno carattere di grande intensità e di breve durata, costituendo per questo uno degli 
elementi che determinano lΩƛƳǇŜǘƻ ǘƻǊǊŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 
piogge anche le temperature hanno un andamento intermedio fra quelle registrate a Firenze e a Siena pur 
con la particolarità, data dalla morfologia dei due ex-Comprensori (presenza di lunghe vallate orientate NO-
SE), delle altitudini ed esposizioni molto varie per cui le temperature sono assai più elevate sulle pendici 
delle colline esposte a meridione rispetto a quelle esposte a N. 

3.2 Geologia e geomorfologia del comprensorio 

/ƻƴ ǳƴΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǘƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio 
Valdarnoέ Ƙŀ ǳƴŀ ƎŜƴŜǎƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ-distensiva plio-pleistocenica. 
Durante questa fase parossistica infatti si impostarono le forme morfologiche principali della Toscana 
ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ Ƙŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀ ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀƎŜƴǘƛ 
modificatori esogeni. Le forme infatti che oggi caratterizzano questo territorio denunciano la sua giovinezza 
ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ΨǾŜƭƻŎƛǘŁΩ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŜΣ ƛƴ ǳƭǘƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΦ {ƛ 
ǇǊŜƴŘŀ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƳŜ tŜǎŀΣ .ƛǎŜƴȊƛƻΣ 9ƭǎŀΣ ±ƛǊƎƛƴƛƻ 
dovuta ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎƛƻǾƛƴŜȊȊŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻǊǎƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ΨŀǎǎŜǎǘŀƳŜƴǘƻΩΦ aŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ 
contribuiscono a dare il tono prevalente alla morfologia di alcuni ex-comprensori oggi inglobati nel 3 
άMedio Valdarnoέ όƛ ƴƴΦ нм Ŝ нн ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻύΦ vǳƛΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƭƛǘƻƭƻƎƛŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǎŀōōƛŜΣ ŀǊƎƛƭƭŜ Ŝ 
ŎƛƻǘǘƻƭƛΣ ǎŎŀǊǎŀƳŜƴǘŜ ŎƻŜǎŀΣ ŀŎŎŜƭŜǊŀ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ ŘƛǎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǎƻƳƳŀ ƭΩŀzione di modifica 
antropica. Anche in questa sezione, come nella precedente, si faranno sintetici cenni alla geologia dei 
territori compresi nei singoli ex-Comprensori che attualmente cosǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ άMedio ValdarnoέΦ Così come 
ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ǇǊecedentemente affrontata, anche in quella della componente geologica si 
riscontrano spesso le suddivisioni dei bacini già visti precedentemente.  
Per quanto concerne la άValdisieveέ (ex-Comprensorio n. 17) ci troviamo di fronte a due territori assai 
diversi quanto a genesi geologica. Mentre il bacino del Mugello si è originato in seguito a due fasi 
ǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ όǳƴŀ ŎƻƳǇǊŜǎǎƛǾŀ Řƛ ŜǘŁ ƳƛƻŎŜƴƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘƛǎǘŜƴǎƛǾŀ Řƛ ŜǘŁ ǇƭƛƻŎŜƴƛŎŀύΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ 
prima il sollevamento della catena appenninica e poi la depressione lacustre, il tratto inferiore della vallata, 
la vera e propria άValdisieveέ cioè, è stata interessata solamente da una tettonica distensiva 
ŀƴǘƛŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀΣ ŎƘŜ ŘŁ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŀǘŀΦ !ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ 
tŜǘǘƻƴƛŎƛ ŝ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƭŀŎǳǎǘǊŜ ŘŜƭ aǳƎŜƭƭƻΤ ƛƭ ƭŀƎƻ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ŝǎǘƛƴǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ŀ ǾŀƭƭŜΣ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛƴŘŜƭŜōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ 9Ω Řŀ 
ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀƴƻƳŀƭƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜndenza del torrente Sieve che palesa nella parte terminale 
ǾŀƭƻǊƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ п҉Σ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎŀ ŘŜƭ aǳƎŜƭƭƻ ǘŀƭƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎƛ ŀǎǎŜǎǘŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ƳŜǘŁΦ  
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Questa differenza è dovuta alla diversa costituzione litologica del letto (substrato lacustre nel primo tratto, 
rocce nel secondo) e quindi al diverso grado di erosione.  
La άPiana Fiorentinaέ (ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio n. 16) Ƙŀ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ΨƭŀŎǳǎǘǊƛΩ ŘŜƭ aǳƎŜƭƭƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
ǉǳŀƭŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ǇƭƛƻŎŜƴƛŎŀΦ [ŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Ǉƭƛƻcenico è riscontabile nella 
parte nord-orientale che raggiunge quote di ς слл ƳΦ !ƭŎǳƴŜ ŦŀƎƭƛŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ 
sono responsabili della suddivisione in blocchi variamente ribassati del bacino stesso. È il caso del blocco 
posto sotto la città di Firenze che ha rialzato quella parte del bacino in modo consistente (più di 50 m) 
rispetto alla parte occidentale pratese-pistoiese. Il bacino lacustre fiorentino presenta inoltre, nel suo 
margine posto a N della città, un sottofondo composto da depositi lacustri e argille con conglomerati; il 
tutto è sovrastato da uno strato di depositi fluviali composti da ciottoli eterometrici e argille sabbiose 
imposti su lievi terrazzamenti. Ai margini sud-occidentali della piana όŜ ŘŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio) emergono 
rocce più antiche quali le argille scagliose che costituiscono le colline di Signa. La piana si sviluppa intorno 
ŀŘ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ пр Ƴ ǎΦƭΦƳΦ  
La geologia della άValdibisenzioέ (ex-Comprensorio n. 7) è riconducibile a quattro litotipi dominanti che 
sono i depositi alluvionali, le formazioni marnoso-arenacee, calcaree e argillose. Il bacino presenta molte 
aree soggette ad intensa azione erosiva delle acque superficiali in virtù soprattutto del fatto che le acque 
correnti trovano facile gioco nella litologia tenera e non coesa di alcune rocce affioranti, sulle quali ha facile 
ǇǊŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎƎǊŜƎŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎŜƴǘƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƛΦ  
[ŀ άPiana Pistoia-Prato- FirenzeέΣ ŀƭ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-
Comprensorio n. 15, è costituita da depositi alluvionali sia in forma di terrazzi fluviali, sia di conoidi anche 
non reincisi (come a Pistoia), distesi in ambiente geomorfologico di aperta pianura. Il dominio prevalente è 
quello della formazione denominata "Depositi fluviali di ciottoli e argille sabbiose, talvolta terrazzati" 
facente riferimento al Quaternario recente. Il bacino che ospita la piana è a tutti gli effetti una depressione 
morfologica e strutturale che è stata sede di sedimentazione fluvio-lacustre nel corso del Quaternario, e lo 
sarebbe tuttora se l'attuale regimazione dei corsi d'acqua non ne impedisse il naturale divagare. La 
dinamica dei corsi d'acqua che alimentavano la depressione valliva faceva pervenire nella parte centrale 
quasi prevalentemente materiali fini (argille e limi), con sporadiche intercalazioni più grossolane. Tuttavia, 
in prossimità degli immissari maggiori come il paleo-Ombrone pistoiese, e soprattutto il paleo-Bisenzio, che 
ŘǊŜƴŀǾŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ƛƴ ŦƻǊǘŜ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ in decisa erosione, si avevano notevoli apporti 
Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴƛΦ 5ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘϥŀŎǉǳŀ ŜƴǘǊƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ 
materializzati dagli argini non sono presenti elementi di modificazione naturale che non abbiano un rilievo 
accidentale. Le maggiori trasformazioni sono state quelle relative alle colmate artificiali, alle modificazioni 
del tracciato degli alvei e, localmente, agli accumuli dovuti a rotte e tracimazioni. La parte montuosa 
ŘŜƭƭΩŜȄ- Comprensorio n. 15 si inserisce ŀ ǇƛŜƴƻ ǘƛǘƻƭƻ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴŀ ŎŀǘŜƴŀ Ƴƻƴǘǳƻǎŀ 
cioè costituita da più unità tettoniche deformate e strutturate durante la fase di collisione tra la Placca 
europea e quella Africana (Eocene sup.-Pleistocene). Una volta esaurita la fase compressiva, le stesse unità 
sono state interessate da quella distensiva neogenica, durante la quale si sono formate le depressioni 
tettoniche e, al loro interno, i bacini sedimentari del Quaternario. Da un punto di vista stratigrafico i rilievi 
posti alle sǇŀƭƭŜ Řƛ tƛǎǘƻƛŀ ǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ soprattutto del Macigno (zona torrente Vincio di 
Brandeglio e Monte Albano), della Scaglia toscana e del Calcare e Marne a Posdonia (Marliana) e delle 
Arenarie di Monte Modino (ancora Vincio di Brandeglio). 
Le formaziƻƴƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio n. 22 (Colline del Chianti) sono i conglomerati e le ghiaie 
argillose, presenti soprattutto nella zona medio-bassa del bacino del torrente Pesa, mentre per quanto 
riguarda il torrente Greve prevalgono le argille e le marne con calcari, soprattutto nella collina di 
Impruneta. Di un certo rilevo sono anche gli affioramenti della formazione calcareo alberese, presente in 
ŘƛǾŜǊǎŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio. La dorsale orientale è costituita in larga misura dal Macigno che quindi 
ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǘŜǎǘŀǘŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όtŜǎŀΣ DǊŜǾŜ Ŝ 9ƳŀύΦ L ǘŜǊǊŜƴƛ ŘŜƭƭŀ άValdipesaέ 
ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ŘǳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛΥ ƭΩ9ƻŎŜƴƛŎƻ ŜŘ ƛƭ 
Pliocenico. Carattere generale di questi terǊŜƴƛ ŝ ƭΩŜǎǎŜǊŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ ŜŘ ŜƭǳǾƛŀƭŜ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛ 
terreni di trasporto sono presenti in trascurabili tratti di fondovalle. Per questo tali terreni non potranno 
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che avere le caratteristiche chimiche delle rocce madri. Complessivamente considerati, i terreni derivanti 
da formazioni eoceniche non presentano tra loro fondamentali differenze mantenendosi nei termini medi 
di una certa scala di gradazione. Per quanto concerne invece quelli pliocenici in essi si possono riscontrare 
termini che possono divenire anche estremi (da bassa ad altissima fertilità, da eccessiva permeabilità ad 
assoluta impermeabilità). I terreni del bacino del torrente Greve invece sono in parte attribuibili a fenomeni 
di tettonica di età cretacica, poi interessati (Miocene inferiore) da fenomeni parossistici (faglie e fratture) 
che hanno sconvolto lo stesso basamento continentale, interrompendone la sedimentazione.  
Come per buona parte della Toscana, anche per la άValdelsaέ (costituente la quasi totalità del territorio 
faceƴǘŜ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ нмύ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǎǘƻǊƛŀ ǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ΨǊŜŎŜƴǘŜΩ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ 
varietà di formazioni geologiche affioranti. Le principali formazioni sono le sabbie gialle, le argille azzurre e 
cinerine, le formazioni calcaree e poi quella calcareo-alberese e travertinosa. I terreni più diffusi sono di 
tipo autoctono ed eluviali (come per la contermine άValdipesaέ) e quindi riproducono le caratteristiche 
chimiche delle rocce madri. Quelli eocenici non presentano tra loro grosse differenze e manifestano inoltre 
una certa scala di gradazione. Quelli plioceni mostrano invece termini che possono divenire anche estremi 
(si veda quanto affermato poco sopra, nella parte dedicata alla άValdipesaέ e άValdigreveέ). I terreni di 
fondovalle presentano invece caratteristiche di sufficiente profondità, permeabilità e buona fertilità, anche 
se mostrano una certa tenacità. 

3.2.1 Il suolo  
Lƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŜ ŀǊŜŜ 
distinte: qǳŜƭƭŀ ŦŀŎŜƴǘŜ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭ 
bosco. È questa la naturale conseguenza derivante dal fatto che il settore settentrionale del Comprensorio, 
ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴ ōǳƻna parte su un paesaggio montano facente capo alla catena 
ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀΦ {Ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ άMedio Valdarnoέ 
оΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ È questa infatti la zona per eccellenza 
Ǿƻǘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀǊōƻǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻ Ŝ ƛƴ ƳƛƴƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛΤ ŎƻƭǘǳǊŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ 
presenza secolare hanno contribuito a marcare profondamente il paesaggio toscano conosciuto in tutto il 
mondo. La terza area in cui si suddivide il Comprensorio è minoritaria rispetto alle altre due e si sviluppa 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇƛŀƴǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǳǎƛ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ 
industriale quelli dominanti. 
bŜƭƭΩŜȄ-Comprensorio n. 17 della άValdisieveέΣ ƭΩǳǎƻ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ άForesta e ambienti naturaliέ 
ŜǎǘŜǎƻ ǇŜǊ ƛƭ рс҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 9ǎǎƻ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀŜǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ ǎǳō-
ƳƻƴǘŀƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ŀǎǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ L ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊicoli occupano il 41% 
del territorio e vedono la loro presenza soprattutto nella parte centrale del bacino, cioè la zona un tempo 
occupata dal lago plio-pleistocenico, per ovvi motivi legati alla fertilità dei suoli. La coltura agricola più 
diffusa è il seminativo arborato a vite e olivo. In questo dato si riflette un assetto paesistico che trova 
ƻǊƛƎƛƴŜ Ŧƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ǊƛŎŎƘŜ famiglie magnatizie fiorentine (Albizzi in 
primis) investirono ingenti capitali nella messa a coltura di queste zone, che divennero fra le principali 
produttrici di vini di ottima qualità. Le zone urbanizzate occupano solamente il 3% del territorio; esse sono 
dislocate nel fondovalle, a ridosso del fiume. Cospicua (14%) è invece la quota di territorio non utilizzato 
che si è andata allargando negli ultimi venti anni, seguendo un processo comune anche ad altre aree del 
Comprensorio.  
[ŀ Ȋƻƴŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭΩŜȄ- ComprenǎƻǊƛƻ ƴΦ мс άArea fiorentinaέ όcollocata nella parte settentrionale di esso) 
risulta poco antropizzata ed è occupata per lo più da boschi, macchie e incolti (questi ultimi in progressivo 
ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŘŜŎŜƴƴƛύΦ ¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǊŜŀ όŘƛ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜύΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ 
sempre in questo settore settentrionale, è destinata alle coltivazioni terrazzate arboree. La zona collinare 
presenta maggiori sistemazioni e aree coltivate ma si può affermare che, nel complesso, i terreni agricoli 
presenti in questo Comprensorio mostrano una suddivisione fra seminativi (30% del territorio occupato dai 
terreni agricoli), coltivazione legnose (50%) e prati-ǇŀǎŎƻƭƛ όнл҈ύΦ [ΩƻƭƛǾƻ ŝ ƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΤ Ŝǎǎŀ Ŧŀ Řŀ ŎƻƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀ Ǉƛŀƴŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƛ ŦƛŀƴŎƘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀ b9Σ 
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Consorzio associato 

SE e S della città, ed ha contribuito fortemente alla costruzione di un paesaggio di straordinaria bellezza 
dove la campagna coltivata arriva fino alle porte della città. 
[Ωǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŦŀŎŜƴǘŜ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŜȄ-Comprensorio n. 7 
άVadibisenzioέ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ Lƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾŜŘŜ 
poi, nettamente distanziati, la presenza di prati-ǇŀǎŎƻƭƛΣ ŜǎǘŜǎƛ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ǳƴ сΣр҈Σ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻ όр҈ύΣ ŎƘŜ ǊƛǎŜƴǘŜ 
del clima troppo rigido e umido del fondovalle e del cespugliato (4,7%). La άValdibisenzioέ si 
contraddistingue dunque, quanto ad uso del suolo, per una vera e propria zona montana nonostante le 
ŀƭǘƛǘǳŘƛƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾŜΦ /ƛƼ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ όŘƛ ǘƛǇƻ ǳƳƛŘƻ-subumido) 
come vedremo meglio più avanti, a sua volta condizionato dalla vicinanza della valle alla catena 
appenninica, di cui risente fortemente gli effetti climatici. 
[ΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ Ŝ ŀƭǘƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ άOmbrone Pistoiese e Bisenzioέ ƴΦ мр ŝ Ǉresente in 
ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǉǳŀǎƛ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ 
ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ tƛǎǘƻƛŀ ǎƛ ŀǊǊƛǾŀΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
versante settentrionale del Montalbano. Ripartendo sempre dalle colline poste a N di Pistoia, ma 
muovendosi questa volta in senso orario, si giunge fino al Bisenzio presso Prato, passando lungo tutto il 
ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǇǊŀǘŜǎŜ-pistoiese. Come si vede si tratta di tutto il perimetro che 
ŎƛǊŎƻƴŘŀ ƭΩŜǎǘŜǎŀ Ǉƛŀƴŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀ-pratese-ǇƛǎǘƻƛŜǎŜΦ .ŜƴŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŝ 
naturalmente quello del bosco. Anzi, sopra una certa altitudine, oltre la quale terminano i coltivi terrazzati 
nati coƴ ƛ ŘƛǎǎƻŘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŜǘŁ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ Ŝ Ǉƻƛ ŀƭƭŀǊƎŀǘƛǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ 
ŀǊōƻǊŜŜ ƛƳǇƛŀƴǘŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŦŀǘǘƻǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŘƛǾŜƴǘŀ 
esclusivamente appannaggio del bosco. Nel corso dŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŦǊŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƛ Ωул Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
ǎŜŎƻƭƻΣ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǉǳŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƴƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 
ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀ ǾƛƎƴŜǘƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƳŜƎƭƛƻ ŜǎǇƻsti e 
ƭƛǘƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ bŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭ aƻƴǘŀƭōŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇƭƛŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǘǘƛƳŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Ǿƛƴƛ ŘŜƭ /ŀǊƳƛƎƴŀƴŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ ŜǎǘŜǎƛ 
vigneti in luogo di precedenti oliveti e colture miste arboree-seminative. Per quanto riguarda la pianura si 
assiste anche qui ad un uso del suolo assolutamente prevalente, quello vivaistico ornamentale che ha 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭΩǳǎƻ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ·L· Ŝ ·· ŀǾŜǾŀ costituito il tratto 
dominante della pianura pistoiese, soprattutto intorno alla città. 
Sulle Colline del Chianti (ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ ннύ ƭΩǳǎƻ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 
όǇƛǴ ŘŜƭ рл҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻύΦ [Ŝ Ŏƻlture prevalenti sono quelle tipiche della collina 
ǘƻǎŎŀƴŀ Ŝ Ŏƛƻŝ ǾƛǘŜ Ŝ ƻƭƛǾƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ όот҈ ƭΩƻƭƛǾƻ Ŝ мс҈ ƭŀ ǾƛǘŜύΦ 
Tale caratteristica trova ragione nella netta dominanza dei terreni collinari ai quali si affiancano limitati 
ƭŜƳōƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛΦ [Ωǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ nelle zone di pianura e di bassa-media 
collina, mentre nelle zone di alta collina (presenti soprattutto lungo le testate vallive) le colture lasciano il 
posto ai prati- ǇŀǎŎƻƭƛ Ŝ ŀƭ ōƻǎŎƻΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ 
ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ōƻǎŎƘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 
terreni marginali nelle campagne. Trasformazioni importŀƴǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǾǳǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΤ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀ ŀƎǊŀǊƛŀ 
ŀ ƳŀƎƭƛŀ Ŧƛǘǘŀ όǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳŜȊȊŀŘǊƛƭŜύ ŀŘ ǳƴŀ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀ ŀ ƳŀƎƭƛŀ ƳŜŘƛƻ-larga, dovuta soprattutto ai 
ƎǊŀƴŘƛ ǾƛƎƴŜǘƛ ŀ ǊƛǘǘƻŎƘƛƴƻΣ ŎƻƳǇŀǊǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл-Ωул ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΦ  
Tale prospettiva può essere esportata anche al territorio della limitrofa άValdelsaέ (ex-Comprensorio n. 21) 
dove (come per la άValdipesaέ e la άVadigreveέ) ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ όƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭ рл҈ύ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
agricolo, con le colture dominanti dei seminativi arborati (48% dei terreni coltivati) rappresentate dalla vite 
Ŝ ŘŀƭƭΩƻƭƛǾƻ ŎƘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻǇǊƻƴƻ ƛƭ ол҈ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛΦ [Ωǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘrato nelle zone (esigue) 
Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Řƛ ōŀǎǎŀ Ŝ ƳŜŘƛŀ ŎƻƭƭƛƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ όŜǎǘŜǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŜȄ- Comprensorio) il discorso cambia a favore del bosco e dei pascoli. Attualmente però il bosco si sta 
espandendo per ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊi periferici e peggio esposti. Questo fenomeno avviene 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƎƛŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ άValdipesaέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ della maglia agraria.  
[Ωǳǎƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŝ ǊŜƭŜƎŀǘƻ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŘƻǾŜ ŘƻƳƛƴŀΣ ŀŦŦƛŀncato anche da quello industriale. 
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3.2.2 Considerazioni generali sul rischio geologico/idrogeologico del territorio 
Strettamente connesso al rischio geologico e idrogeologico è il concetto di assetto idrogeologico inteso 
come sinonimo di ordine, in antinomia al concetto di disordine o dissesto. Per assetto geologico e 
idrogeologico si può dunque intendere il buon ordine del territorio e delle acque superficiali e profonde che 
lo percorrono, in contrasto al dissesto idrogeologico che è invece la situazione opposta, di completo 
disordine. Il concetto è comunque marcato da una certa relatività, che si deve tenere in dovuta 
considerazione, perché la natura, nella sua interazione fra crosta terrestre e clima, è caratterizzata da 
fenomeni marcati da una forte dinamicità dove la carenza di equilibrio è un dato di fatto, spesso assai 
ŜŎƭŀǘŀƴǘŜΦ [ΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǇŜǊ ƛƴǉǳŀŘǊŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ 
ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƻƭƻgie molteplici che si 
articolano su scale temporali estremamente diverse. Alcune di tali fenomenologie consentono di essere 
osservate nella loro ampiezza poiché relativamente limitate nel tempo, nella loro dinamica e nello spazio; 
per altre invece, la sensƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ 
una visione soltanto parziale, sporadica e aleatoria. Infine, la geomorfologia evolve secondo processi non 
lineari e niente è progressivo o mostra tassi di crescita (e di decrescita) proporzionali nel tempo; processi 
quiescenti per lunghi o lunghissimi periodi si riattivano improvvisamente a seguito di fattori di innesco 
causali o, almeno, percepiti come tali.  
Si tratta dunque di trovare un compromesso sostenibile per entrambi i soggetti interessati: da una parte il 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ŎƭƛƳŀΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŘ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ Lƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀle alla 
scala del quale la pianificazione (che è il risultato del compromesso di cui sopra) possa essere portata 
avanti. Non si deve dimenticare infine che stiamo parlando di una configurazione di un territorio che è 
sostanzialmente artificiale e instabileΤ Ŝǎǎƻ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦŀǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƴŜƭƭŀ 
modulazione di molteplici effetti antropici e per di più è illusorio pensare che esiste una configurazione del 
territorio indisturbata a cui fare riferimento, una sorta di stato naturale cioè che nel tempo si è deteriorato. 
¢ŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ōŜƴ ǇƻŎƻ ǎŜƴǎƻ ŦƛǎƛŎƻΦ [ΩŀǎǎŜǘǘƻ 
idrogeologico è quindi una definizione aperta ad ampio scettro di scelte, di valutazioni, di difficili 
mediazioni. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ όŀƭƭǳǾƛƻƴƛύ Ŝ 
quella da dissesto idrogeologico (frane) seguono criteri e percorsi concettuali profondamente diversi anche 
se la sollecitazione climatica è fortŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻŎŎƻǊǊŜǊŜ Řƛ ŦǊŀƴŜ ŎƘŜ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΦ 9 ǎƛŀ ƭŜ 
frane che le alluvioni hanno effetti sulla dinamica morfologica del contesto territoriale. La pericolosità 
ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ŎƛŎƭƻ ƴŀǘurale del clima, tende a 
presentare una certa periodicità, almeno in senso statistico. Cosa che non può dirsi assolutamente per le 
ŦǊŀƴŜΦ /Ωŝ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŦǊŀƴƻǎƻ Ŝ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ 
generalmente complementari ma la dinamica morfologica è assai diversa nei due tipi di dissesto e questo 
ǇŜǊ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǘǊƻŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǘŜǎǎŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 
pericolosità nel tempo. La probabilità di alluvione di un determinato sito ad esempio resta sostanzialmente 
stazionaria a parità di altre condizioni, mentre quella di frana è in una certa misura condizionata 
ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƴŀ ǎǘŜǎǎŀΦ  
A completamento di queste considerazioni generali sul dissesto geomorfologico e idrogeologico del 
territorio compreso nel bacino Arno (dissesto che è connesso al rischio omonimo), conviene porre in risalto 
un ultimo aspetto estremamente importante: quello cioè relativo alle conoscenze sviluppate inerenti le 
dinamiche dei due tipi di dissesto richiamati. Il suddetto quadro conoscitivo risente di circostanze locali e 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘƻǾǳǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 
al diverso stato di attuazione degli strumenti urbanistici, al livello di antropizzazione del territorio, alla 
disomogeneità nella vulnerabilità e pericolosità delle diverse aree (ogni area ha un suo tasso intrinseco di 
vulnerabilità). I dati disponibili tendono infatti ad addensarsi laddove il rischio sul territorio venga ad 
indicare la necessità di indagini specifiche, mentre vaste aree, magari ugualmente pericolose ma al 
momento meno vulnerabili, restano ad un livello conoscitivo più basso.  
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bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio ValdarnoέΣ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ 
livello di pericolosità geomorfologica mette in evidenza certi aspetti su cui merita intrattenerci brevemente 
con alcune considerazioni generali, senza entrare nel dettaglio di ogni sotto bacino. La prima 
considerazione concerne un Řŀǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƻ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ 
rischio geomorfologico in tre bacini che si contraddistinguono per una loro caratteristica morfologica 
comune, la predominanza quasi assoluta cioè della pianura sulle altre tipologie morfologiche (collina e 
ƳƻƴǘŀƎƴŀύΦ [ΩƛƴǘŜǊŀ Ǉƛŀƴŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻ-ǇƛǎǘƻƛŜǎŜ όŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ 
Scandicci) e la pianura empolese mostrano infatti indici percentuali prossimi a 100 di un livello di 
pericolosità definito come άassenteέ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ όƳƻŘŜǊŀǘƻΣ ƳŜŘƛƻΣ 
elevato e molto elevato) si ha un indice pari a zero o quasi. Solo per la piana di Empoli la presenza dei fossi 
minori comportano indici di rischio moderato e medio intorno al 12҈Φ [ΩŀƭǘǊƻ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ 
è che 10 degli 11 sotto bacini in cui è suddiviso il comprensorio mostrano un indice di rischio moderato 
intorno al 40%; solo la piana di Empoli evidenzia una percentuale molto minore attestandosi sul 12% come 
si è vƛǎǘƻΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘƻ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ р ǎƻǘǘƻōŀŎƛƴƛ ǎǳ 
11 palesano indici di rischio medio sopra il 30%, con uno di questi (Elsa e Orme) che supera il 45%. Sarebbe 
interessante poter disaggregare questo ultimƻ Řŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ǉǳŀƴǘƻ 
si differenzi un alto corso impostato su una litologia coerente e compatta come il Macigno (Pesa e Greve), o 
come il calcare metamorfico (Elsa), da un basso corso dove invece si hanno litologie molto meno coerenti 
όǎŀōōƛŜΣ ƭƛƳƛ Ŝ ŀǊƎƛƭƭŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƭǎŀΣ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ǳƴƛǘƛ ŀ ǎŀōōƛŜ Ŝ ŀǊƎƛƭƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tŜǎŀύΦ wƛǘƻǊƴŀ ǉǳƛ ǉǳŀƴǘƻ 
ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ǇƻŎƻ ǎƻǇǊŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ōŀŎƛƴƻΣ 
funzionali più ad eventi storici che ad un dato litologico puro e crudo. La netta differenza litologica, e quindi 
anche geomorfologica visto che la presenza o meno di rocce più coerenti influisce in modo preponderante 
ǎǳƭƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǾŀƭƭƛǾƛΣ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦǊŀ ŀƭǘƻ Ŝ basso corso degli 11 sotto bacini dà ragione anche di 
certe percentuali riferite al grado di pericolosità elevato presente su 10 sottobacini con percentuali che 
oscillano fra il 6,1 ed il 15% (solo Empoli ha un indice di rischio elevato di 2%). 
A conclusioƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀƭ t!L Ŝ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ 
geomorfologica per unità funzionale (espressi in %), si impongono alcune considerazioni interpretative dei 
Řŀǘƛ ǎǘŜǎǎƛΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ Řƛǎsesto idraulico e geomorfologico ς ed il rischio ad 
essi connesso ς può essere di ordine storico, basato sulla memoria di eventi passati, o analitico, attraverso 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΦ bŜǎǎǳƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ Ǉerò, e nessuna 
ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ 
degli effetti prodotti da eventi di tal genere. La cartografia della pericolosità geomorfologica ad esempio 
viene quindi ad individuare aree che mostrano una propensione al dissesto e secondo la letteratura più 
recente si ottengono buoni risultati identificando porzioni di territorio omogenee per determinate 
ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇŜŘƻƭƻƎƛŀΣ ƭŀ ƭƛǘƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩŀŎŎƭƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ ±ŀƭǳǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘƛƳŀǊŜ ǳƴŀ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻΦ aŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ǾŀƭŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ŎƘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŝ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀl 
quadro conoscitivo disponibile, sia per quanto attiene alle caratteristiche del territorio e del clima, sia per la 
consistenza del patrimonio di dissesti osservati. 
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3.3 Idrologia del comprensorio  

3.3.1 L'analisi delle precipitazioni 
Le precipitazioni insistenti sul territorio del comprensorio 3 άMedio Valdarnoέ possono essere 
caratterizzate ed analizzate facendo riferimento ai dati registrati dalle stazioni di monitoraggio 
pluviometrico del Settore Idrologico Regionale.  
Di seguito, sƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΥ 
 

CODICE STAZIONE PLUVIOMETRICA 
QUOTA 
m s.l.m. 

COORD. E 
Gauss-Boaga 

COORD. N 
Gauss-Boaga 

BACINO IDROGRAFICO 
Comprensorio Medio Valdarno 

TOS01001205 PRATO UNIVERSITA' 65 1668574 4861124 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS01001263 BAGGIO 525 1657446 4872595 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS01001269 LA FERRUCCIA 40 1660916 4860822 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS01001273 FATTORIA IAVELLO 518 1666004 4869285 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS01004837 PONTELUNGO 67 1651965 4864858 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS03001241 SAMMOMME' 785 1653821 4877587 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS11000076 ARTIMINO 107 1664813 4847932 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS11000093 SANTOMATO 125 1659455 4867733 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS11000501 GALCETI 93 1667298 4863806 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS11000510 PRATO CITTA' 60 1668690 4860630 TORRENTE OMBRONE P.SE 

TOS01001151 CANTAGALLO 555 1666609 4876195 FIUME BISENZIO 

TOS01001161 GAVIGNO 752 1667592 4881728 FIUME BISENZIO 

TOS01001171 VERNIO 695 1669800 4880174 FIUME BISENZIO 

TOS01001189 LE CROCI CALENZANO 421 1677598 4867939 FIUME BISENZIO 

TOS01004779 VAIAINO GAMBERAME 107 1670702 4865329 FIUME BISENZIO 

TOS11000503 VAIANO ACQUEDOTTO 322 1672200 4870028 FIUME BISENZIO 

TOS01004784 CALENZANO 60 1673127 4858496 BONIFICA 

TOS01001225 CASE PASSERINI 33 1674310 4853958 BONIFICA 

TOS01000911 CAVALLINA 256 1679381 4872301 FIUME SIEVE 

TOS01000916 MONTE DI FO' 820 1682569 4883067 FIUME SIEVE 

TOS01000921 MANGONA 540 1675834 4879597 FIUME SIEVE 

TOS01000926 LE CROCI (BARBERINO) 388 1682044 4875047 FIUME SIEVE 

TOS01000931 PONTE A OLMO 459 1684550 4879735 FIUME SIEVE 

TOS01000941 VAGLIA 340 1682614 4864028 FIUME SIEVE 

TOS01000961 S. AGATA DI MUGELLO 357 1687267 4876647 FIUME SIEVE 

TOS01000979 RAZZUOLO 637 1697692 4878162 FIUME SIEVE 

TOS01000991 RONTA 380 1695256 4875584 FIUME SIEVE 

TOS01000999 BORGO S. LORENZO 196 1691742 4869792 FIUME SIEVE 

TOS01001011 VILLORE 365 1703797 4870868 FIUME SIEVE 

TOS01001029 DICOMANO 148 1702356 4862372 FIUME SIEVE 

TOS01001041 CONSUMA 955 1707965 4851003 FIUME SIEVE 

TOS01004621 S. PIERO A SIEVE-SIEVE 222 1686705 4870452 FIUME SIEVE 

TOS03001001 MONTE GIOVI 960 1696583 4860928 FIUME SIEVE 

TOS03001021 CASTAGNETO 918 1712040 4868363 FIUME SIEVE 

TOS30248400 CASAGLIA 748,31 1701675 4878884 FIUME SIEVE 

TOS01001102 CERCINA 305 1681736 4856881 INTERBACINO FIRENZE 

TOS01001059 S. BRIGIDA ALL'OPACO 407 1693030 4857727 INTERBACINO FIRENZE 

TOS01001095 FIRENZE GENIO CIVILE 50 1681657 4849647 INTERBACINO FIRENZE 

TOS01001096 FIRENZE UNIVERSITA' 84 1681041 4851808 INTERBACINO FIRENZE 

TOS01001103 CALDINE 225 1685758 4856492 INTERBACINO FIRENZE 

TOS11000024 REMOLE 230 1694054 4851920 INTERBACINO FIRENZE 

TOS11000111 FIRENZE CITTA' 48 1682204 4848808 INTERBACINO FIRENZE 

TOS01001215 S. GIUSTO 42 1676540 4847371 PIANA DI SETTIMO E SCANDICCI 

TOS01004811 PONTE A SIGNA 32 1668387 4848616 TORRENTE VINGONE 

TOS03001145 VINGONE 54 1675663 4845474 TORRENTE VINGONE 

TOS01001129 FERRONE 150 1682544 4835133 TORRENTE GREVE 

TOS01004725 STRADA IN CHIANTI 144 1686559 4837014 TORRENTE GREVE 
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CODICE STAZIONE PLUVIOMETRICA 
QUOTA 
m s.l.m. 

COORD. E 
Gauss-Boaga 

COORD. N 
Gauss-Boaga 

BACINO IDROGRAFICO 
Comprensorio Medio Valdarno 

TOS03001135 POGGIO ALLA CROCE 500 1692888 4835612 TORRENTE GREVE 

TOS11000023 LAMOLE 497,58 1690245 4823531 TORRENTE GREVE 

TOS11000075 BAGNO A RIPOLI 260 1687838 4839501 TORRENTE GREVE 

TOS11000088 POGGIO CASCIANO 215 1687577 4840395 TORRENTE GREVE 

TOS01004915 MONTESPERTOLI 117 1668685 4834948 TORRENTE PESA 

TOS11000090 
MONTESPERTOLI 
LUNGAGNANA 

150 1664388 4832188 TORRENTE PESA 

TOS11000505 CASA SARTORI 198 1664564 4836765 TORRENTE PESA 

TOS01004921 TURBONE 41 1663945 4842454 TORRENTE PESA 

TOS11000021 TAVARNELLE 374 1674568 4826419 TORRENTE PESA 

TOS11000057 SAMBUCA 325 1680292 4829132 TORRENTE PESA 

TOS01004941 EMPOLI 25 1656706 4842883 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

TOS11000504 MONTEBORO 90 1654917 4839348 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

TOS01001379 SIMIGNANO 420 1675758 4795348 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS01001419 S. GIMIGNANO 306 1665054 4815004 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS01001445 POGGIO AGLIONE 441 1655737 4821286 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS01004965 POGGIBONSI 88 1672128 4815193 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS01004967 CERTALDO 65 1664392 4823342 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS01004971 CASTELFIORENTINO 50 1658808 4829648 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS11000022 BARBERINO 430 1680669 4819896 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS11000045 S. MINIATO POGGIO AL PINO 117 1652577 4837839 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS11000066 POGGIBONSI MONTEMORLI 206 1671977 4813687 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

TOS11000074 GAMBASSI 170 1661189 4822540 FIUME ELSA E TORRENTE ORME 

 
Ai fini della determinazione della massima altezza di pioggia per una durata ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
meteorico (1, 3, 6, 12, 24 ore), con un fissato tempo di ritorno (2, 5, 10, 20, 30, 50, 100, 150, 200, 500 anni), 
in corrispondenza delle suddette stazioni regionali, può essere utilizzata la linea segnalatrice di possibilità 
pluviometrica fornita dal Servizio Idrologico Regionale nella forma: 

h (t) = a Ö t n 

ŘƻǾŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ΨaΩ ŜŘ ΨnΩ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎǘƛƳŀǘƛΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩAttività di ricerca per la mitigazione del rischio 
idraulico nella Regione ToscanaΣ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ 
Firenze, di cui alla D.G.R. 1133/2012.  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘǊŜƳŜ ŝ ǎǘŀta condotta raccogliendo i dati di 
precipitazione massima per ciascuna stazione della rete di monitoraggio, con serie storica almeno 
ǘǊŜƴǘŜƴƴŀƭŜΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмн ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ¢/9± όTwo-Components Extreme Value) quale 
legge di distribuzione prƻōŀōƛƭƛǎǘƛŎŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ¢/9± ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ ŘǳǊŀǘŜ Řƛ 
ǇƛƻƎƎƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩƻǊŀ Ŝ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ŘǳǊŀǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩƻǊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǊƛŜ 
storiche con un numero rilevante di dati.  
La Regione Toscana, al fine di garantire univocità dei risultati sul territorio regionale, indica come metodo 
da seguire per il calcolo delle altezze di pioggia su un determinato bacino idrografico quello riportato 
ƴŜƭƭΩAnalisi di frequenza regionale delle precipitazioni estreme ς DǳƛŘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ (Regione Toscana 
e Università degli Studi di Firenze, anno 2014): 
ά!Φ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ΨŀΩ Ŝ ΨƴΩ ŘŜƭƭŀ [{tt 
bƻǘƛ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŀ Ŝ ƴ ŘŜƭƭŀ [{tt ǇŜǊ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ¢ǊΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ǘ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ  
Per un bacino idrografico si usa t=tcr (tempo critico), solitamente assunto pari al tempo di corrivazione tc.  

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŜƭƭŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΥ Ƙόǘύ Ґ ŀ Ö tc 
n  

con: h = altezza di pioggia [mm];  
tc = tempo di corrivazione [ore],  
a e n parametri caratteristici.  
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[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ DL{ Ŏƻƴ ǳƴ ǘƻƻƭ ǘƛǇƻ 
wŀǎǘŜǊ /ŀƭŎǳƭŀǘƻǊΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǘǊƻǾŀǘŀ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ΨƘΩ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŜƭƭŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ƛƭ ǘŜƳǇo di ritorno 
stabilito, è sufficiente calcolare il valore medio sul bacino idrografico (v. punti AB1-AB2). 
tŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜȊȊŜ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ΨƘΩ ǎǳƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŘǳŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΥ  
AB1. Noto lo spartiacque del bacino idrografico come file vettoriale, ad esempio in formato shape, e 
ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ Řƛ ΨƘΩΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ ΨƘΩ ǎǳƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
software GIS con un comando di tipo Zonal Tool.  
AB2. Noto lo spartiacque del bacino idrografico da analizzare come file raster, ad esempio in formato ASCII 
GRID, è possibile utilizzare operazioni di analisi spaziale per estrarre la parte di raster a risoluzione 1 km dei 
valori estremi di altezza di piogƎƛŀ ΨƘΩ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ ǘƻƻƭ wŀǎǘŜǊ /ŀƭŎǳƭŀǘƻǊύ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŦƛƴŀƭŜ 
ŘŜƭ ǾŀƭƻǊ ƳŜŘƛƻΦέ  
¢ŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƎƛŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Řŀǘŀ-base del Settore Idrologico 
Regionale, liberamente accessibile dal sito istituzionale http://www.sir.toscana.it/ (alla sezione Elaborazioni 
- LSPP), dove viene stimato il valore medio della massima altezza di pioggia prevista (fissato il valore della 
ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƛŎƻ e del tempo di ritorno) su un bacino imbrifero sotteso ad una determinata 
sezione di chiusura (è possibile scegliere tra . 
A solo titolo di esempio, si riportano di seguito i risultati di tale stima, per un evento di pioggia di durata 
pari a sei ore e tempo di ritorno duecentennale, con riferimento ad alcuni bacini idrografici rappresentativi 
del comprensorio άMedio Valdarnoέ, sottesi alla sezione disponibile nel data-base regionale: 
 

BACINO IDROGRAFICO ALTEZZA DI PIOGGIA PREVISTA (mm) 

¢Φ ha.whb9 tΦ{9 ![[ΩL5wha9¢wh 5L thDDLh A CAIANO 147.92 

CΦ .L{9b½Lh ![[ΩL5wha9¢wh 5L {Φ tL9wh ! thb¢L 138.20 

.!/Lbh CΦ {L9±9 ![[ΩL5wha9¢wh 5L {Φ tL9wh ! {L9±9 105.8 

¢Φ Dw9±9 ![[ΩL5wha9¢wh 5L {/!b5L//L 123.34 

¢Φ t9{! ![[ΩL5wha9¢wh 5L ¢¦w.hb9 122.4 

.!/Lbh CΦ 9[{! ![[ΩL5wha9¢wh 5L thb¢9 ! ELSA 120.67 

3.3.2 I deflussi e le portate di piena  
I deflussi che si originano lungo la rete idrografica superficiale, in risposta alle precipitazioni che si 
verificano sul territorio, possono essere desunti dal modello di piena ALTO (ALluvioni in TOscana), 
sviluppato da Regione Toscana ed Università degli Studi di Firenze.  
Trattasi di un modello di tipo stocastico-deterministico, che, sulla base di determinati parametri territoriali 
rappresentativi delle caratteristiche geomorfologiche e di uso del suolo del bacino imbrifero considerato e 
di dati idrologici sottoposti a procedura di regionalizzazione, fornisce la stima delle portate al colmo e degli 
idrogrammi di piena su alcune aste del reticolo idrografico regionale, in funzione del tempo di ritorno 
ŘŜƭƭΩŜǾŜnto (il modello esclude le are pianeggianti del territorio scolanti mediante sistemi di drenaggio tipo 
άacque basseέΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜύΦ  
Per ogni ulteriore dettaglio, circa gli aspetti metodologici, le procedure implementate ed i contenuti alla 
base del modello in esame, si rimanda alla trattazione Regionalizzazione delle portate di piena in Toscana 
(Regione Toscana, anno 1998). 
Di seguito, si riportano i risultati dei calcoli del modello ALTO relativi ai valori di portata delle aste 
idrografiche principali del comprensorio о άMedio Valdarnoέ facenti parte del reticolo di gestione ex-art. 
ннΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ΨŜΩ [ΦwΦ тфκнлмнΣ in riferimento ad eventi di piena con tempi di ritorno caratteristici 30, 
100, 200 e 500 anni (calcoli riferiti alla sezione di chiusura del bacino idrografƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀύΦ 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ hƳōǊƻƴŜ tΦǎŜΣ CƛǳƳŜ .ƛǎŜƴȊƛƻΣ CƛǳƳŜ {ƛŜǾŜΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ 
Greve, Torrente Pesa, Fiume Elsa, Fiume Arno, recettori ultimi dei bacini idrografici che compongono il 
comprensorio, vengono riportati anche gli idrogrammi di piena alla sezione di chiusura del rispettivo bacino 
idrografico desunti da ALTO. 
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COVER 
ALTO 

CORSO D'ACQUA  
RETICOLO GESTIONE 

Q 
(TR=30) 

mc/s 

Q 
(TR=100) 

mc/s 

Q 
(TR=200) 

mc/s 

Q 
(TR=500) 

mc/s 
BACINO IDROGRAFICO 

22515 TORRENTE OMBRONE P.SE 629,81 828,72 965,84 1.177,65 TORRENTE OMBRONE P.SE 

5616 FOSSO DELLA CIRICEA 34,18 45,86 54,00 66,57 TORRENTE OMBRONE P.SE 

7656 FOSSO PIESTRO 36,46 49,17 57,97 71,56 TORRENTE OMBRONE P.SE 

9188 TORRENTE VINCIO DI BRANDEGLIO 80,93 105,88 122,98 149,17 TORRENTE OMBRONE P.SE 

11389 TORRENTE TORBECCHIA 70,67 94,38 110,65 136,31 TORRENTE OMBRONE P.SE 

11510 RIO DELLA FALLITA 34,03 44,21 51,15 61,58 TORRENTE OMBRONE P.SE 

11860 VINCIO DI MONTAGNANA 100,34 132,82 152,37 182,13 TORRENTE OMBRONE P.SE 

17674 TORRENTE STELLA 163,61 207,17 236,58 281,13 TORRENTE OMBRONE P.SE 

18516 TORRENTE FURBA 77,48 103,29 121,22 149,35 TORRENTE OMBRONE P.SE 

19108 FOSSO MONTILONI 39,56 51,59 59,86 72,24 TORRENTE OMBRONE P.SE 

21988 TORRENTE ELZANA 71,68 97,08 114,87 142,25 TORRENTE OMBRONE P.SE 

5861 FOSSO DEL CASTAGNO 38,72 51,78 60,90 75,16 TORRENTE OMBRONE P.SE 

15531 TORRENTE CALICE 335,53 440,42 513,59 626,59 TORRENTE OMBRONE P.SE 

16057 TORRENTE BARDENA-BAGNOLO 56,76 75,75 88,76 108,90 TORRENTE OMBRONE P.SE 

17180 TORRENTE BARDENA-IOLO 55,04 71,98 83,73 101,81 TORRENTE OMBRONE P.SE 

17600 TORRENTE MARINELLA 34,50 49,45 59,75 75,50 FIUME BISENZIO 

18343 TORRENTE MARINA 108,91 155,05 186,17 233,75 FIUME BISENZIO 

18653 TORRENTE RIMAGGIO 53,10 72,31 85,35 105,67 FIUME BISENZIO 

18930 TORRENTE ZAMBRA 23,40 32,78 39,27 49,24 FIUME BISENZIO 

7706 TORRENTE MIGLIANA 58,10 77,89 91,65 113,02 FIUME BISENZIO 

22699 FIUME BISENZIO 340,03 464,53 550,06 681,81 BONIFICA 

20818 FOSSO REALE 61,27 82,69 97,47 120,48 BONIFICA 

22392 FIUME SIEVE 914,89 1.220,97 1.431,79 1.756,96 FIUME SIEVE 

8957 TORRENTE CARZA 141,73 198,16 236,84 296,74 FIUME SIEVE 

9389 TORRENTE FALTONA 83,59 112,95 133,22 164,70 FIUME SIEVE 

10417 TORRENTE FISTONA 70,33 93,81 110,03 135,13 FIUME SIEVE 

10780 FOSSO DI STRULLA 42,07 57,05 67,56 74,46 FIUME SIEVE 

11347 FOSSO DI COROLLA 34,73 46,57 54,54 67,18 FIUME SIEVE 

11830 FOSSO DI RIMAGGIO 21,64 29,57 35,06 43,55 FIUME SIEVE 

13107 FOSSO DI BRICCIANA 44,07 59,73 70,46 87,28 FIUME SIEVE 

16254 FOSSO DEGLI USCIOLI 51,32 68,71 80,75 99,39 FIUME SIEVE 

17861 TORRENTE ARGOMENNA 79,75 105,75 123,61 151,34 FIUME SIEVE 

7617 TORRENTE LORA 70,07 91,73 106,71 129,91 FIUME SIEVE 

7616 TORRENTE STURA 143,46 187,30 217,72 264,56 FIUME SIEVE 

7754 TORRENTE TAVAIANO 107,41 139,85 161,10 195,93 FIUME SIEVE 

8052 TORRENTE ANGUIDOLA 54,45 70,76 81,81 98,74 FIUME SIEVE 

8638 TORRENTE LEVISONE 91,30 120,22 140,07 170,53 FIUME SIEVE 

9105 TORRENTE BAGNONE 78,49 104,39 122,52 150,78 FIUME SIEVE 

9142 TORRENTE BOSSO 56,18 77,05 91,35 114,87 FIUME SIEVE 

9381 TORRENTE LE CALE 49,73 65,95 77,31 95,04 FIUME SIEVE 

10034 TORRENTE ENSA 104,61 142,80 169,89 212,48 FIUME SIEVE 

10543 TORRENTE PESCIOLA 47,68 64,64 76,57 95,43 FIUME SIEVE 

10777 TORRENTE MUCCIONE 68,52 94,49 112,75 141,43 FIUME SIEVE 

10494 TORRENTE ARSELLA 68,82 91,81 107,58 131,80 FIUME SIEVE 

10817 TORRENTE BOTENA 80,75 107,02 125,03 152,55 FIUME SIEVE 

13542 TORRENTE SAN GODENZO 143,97 197,20 233,32 288,95 FIUME SIEVE 

15305 TORRENTE MOSCIA 193,00 259,61 304,80 377,84 FIUME SIEVE 

18070 TORRENTE RUFINA 97,35 131,51 156,27 194,59 FIUME SIEVE 

21284 FIUME ARNO 2.356,10 3.321,24 3.999,68 5.059,76 INTERBACINO FIRENZE 

20748 TORRENTE SIECI 135,69 184,94 218,64 270,51 INTERBACINO FIRENZE 

21355 BORRO DELLE FALLE 34,65 48,62 58,35 73,34 INTERBACINO FIRENZE 

21435 TORRENTE SAMBRE 36,63 49,93 59,07 72,90 INTERBACINO FIRENZE 

23124 TORRENTE MENSOLA 45,23 57,77 66,29 79,36 INTERBACINO FIRENZE 

23066 TORRENTE AFFRICO 29,00 36,58 41,78 49,67 INTERBACINO FIRENZE 

21165 TORRENTE MUGNONE 134,16 171,15 196,25 234,77 INTERBACINO FIRENZE 
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22603 BORRO DI VALLINA 23,80 33,57 40,42 51,06 INTERBACINO FIRENZE 

23380 BORRO DI RIMAGGIO 27,15 36,08 42,12 51,25 INTERBACINO FIRENZE 

22587 FIUME ARNO 2.395,77 3.366,62 4.037,94 5.091,70 PIANA DI SETTIMO SCANDICCI 

26310 FIUME ARNO 2.799,13 3.932,79 4.721,68 5.946,23 TORRENTE VINGONE 

22720 TORRENTE VINGONE 135,25 178,99 209,69 256,62 TORRENTE VINGONE 

22810 BORRO DI RIMAGGIO 33,17 43,80 51,00 62,02 TORRENTE VINGONE 

25880 RIO DI SAN MINIATELLO 21,51 28,86 33,67 41,49 TORRENTE VINGONE 

21414 TORRENTE GREVE 372,14 479,81 551,42 659,79 TORRENTE GREVE 

46907 BORRO DI LUICELLA 26,67 39,03 47,77 61,31 TORRENTE GREVE 

45494 BORRO DELL'ANTINA 34,86 49,46 59,71 75,75 TORRENTE GREVE 

44382 BORRO DI RICHIARI 28,84 40,34 48,38 60,61 TORRENTE GREVE 

42212 BORRO DELLE CONVERTOIE 36,28 48,26 56,74 68,97 TORRENTE GREVE 

40578 BORRO DI PIALLE 24,20 32,79 38,65 47,91 TORRENTE GREVE 

37735 BORRO DELLA FALCINA 35,83 46,91 54,13 66,11 TORRENTE GREVE 

28054 FOSSO DELLA PESCINA 34,86 44,80 51,56 61,85 TORRENTE GREVE 

26573 FOSSO DEI RENICCIOLI 51,61 64,43 73,14 86,25 TORRENTE GREVE 

25929 TORRENTE EMA 239,35 304,94 349,59 417,06 TORRENTE GREVE 

25081 FOSSO DEL SETTE 22,42 27,88 31,66 37,29 TORRENTE GREVE 

43837 BORRO DI MONTEFIORALLE 20,11 26,38 31,57 39,46 TORRENTE GREVE 

38844 FOSSO DEL MOLINUZZO 13,00 19,34 23,70 30,43 TORRENTE GREVE 

34451 FOSSO DI BATTAGLIO 28,00 37,52 44,04 54,05 TORRENTE GREVE 

28923 BORRO DI RIMORE 23,24 31,18 36,61 44,79 TORRENTE GREVE 

26356 TORRENTE PESA 312,64 412,20 478,73 578,17 TORRENTE PESA 

47455 BORRO DI RIGNANA 17,52 23,16 27,66 34,71 TORRENTE PESA 

45755 FOSSO DI RIMAGGIO 23,37 32,17 39,26 49,97 TORRENTE PESA 

43188 BORRO DEL LAVATOIO 26,57 35,95 43,61 55,22 TORRENTE PESA 

37723 TORRENTE TERZONA 76,18 103,14 121,86 150,86 TORRENTE PESA 

30941 TORRENTE SOLATIO 29,38 38,44 44,64 54,06 TORRENTE PESA 

29033 BORRO DI RITORTOLO 43,06 57,51 67,25 82,10 TORRENTE PESA 

28524 BORRO DEL GRILLAIO 32,28 41,35 47,00 56,74 TORRENTE PESA 

52664 BORRO DEL GUALDACCIO 16,93 24,59 29,76 37,47 TORRENTE PESA 

50848 BORRO CERCHIAIO 44,47 68,77 85,52 111,57 TORRENTE PESA 

48563 BORRO DELL'ARGENNA 26,10 40,80 50,82 66,19 TORRENTE PESA 

36546 BORRO DEL FOSSATO 17,74 22,29 26,03 31,98 TORRENTE PESA 

29080 TORRENTE VIRGINIO 135,00 177,61 206,90 251,98 TORRENTE PESA 

27699 TORRENTE TURBONE 51,73 66,91 77,36 93,15 TORRENTE PESA 

27766 FIUME ARNO 2.878,29 4.056,54 4.882,40 6.167,40 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

27520 FOSSO DI FIBBIANA 45,66 57,72 65,97 78,42 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

27613 TORRENTE ORME 128,46 164,15 186,71 220,78 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

27768 RIO DI SANT'ANNA 23,47 29,81 34,01 40,47 FOSSI MINORI DI EMPOLI 

30232 FIUME ELSA 548,11 774,78 914,47 1.120,48 FIUME ELSA E T. ORME 

67248 BORRO DI MEZZO 35,47 50,83 61,43 77,86 FIUME ELSA E T. ORME 

62963 TORRENTE DI SCARNA 47,49 62,37 71,84 87,74 FIUME ELSA E T. ORME 

55900 TORRENTE STAGGIA 292,64 403,72 470,74 572,21 FIUME ELSA E T. ORME 

54436 BOTRO DELL'ABESE 24,80 32,03 36,91 44,31 FIUME ELSA E T. ORME 

53130 FOSSO ZAMBRIA 43,92 56,18 64,36 77,19 FIUME ELSA E T. ORME 

51446 FOSSO DELLE AVANE 47,98 61,29 70,29 83,76 FIUME ELSA E T. ORME 

50367 BORRO DELL'AVANELLA 53,83 69,47 79,63 94,87 FIUME ELSA E T. ORME 

49929 BORRO DELL'INFERNO 23,59 29,30 33,12 38,92 FIUME ELSA E T. ORME 

48440 TORRENTE AGLIENA 91,51 121,64 139,86 165,67 FIUME ELSA E T. ORME 

46897 BORRO DEL VICARIATO 22,87 28,43 32,15 37,74 FIUME ELSA E T. ORME 

44814 BORRO DELLA CORNIOLA 29,60 36,95 42,08 49,53 FIUME ELSA E T. ORME 

42862 TORRENTE PESCIOLA 163,63 213,65 245,39 293,58 FIUME ELSA E T. ORME 

41283 RIO DEL VALLONE 30,49 40,74 48,01 59,16 FIUME ELSA E T. ORME 

40073 RIO LAMA 33,28 43,95 51,59 63,27 FIUME ELSA E T. ORME 
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38182 BOTRO DELLE FATE 16,03 19,18 21,12 24,18 FIUME ELSA E T. ORME 

63775 BOTRO DEGLI STRULLI 59,89 76,28 87,36 104,22 FIUME ELSA E T. ORME 

55744 TORRENTE FOCI 175,40 250,21 302,26 382,31 FIUME ELSA E T. ORME 

54007 BOTRO DEL BACCHERETO 34,77 45,69 52,66 64,03 FIUME ELSA E T. ORME 

49658 BOTRO DELLE ROTE 60,13 77,12 88,51 105,83 FIUME ELSA E T. ORME 

48560 TORRENTE DEI CASCIANI 94,36 130,34 155,30 193,68 FIUME ELSA E T. ORME 

45901 RIO RENACCIO 42,82 54,50 62,30 74,20 FIUME ELSA E T. ORME 

42870 RIO PIETROSO 79,72 104,95 122,12 148,61 FIUME ELSA E T. ORME 

36188 RIO DI BROCCOLINO 34,72 43,94 49,96 58,93 FIUME ELSA E T. ORME 

34698 FOSSO DELLA MAREMMANA 39,91 52,58 60,72 72,80 FIUME ELSA E T. ORME 

31882 RIO RIOSOLI 24,83 31,07 35,19 41,23 FIUME ELSA E T. ORME 

34384 BORRO DELLA PIEVE 31,11 40,07 46,10 55,36 FIUME ELSA E T. ORME 

32522 RIO DELLA LECCIA 21,93 28,50 32,97 39,72 FIUME ELSA E T. ORME 

31018 TORRENTE ORMICELLO 57,13 72,32 82,62 98,31 FIUME ELSA E T. ORME 

 
A completamento di quanto desunto dal modello di piena ALTO, si riportano anche i dati del Piano di 
Bacino del Fiume Arno ς Stralcio Rischio Idraulico, dove le portate di piena degli affluenti di 1° ordine del 
Fiume Arno sono state calcolate facendo riferimento a curve inviluppo.  
Il metodo delle curve inviluppo è stato preferito rispetto ai diversi metodi di stima probabilistici, basati sulle 
serie storiche delle massime portate al colmo registrate in alcune stazioni di misura, poiché questi ultimi 
fornivano valori di portata che, per elevati tempi di ritorno (100÷200 anni), risultavano spesso inferiori ai 
massimi valori storici ed, in alcuni casi, erano stati superati più di una volta in passato. Le curve inviluppo 
sono state tracciate su un diagramma che mette in relazione la superficie del bacino idrografico considerato 
ed il contributo massimo unitario verificatosi nelle stazioni di registrazione idrometrica e/o di portata. Nei 
calcoli delle portate di piena, generalmente, è stato fatto riferimento alla curva inviluppo inferiore, ritenuta 
già molto cautelativa per la maggior parte degli affluenti.  
I seguenti valori di portata sono quelli desunti dalla Relazione di Piano di Bacino del Fiume Arno ς Stralcio 
Rischio Idraulico (Autorità di Bacino del Fiume Arno, anno 1999ύΣ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜƭ 
comprensorio о άMedio Valdarnoέ: 

Ombrone P.se 
άbŜƭƭϥhƳōǊone non sono installate stazioni di misura di portata, per cui non sono disponibili serie storiche di 
dati; le portate di massima piena di progetto sono perciò state dedotte dalla curva inviluppo inferiore. 
Sono state considerate n. 5 sezioni del corso d'acqua, per le quali risulta quanto segue: 
- Sezione 1 (immediatamente a valle della confluenza col Torrente Vincio) 

S = 46,7 Kmq; L = 10,5 Km; H = 300 m; Tc = 3,1 ore; q = 5,2 mc/s Kmq (curva inviluppo inferiore); Qmax = 
243 mc/s 

- Sezione 2 (immediatamente a monte della confluenza coi torrenti Calice - Brana) 
S = 94 Kmq; L = 24,9 Km; = 350 m; Tc = 5,1 ore; q = 4,1 mc/s Kmq; Qmax = 385 mc/s;  

- Sezione 3 (immediatamente a monte della confluenza col Torrente Bagnolo). 
S = 233 Kmq; L = 26 Km; H = 310 m; Tc = 7,1 ore; q = 2,8 mc/s Kmq; Qmax = 652 mc/s;  

- Sezione 4 (immediatamente a monte della confluenza col Torrente Stella) 
S = 310 Kmq; L = 29,3 Km; H = 280 m; Tc = 8,5 ore; q = 2,25 mc/s Kmq; Qmax= 697 mc/s; 

- Sezione terminale 
S = 489 Kmq; L = 41,2 Km; H = 205 m; Tc = мо ƻǊŜΤ ǉ Ґ мΣс ƳŎκǎ YƳǉΤ vƳŀȄ Ґ тун ƳŎκǎΦέ 

Bisenzio 
άtŜǊ ƛƭ .ƛǎŜƴȊƛƻ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΥ tǊŀǘƛŎŜƭƭƻ ό{ 
= 54 Kmq), Carmignanello (S = 100 Kmq); Gamberame (S = 150 Kmq). 
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Portate di progetto. 
Le portate di massima piena del Bisenzio sono state determinate mediante la curva inviluppo inferiore; i 
valori trovati sono in accordo con quelli indicati in alcuni studi esistenti. 
Sono state prese in esame n. 4 sezioni trasversali, nelle quali risultano i seguenti valori: 
- Sezione di Vaiano: 

S = 123 Kmq; L = 20 Km; H = 440 m; Tc = 4,4 ore; q = 3,7 mc/s · Kmq; Qmax = 455 mc/s. 
- Sezione di Gamberame: 

S = 150 Kmq; q = 3,42 mc/s · Kmq; Qmax = 513 mc/s. 
- Sezione di S. Piero a Ponti: 

S = 246 Kmq; q = 2,44 mc/s · Kmq; Qmax = 600 mc/s. 
- Sezione terminale 
{ Ґ онл YƳǉΤ [ Ґ прΣу YƳΤ I Ґ ону ƳΤ ¢Ŏ Ґ фΣт ƻǊŜΤ ǉ Ґ нΣмн ƳŎκǎ ϊ YƳǉΤ vƳŀȄ Ґ стф ƳŎκǎΦέ 

Sieve 
άtƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 
La portata massima di progetto, valutata attraverso le curve inviluppo, è stata assunta pari al valore al 
colmo registrato durante la piena del Novembre 1966 alla stazione di Fornacina. Tale valore 1340 mc/s, 
corrisponde ad un contributo unitario pari a 1,612 mc/s Kmq. 
Tale portata risulta avere, in base alla elaborazione dei dati storici con il metodo di Gumbel, un tempo di 
ritorno superiore a 200 anni. 
La curva inviluppo superiore, adottata nel presente studio, fornisce in corrispondenza di una superficie di 
831 Kmq un contributo unitario di 1,47 mc/s · Kmq. 
La portata anzidetta si ottiene considerando un contributo unitario pari a 1.68, stabilito moltiplicando il 
valore di 1,53 mc/s · Kmq fornito, per la superficie di 681 Kmq dalla curva inviluppo per il valore 1,096 che è 
ǇŀǊƛ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ мΣсмнκмΣпт ǘǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǾento del novembre 1966 e quello fornito 
dalla curva inviluppo superiore per la totalità del bacino. 
La portata risultante è quindi pari a: 
Qmax = 1,53 · 1,096 · 681 = 1144 mc/s 
Il tempo di corrivazione, calcolato con la formula di Giandotti, risulta di circa 12 ore, in buon accordo con gli 
ƛŘǊƻƎǊŀƳƳƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŜƴŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀΦέ 

Greve 
άtƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 
Sulla Greve hanno funzionato alternativamente due stazioni di misura di portata, poste a breve distanza tra 
loro: una a Falciani e l'altra a Strette di Bifonica, dove il bacino sotteso è di 126 Kmq. I dati delle misure non 
sembrano però utilizzabili, in quanto i due valori più elevati di portata si sono verificati nel 1954 e nel 1966 a 
Strette di Bifonica, ma pare che la scala di deflusso di tale sezione non sia attendibile. 
Pe r questo motivo le portate massime assunte a base dei calcoli sono state determinate mediante la curva 
di inviluppo inferiore e sono state confermate da metodi di stima indiretta, come quello cinematico, tarato 
in base ad idrogrammi di piena verificatisi negli anni 1992 e 1993 in alcune sezioni del corso d'acqua. 
Sono state analizzate più sezioni del corso d'acqua, per le quali si è dedotto quanto segue: 
- Greve a Greti - Calcinaia 

S = 54 Kmq; Tc = 3,7 ore; q = 5 mc/s x Kmq; Qmax = 270 mc/s; 
- Greve a Ferrone - Gabbiano 

S = 85 Kmq; Tc = 4,8 ore; q = 4,2 mc/s x Kmq; Qmax = 357 mc/s; portata massima che può attualmente 
defluire in alveo Q* = 200 mc/s; 

- Greve a Falciani 
S = 120 Kmq; Tc = 6,2 ore; q = 3,5 mc/s x Kmq; Qmax = 420 mc/s; 

- Greve alla sezione terminale 
S = 284 Kmq; L = 41 Km; H = 218 m rispetto alla sezione terminale; Tc = 10,8 ore; q = 2,4 mc/s x Kmq; Qmax 
Ґ сул ƳŎκǎΦέ 
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Pesa 
άtƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 
Sulla Pesa è installata una stazione di misura delle portate del Servizio Idrografico in località Sambuca, a 
quota 185 m s.m., a notevole distanza dalla sezione terminale, ma i dati delle misure non vengono 
pubblicati; in occasione di alcune piene sono state stimate dal Servizio Idrografico le portate massime in 
alcune sezioni, utilizzando misure di altezze liquide. 
Per la determinazione delle portate di massima piena è stata utilizzata quindi la curva di inviluppo inferiore. 
I calcoli effettuati per il tratto terminale della Pesa hanno fornito quanto segue: 
S = 339,5 Kmq; L = 48 Km; H = 254 m (rispetto alla sezione terminale); Tc = 11,4 ore; contributo unitario q = 
нΣму ƳŎκǎ Ȅ YƳǉΤ vƳŀȄ Ґ тпл ƳŎκǎΦέ 

Elsa 
άtƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 
La documentazione idrologica del bacino è assicurata da una buona rete pluviografica e da una stazione 
idrometrografica funzionante a Castelfiorentino dal 1951. Attualmente tale stazione, e quella più recente di 
Poggibonsi, fanno parte della rete tele idrometrica ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ 
Le massime portate al colmo nelle varie sezioni di interesse sono state determinate con la curva inviluppo 
inferiore. 
In questo caso, la serie delle massime portate al colmo annuali a Castelfiorentino è abbastanza lunga e 
consente un'affidabile elaborazione statistica, dalla quale è risultato che il valore di 830 mc/s, che si deduce 
dalla curva inviluppo, ha un tempo di ritorno di 200 anni. 
±ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŘŜƭ мфпф Ǝƭƛ !ƴƴŀƭƛ LŘǊƻƭƻƎƛŎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƭǎŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ƛƴ 
Arno due differenti valori di portata di colmo (1244 e 626 mc/s), ottenuti rispettivamente da una 
valutazione idrologica in base alle piogge (che lascia spazio ad alcune perplessità) e ad un calcolo idraulico 
in base alle tracce di piena. Tale differenza evidenzia chiaramente la laminazione del colmo di piena 
ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǘŜǎŜ ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘǊƻƴŎƻ ŘŜƭƭΩ9ƭǎŀ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ tƻƎƎƛōƻƴǎƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ŀƭ 
secondo dei citati valori che qui si è fatto riferimento ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ŀŦŦƛŘŀōƛƭŜ Ŝ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎƻΦέ 

3.3.3 Eventi storici e considerazioni sul rischio idraulico 
L ŘŜŦƭǳǎǎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ 
criticità dovute a molteplici fattori, causando fenomeni di allagamento sulle diverse aree del territorio che 
compongono il comprensorio e conseguenti danni al tessuto insediativo (di tipo residenziale, produttivo ed 
infrastrutturale), oltreché perdite di vite umane. 
In linea del tutto generale, si può affermare che: per il sistema dei deflussi di acque alte, si riscontrano 
problematiche di insufficienza delle sezioni idrauliche per il transito della portata, a causa sia di condizioni 
ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ƻǊƳŀƛ ΨŘŀǘŀǘŜΩ ŜŘ ƛƴŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ 
impermeabilizzazione dei ǎǳƻƭƛ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŎƻǊǊƛǾŀȊƛƻƴŜ όŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
del territorio), sia di ostruzioni localizzate dovute a manufatti, opere ed infrastrutture, che ostacolano non 
solo la corrente di piena, ma anche e soprattutto il materiale solido da questa trasportato; per il sistema dei 
ŘŜŦƭǳǎǎƛ Řƛ ŀŎǉǳŜ ōŀǎǎŜΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƛ 
ǾƻƭǳƳƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŀ Řƛ ǎŎƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ eventi di piena con 
il sistema delle acque alte e medie. 
Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ ƛƴ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
maggiori arginati e/o incassati ed in allagamenti per tracimazione e ristagno lungo i fossi e canali minori. 
Tutto quanto sopra, al netto di rotture arginali, cedimenti delle opere di sostegno e contenimento, 
ǎƛŦƻƴŀǘǳǊŜ ŜŘ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǾŀŘŀ ŀŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŀ 
margine di esso. 
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Al fine di dare ǳƴ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǊƎŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
comprensorio, si riporta un estratto della Relazione di Piano di Bacino del Fiume Arno ς Stralcio Rischio 
Idraulico (Autorità di Bacino del Fiume Arno, anno 1999): 
άм - Considerazioni generali sul problema del rischio idraulico nel bacino dell'Arno 
La situazione critica di gran lunga più rilevante nel bacino dell'Arno è rappresentata dal rischio idraulico che, 
con connotazioni diverse, investe gran parte del territorio. 
Il sistema idraulico dell'Arno, in termini generali, risulta infatti inadeguato a contenere, senza esondazioni 
disastrose, le portate di piena di eventi caratterizzati da un tempo di ritorno che sulla base di dati storici, è 
compreso tra qualche decennio e oltre i 200 anni, ma il rischio si evidenzia in vaste aree del territorio del 
bacino anche per eventi il cui tempo di ritorno si colloca entro pochi anni. 
Dall'anno 1177 Firenze ha subito 56 piene con allagamento dell'area urbana: tra le più rovinose si ricordano 
quelle degli anni 1333, 1547, 1557, 1589, 1740, 1758, 1844 e 1966. 
Nel 1966 alla sezione di Firenze l'asta principale del fiume subì una piena di oltre 4000 mc/sec a fronte di 
una capacità di transito di poco superiore ai 2500 mc/sec. Si consideri che l'onda di piena aveva già subito 
laminazioni per esondazioni a monte, avvenute specialmente nel Casentino e nel Valdarno, dove si stima 
siano usciti dall'alveo complessivamente alcune decine di milioni di mc di acqua. 
L'esondazione in Firenze di oltre 70 milioni di mc di acqua laminò la punta di piena nelle zone più a valle, con 
il risultato di una sua forte attenuazione che tuttavia provocò ugualmente gravi danni anche nella parte 
inferiore del bacino, sia per i problemi connessi al mancato funzionamento di opere allora non terminate, 
quali lo scolmatore di Pontedera, sia per i problemi indotti sul sistema idraulico affluente all'asta principale, 
dovuti al rigurgito generato dall'eccessiva altezza dell'acqua in Arno. 
Gli interventi operati dopo il 1966 nel tratto cittadino (abbassamento delle platee tra il Ponte Vecchio e il 
Ponte Santa Trinità e rialzo delle spallette), che permettono oggi il transito in Firenze di 3100 mc/sec (fino a 
3400 mc/sec senza franco), mantengono comunque la città in una situazione a rischio ed espongono per di 
più le zone a valle ad una portata di piena che, nell'ipotesi di un evento tipo quello del 1966, potrebbe 
raggiungere, in mancanza degli effetti di laminazione dovuti alle esondazioni in Firenze e nei tratti più a 
monte, punte di portata, specialmente nelle sezioni tra Fucecchio e Pontedera, ben oltre le capacità di 
contenimento delle difese arginali. 
Ne consegue che, sotto questo profilo, le zone a rischio prioritario di esondazione in presenza di un evento 
eccezionale sono quelle del Casentino, del Valdarno superiore, di Firenze e del medio - basso Valdarno e che 
la stessa città di Pisa, pur in presenza dello Scolmatore di Pontedera, presenta aspetti residui di rischio. 
La principale causa di questa situazione è evidentemente dovuta alla inadeguatezza delle difese idrauliche 
ed alla totale assenza di opere di regimazione e di laminazione delle piene. 
Peraltro i diffusi, seppure non sufficienti, interventi di sistemazione idraulica che progressivamente hanno 
interessato il fiume in tempi storici, con l'obiettivo di accelerare la velocità di transito delle piene, hanno 
finito per essere essi stessi causa di una negativa modificazione dell'idrogramma di piena con un forte 
innalzamento delle portate di colmo. 
Oltre a questo tipo di situazione, che si riferisce pur sempre ad eventi eccezionali, sono diffuse nel bacino, 
specialmente lungo gli affluenti dell'Arno, situazioni di rischio e di dissesto idraulico che si manifestano 
ormai con frequenza anche solo in presenza di eventi piovosi il cui tempo di ritorno è solo di qualche anno, 
se viene superata una soglia critica di pioggia, che è stata localmente stimata intorno ai 150 mm 
In generale questo tipo di rischio è caratteristico di aree dove nel passato è stata forte l'azione di bonifica 
per scopi agricoli e dove all'attività agricola si sono sostituite forti urbanizzazioni, senza che parallelamente 
si attivassero opere idrauliche capaci di garantire la necessaria sicurezza agli abitati (come è avvenuto dopo 
il 1966 in diverse zone lungo le sponde dell'Arno e nella parte di pianura lungo molti affluenti). 
Nel Casentino, nella Val di Chiana, ma particolarmente nel Valdarno Superiore, nell'area di bassa pianura 
tra Firenze, Prato e Pistoia, nell'area di Fucecchio e S. Croce, fino alla zona fra Pontedera, Pisa e Livorno i 
sistemi idraulici locali sono in fortissima crisi per la profonda modificazione del regime di afflusso provocato 
dalle urbanizzazioni che hanno sostituito l'attività agricola con il duplice effetto di rendere inadeguata la 
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capacità di deflusso del reticolo e di produrre un diffuso inquinamento dovuto al recapito delle fognature 
urbane. 
A partire dagli anni Cinquanta, infatti, è stata progressivamente alterata la sistemazione del territorio che - 
iniziata nei secoli precedenti - si era sviluppata specialmente tra il 1700 e il 1800, attraverso interventi di 
natura idraulica, idraulico - forestale e di bonifica agraria. Essi avevano creato, per ritardare gli eventi di 
piena, un reticolo idraulico minore molto articolato ed efficace che oggi, ormai, è quasi completamente 
distrutto e non più riattivabile. 
Parallelamente lo sviluppo edilizio nelle zone di pertinenza fluviale, occupando anche le naturali aree di 
esondazione, ha aggravato ulteriormente il rischio dovuto alle esondazioni fluviali. 
Tale urbanizzazione in aree a rischio si è sviluppata soprattutto dopo il 1967, come è documentato dalle 
riprese aeree del territorio, ed era già abbondantemente realizzata nel 1974: oggi non è ancora esaurita. 
Inoltre l'abbandono diffuso o la trasformazione delle sistemazioni idraulico - forestali ed idraulico - agrarie 
delle zone di collina hanno aggravato sensibilmente la sistemazione del territorio a valle. 
A quanto sopra detto si deve aggiungere anche che il rischio è aumentato per scarsa e insufficiente 
manutenzione delle opere idrauliche e delle sponde a causa di vari motivi, fra cui certamente quello 
riguardante il succedersi nel tempo di diverse competenze idrauliche e la mancanza di finanziamenti 
adeguati. 
A conferma di quanto sopra si ricorda che negli ultimi anni (1990 - 1996) si sono verificate nel bacino e in 
aree limitrofe le seguenti alluvioni: 

¶ 25 Novembre 1990: evento alluvionale con danni nel medio - basso bacino del Serchio e in parte della 
zona occidentale del basso Valdarno; 

¶ 10 Dicembre 1990: evento alluvionale che ha danneggiato specialmente la Val di Nievole, il Valdarno 
inferiore in provincia di Pisa, la piana di Lucca (Guamo, etc.) e la Versilia; 

¶ 11 Ottobre 1991 e 15 - 16 Novembre 1991: evento che ha colpito l'area intorno a Prato, l'Ombrone, il 
Bisenzio, l'area pisana, la zona meridionale della piana di Lucca con allagamenti, esondazioni, rottura di 
argini e gravissimi danni; 

¶ 9 e 13 Giugno 1992: rotture di argini, esondazioni e gravi danni nella piana di Lucca a Nord Ovest della 
città; 

¶ 11 Luglio 1992: Valle del Serchio e esondazioni particolarmente gravi in Versilia; 

¶ 20 - 21 Ottobre e 30 - 31 Ottobre 1992: alluvione generalizzata su tutto il bacino dell'Arno con 
esondazioni e danni notevoli specialmente nell'Aretino, nella Val di Sieve, nella piana di Firenze ς Pistoia 
(esondazione del fiume Ombrone), nel Valdarno Inferiore in provincia di Pisa, etc. 

¶ 8 e 9 Ottobre 1993: alluvione che ha interessato l'area livornese (anche fuori bacino: Val di Fine, 
Rosignano, etc.), il Valdarno e il Casentino con gravissimi danni; 

¶ 22 Settembre, 2 Ottobre e 6 Novembre 1994: alluvioni che hanno interessato marginalmente il bacino 
dell'Arno, ma direttamente la piana di Lucca e/o la parte costiera del bacino del Serchio e la parte a 
mare dei bacini della Versilia e della provincia di Massa. 

¶ 19 giugno 1996: gravissima alluvione, che ha interessato prevalentemente il bacino regionale del F. 
Versilia (Stazzema, Seravezza, etc.) e marginalmente quello del Serchio (Fornovolasco, etc.) con piogge 
eccezionali concentrate in poche ore, che hanno raggiunto il valore complessivo di 474 mm. al 
pluviometro di Pomezzana (dei quali, in un'ora, 152 mm). 

¶ 29 settembre 1998: alluvione che ha interessato il bacino del fiume di Camaiore e, nel bacino del Serchio, 
ƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭ CǊŜŘŘŀƴŀ ό[ǳŎŎŀύΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ aƻƴǘŜƳǳǊƭƻ όtǊŀǘƻύ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΦέ 

  

mailto:info@cbmv.it
mailto:info@pec.cbmv.it
http://www.cbmv.it/


38 

 
 
 
 
 

Piano di Classifica per il riparto della contribuzione consortile 

 

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO 
Sede di: Via G. Verdi 16 ï 50122 Firenze ï N. Verde 800 672 242 - Fax. 0573 975281 

E-mail: info@cbmv.it ς PEC: info@pec.cbmv.it - Sito internet: www.cbmv.it - Codice Fiscale: 06432250485 

Consorzio associato 

3.3.4 Corpi idrici particolari 
[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ άMedio Valdarnoέ ǾƛŜƴŜ ΨƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΩ ŜŘ 
ΨŀŦŦƛŘŀǘƻΩ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ΦwΦ тфκнлмн e 
s.m.i. (vedi successivo cap. 3.4 ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ).  
Sulla scorta di tale attribuzione normativa ne deriva che alcuni corpi idrici presenti sul territorio del 
comprensorio, anche se connessi idraulicamente al reticolo di gestione, non risultano di competenza delle 
attività consortili, ma fanno capo ad altri soggetti pubblici/privati. 
Di seguito, vengono descritti alcuƴƛ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŀǾŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΣ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ 
maggiore tra tutti quelli che, ǇŜǊ ŎƻƳƻŘƛǘŁΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άcasi particolari": il canale Macinante, il canale 
DƻǊƛŎƛƴŀ Ŝ ƭΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ .ƛƭŀƴŎƛƴƻΦ 

3.3.4.1 Canale Macinante  
Il canale Macinante ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о άMedio Valdarnoέ. 
Tale canale, pur essendo per larga parte del suo tracciato affiancato da canali in gestione al Consorzio di 
Bonifica, è sempre rimasto avulso dal sistema di canalizzazioni consortili, in quanto non assolve a funzioni di 
drenaggio per la piana, ma solo di supporto al sistema fognario della città di Firenze. Per tale motivo, le 
attività di gestione e manutenzione del canale sono state, storicamente, sempre eseguite dal Comune di 
Firenze, pur interessando anche territori dei Comuni di Campi Bisenzio e di Signa. 
Il Canale Macinante si immette in sinistra idraulica del Fiume Bisenzio circa 100,00 m a monte del Ponte di 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ aŀǳǊƻΤ ƭǳƴƎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎŀ мм ƪƳ, il Macinante ha origine dalla Pescaia 
ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ŘŜǘǘŀ Řƛ {ŀƴǘŀ wƻǎŀ, o di Ognissanti, ed è stato costruito nel XVI secolo su volere di Cosimo I ŘŜΩ 
Medici come derivatore di acqua per il funzionamento di tre mulini, uno dei quali, il mulino di San Mauro, è 
posto ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ŦƛǳƳŜ .ƛǎŜƴȊƛƻΦ 
/ƻƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜŎŀǇƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ 
ŦƻƎƴŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ƛƴ ŘŜǎǘǊŀ ŘΩ!ǊƴƻΥ ƛƭ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ άChiesiέ ƴŜƭ мусп, il collettore dei άMacelliέ nel 
мусф ŜŘ ƛƭ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άPoggiέ ƴŜƭ мутмΦ 
Lo stesso canale, con le opere annesse quali i mulini, fu acquistato dal Comune di Firenze ai primi del 1900 
dal Demanio dello Stato, diventando bene patrimoniale del Comune di Firenze stesso. 
/ƻƴ wΦ5Φ о ŘŜƭ мнκмфнн ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎǳǇǇƭŜǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ ƛƭ 
canale veniva inserito tra le acque pubbliche al n. 136/quater. 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨслΣ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ǾŜƴƛǾŀ ŀffrancato, a causa dei continui straripamenti in 
concomitanza con livelli di piena del Fiume Bisenzio che ne inibivano lo scarico, di una parte delle 
ƛƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ŦƻƎƴŀǊƛŜ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǎŎŀǊƛŎŀǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ !Ǌƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀƴƻΣ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ 
terminale del parco delle Cascine. Nonostante tale operazione e la recente messa in funzione del collettore 
fognario emissario in destra del Fiume Arno, che ha affrancato il canale Macinante dal collettamento delle 
acque reflue di magra, il canale continua ŀŘ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝκƻ ƛƴǾŀǎƻ ŘŜƎƭƛ 
scolmi fognari in concomitanza con eventi meteorici estremi con portate di punta stimate 50,00÷70 mc/s 
όŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ά/ƻƭƭŜǘǘƻǊŜ ŜƳƛǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ŘŜǎǘǊŀ ŘΩ!ǊƴoέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ 
di Firenze nel 1988 e la cui realizzazione è stata seguita dal Prof. Ing. A. Chiarugi per conto della stessa 
Amministrazione). 

3.3.4.2 Canale Goricina 
Lƭ ŎŀƴŀƭŜ DƻǊƛŎƛƴŀ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о άMedio Valdarnoέ. 
Tale canale, pur defluendo nel sistema idraulico delle Acque Basse in gestione al Consorzio di Bonifica, 
risulta di proprietà del Demanio Ferroviario ed è storicamente in gestione al Comune di Firenze che ne cura 
la manutenzione, nonostante il tracciato interessi anche i Comuni di Campi Bisenzio e di Signa. 
Il canale Goricina, oggi, si immette in sinistra idraulica nel collettore principale delle Acque Basse, circa 
рллΣлл Ƴ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛŘǊƻǾƻǊƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ±ƛŀŎŎƛŀΤ ƭǳƴƎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎa 5,7 km, ha 
origine dal tratto intubato posto in località Le Piagge ed interessa durante il suo percorso i comuni di 
Firenze, Campi Bisenzio e Signa. Tale canale è delimitato in sinistra idraulica dalla linea ferroviaria Firenze-
Pisa.  
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Nel 1923, in tempo pre-bonifica, quando la Piana di Sesto Fiorentino venne classificata comprensorio di 
prima categoria e in essa furono chiamati ad operare sei Consorzi Idraulici, il canale defluiva in sinistra 
ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ .ƛǎŜƴȊƛƻ ǇƻŎƻ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΦ 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ άProgetto generale di massimaέ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ {Ŝǎǘƻ CƛƻǊŜƴǘƛƴƻΣ 
redatto nel 1929 dal Prof. Ing. De Horatiis, il canale nella sua parte terminale veniva passato in bonifica e 
diventava quello che oggi è il canale emissario principale delle Acque Basse. 

3.3.4.3 Invaso Bilancino 
[ΩƛƴǾŀǎƻ Řƛ .ƛƭŀƴŎƛƴƻ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о άMedio Valdarnoέ. 
Trattasi di un invaso artificiale, creato mediante opera di sbarramento sul corso del Fiume Sieve, in località 
Bilancino (Comune di Barberino di Mugello), per rispondere a diverse finalità: 

¶ maggiore disponibilità idrica a favore delle utenze di Firenze e del suo comprensorio, con una 
integrazione minima delle portate estive del Fiume Arno a 8,00 mc/s; 

¶ miglioramento delle caratteristiche del Fiume Arno sotto il profilo della tutela ambientale, grazie al 
maggior tasso di diluizione, consentendo inoltre una maggior potenzialità di depurazione per gli 
insediamenti a valle di Firenze; 

¶ riduzione dei rischi di alluvione, con effetto di laminazione e contenimento del serbatoio; 

¶ valorizzazione turistica, ricreativa ed ambientale del serbatoio e delle sue sponde; 

¶ produzione di energia elettrica (stimata in 8 milioni di kW/h) con la centrale elettrica realizzata a valle 
ŘƛƎŀΣ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳƻǘŀ ǘǊŀ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŀ ƳƻƴǘŜ Ŝ ƛƭ CƛǳƳŜ {ƛŜǾŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘƛƎŀΦ 

Il bacino imbrifero sotteso dalla diga di Bilancino è pari a circa 149,00 kmq e ricade in un territorio 
appenninico in cui le piogge più intense ed i maggiori afflussi si verificano normalmente nei mesi del tardo 
autunno ς primo inverno. I deflussi annui, ricavati dallo studio di una serie quarantennale di dati di portate 
giornaliere, variano in un ampio intervallo, che va da 47 a 265 milioni di mc, mentre il valore medio si aggira 
sui 115 milioni di mc. 
Lo sbarramento del Fiume Sieve con la diga di Bilancino crea un serbatoio artificiale della capacità massima 
di 84 milioni di mc; di questi 2,5 milioni di capacità morta sono riservati agli interrimenti, 4 milioni al 
riempimento minimo permanente, 62,5 milioni alla regolazione pluriennale e 15 milioni alla laminazione 
delle piene. 
L'invaso alla quota ritenuta normale (252 m slm) ha una superficie dello specchio liquido di circa 5.1 kmq ed 
una capacità di 69 milioni di mc. 
Nella maggior parte degli anni, il serbatoio è in grado di garantire, grazie ad un rilascio controllato in alveo 
che va ad immettersi direttamente in Arno a monte di Firenze: 

¶ una portata costante minima di 600 l/s (la cosiddetta portata ecologica), ritenuta sufficiente ad 
assicurare la vitalità del fiume a valle diga; 

¶ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ǘŀƭŜ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ уΣлл ƳŎκǎ ƛ ŘŜŦƭǳǎǎƛ Řƛ ƳŀƎǊŀ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
ŜǎǘƛǾƻΤ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇƻǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŎƻƴŜƭƭŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ 
circa 4 mc/s, potrà sempre disporre dei volumi necessari al fabbisogno idropotabile della città e delle 
ŀǊŜŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜΦ [ŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƴƻƴ ǇǊŜƭŜǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛƭǳƛȊƛƻƴŜ 
ed ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŜŘ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΤ 

¶ ƭΩŀǘǘƛƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΣлл ƳŎκǎ ǇŜǊ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ CƛǳƳŜ {ƛŜǾŜΤ 

¶ le perdite, valutate in circa il 10% delle portate per infiltrazioni e per alimentazione delle falde durante 
il trasferimento in alveo. 

Durante il periodo autunnale ς primaverile il serbatoio, di norma parzialmente svasato, è in grado di 
trattenere integralmente le piene; se poi queste piene dovessero perdurare o sopraggiungere con 
serbatoio pieno, allora le portate scolmate dallo scarico di superficie a soglia libera verranno notevolmente 
ridotte dalla capacita di 15 milioni di mc riservata alla laminazione. 
[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Publiacqua S.p.A., ente gestore del servizio idrico integrato. 
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3.4 Bacini e reticolo di gestione 
Il comprensorio viene suddiviso in bacini idrografici individuati ad una scala spaziale ritenuta idonea a 
rappresentare una porzione territoriale omogenea dal punto di vista delle caratteristiche naturali e quindi 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ I bacini idrografici principali, di seguito schematizzati nel loro 
insieme e descritti nelle loro linee fisiografiche essenziali, risultano i seguenti:  

¶ Bacino Torrente Ombrone P.se;  

¶ Bacino Fiume Bisenzio; 

¶ Bacino Bonifica; 

¶ Bacino Fiume Sieve; 

¶ Interbacino Firenze; 

¶ Bacino Piana di Settimo e Scandicci; 

¶ Bacino Torrente Vingone; 

¶ Bacino Torrente Greve; 

¶ Bacino Torrente Pesa; 

¶ Bacino Fossi minori di Empoli; 

¶ Bacino Fiume Elsa e Torrente Orme. 

La suddivisione adottata, in base a caratteristiche di omogeneità di tipo fisico, rende conto di una 
omogeneità di azione riguardo alle opere idrauliche che si realizzano sul reticolo ed agli interventi del 
Consorzio di Bonifica, pertanto risulta funzionale alla lettura delle attività intraprese ai fini della riduzione 
delle condizioni di rischio.  
Per ogni bacino, viene individuato il cosiddetto reticolo di gestione, ovvero άƛƭ ǎƻǘǘƻƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ 
idrografico (.....) che necessita di manutenzione, sorveglianza e gestione per garantire il buon regime delle 
ŀŎǉǳŜΣ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜǊŀ ΨŀΩ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 
79/2012.  
Tale reticolo è stato individuato inizialmente, durante la prima fase di attuazione della legge regionale, con 
D.C.R. n. 57 del 11.06.2013 ed è stato successivamente aggiornato e nuovamente approvato (ultima 
versione approvata con D.C.R.T n. 28 del 29/04/2020) in base ad un quadro conoscitivo più dettagliato e 
geograficamente rispondente. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǎǳƭ ǎƻǘǘƻƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ 
reticolo di gestione che presenta lunghezza complessiva di circa 5.500,00 km.  

3.4.1 Bacino idrografico Torrente Ombrone 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del T. Ombrone (435,00 km2 circa) è delimitato: a nord, dallo 
spartiacque con il F. Reno, che passa da Poggio Mugliaro, Poggio dei Lagoni, Monte Cornato, Uccelliera; ad 
est, dalla dorsale che divide dalla Val di Bisenzio; a sud, dal crinale del Montalbano che passa da Colle di 
Belvedere, S. Baronto, Monte Fiore, Artimino e chiude al F. Arno presso Capraia; ad ovest, dalla dorsale che 
divide dalla Valdinievole e passa da Prunetta, Margine di Momigno, Serravalle Pistoiese. Il bacino è 
caratterizzato da crinali ed aree collinari e montane chiuse a corona intorno alla parte pianeggiante, con 
varco di sgrondo solo attraverso la strettoia della Gonfolina. I versanti montani e collinari toccano la 
pianura in breve tragitto e quindi si presentano fortemente acclivi. La parte meridionale, rispetto a quella 
ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƛ 
ǊƛƭƛŜǾƛΦ [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŜŘ ƛ ǎǳƻƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řŀ ƴƻǊŘ-ovest a sud-
est. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 750,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ hƳōǊƻƴŜ tΦǎŜΣ ǇŜǊ 
tutto il suo corso (lunghezza 42,00 km circa) dal Poggio dei Lagoni, in prossimità di San Mommè (quota 
920,00 m s.l.m. circa), alla confluenza nel Fiume Arno, presso la Stazione di Carmignano (quota 39,00 m 
s.l.m. circa). 
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Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Fosso del Castagno, Fosso Brusigliano, Torrente 
Calice, Torrente Bardena-Bagnolo, Torrente Bardena-Iolo. 
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Fosso della Ciricea, Fosso Piestro, Torrente Vincio di 
Brandeglio, Torrente Torbecchia, Rio della Fallita, Torrente Vincio di Montagnana, Fosso Dogaia dei 
Quadrelli, Torrente Stella, Torrente Furba, Fosso Colecchio, Fosso Montiloni, Torrente Calcinaia, Torrente 
Elzana. 
Centri abitati: Tra i principali centri abitati che ricadono interamente o parzialmŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Agliana, Artimino, Bacchereto, Baggio, Bagnolo, Bottegone, Campiglio, Cantagrillo-Casalguidi, 
Capraia, Carmignano, Castagno, Castellina, Cignano, Cireglio, Comeana, Ferruccia, Figline di Prato, Fognano, 
Forottoli, Galciana, Iano, Le Grazie, Lucciano, Lupicciano, Momigno, Montagnana, Montale, Montemurlo, 
Montorio, Oste, Pistoia, Piteccio, Poggio a Caiano, Poggio alla Malva, Prato, Quarrata, Sammommè, 
Santomato, Santomoro, Seano, Serravalle P.se, Signa, Spazzavento, Stazione Masotti, Tizzana, Tobbiana, 
Valdibrana. 

3.4.2 Bacino idrografico Fiume Bisenzio 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del F. Bisenzio (274,00 km2 circa) è delimitato: a nord, dallo 
spartiacque appenninico che passa dal valico della Crocetta, Montepiano, Poggio di Petto, Monte della 
Scoperta e Monte delle Scalette; ad est, dalla dorsale che divide dalla Valdisieve; ad ovest, dallo spartiacque 
con il T. Ombrone che segue il crinale Uccelliera ς Monte Acuto ς Monte Iavello ς Monte Le Coste ς Monte 
BurianƻΤ ŀ ǎǳŘΣ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ tǊŀǘƻΣ /ŀƭŜƴȊŀƴƻ Ŝ {Ŝǎǘƻ CƛƻǊŜƴǘƛƴƻ ŀƭ 
disotto della quale si sviluppa un reticolo idraulico prettamente artificiale. La valle del Bisenzio parte dalla 
quota di circa 70,00 m s.l.m., subito a monte della città di Prato, e sale verso nord allargandosi 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ /ŜǊōŀƛŀ όŘƻǾŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŎƛǊŎŀ мнΣлл ƪƳ Řƛ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀύΣ Řŀ ǉǳƛ ǎƛ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜ 
moderatamente fino a chiudersi a Montepiano. Il fondovalle è sostanzialmente simmetrico, stretto e 
contornato da pendii generalmente ripidi. [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛ 
ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ŀŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀΣ Ŏƻƴ Ǿŀƭƭƛ ŀ Ψ±Ω ǎǘǊŜǘǘƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 
Il corso del fiume, tra Prato e Vernio, divide il bacino in due versanti diversi sotto molti aspetti: il versante 
orientale ha una superficie ridotta, è limitato da uno spartiacque che si sviluppa a quota 700,00÷800,00 m 
s.l.m. (raggiunge 900,00 m s.l.m. solamente con il Monte Maggiore) ed è articolato in una successione di 
sottobacini la cui superficie è quasi sempre inferiore a 7,00 km2; il versante occidentale ha una superficie 
molto più estesa, con morfologia più nettamente montuosa e raggiunge quote superiori a 1200,00 m s.l.m. 
hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎipale, nel bacino si ritrovano gli affluenti principali in sinistra idrografica, T. Marinella, T. 
Marina, T. Chiosina, T. Rimaggio e T. Zambra, nel tratto laddove conservano ancora le loro caratteristiche di 
alvei naturali ed incassati, ovvero fino al limite della cinta metropolitana che congiunge le città di Firenze e 
Prato. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 430,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ Fiume Bisenzio, per il tratto 
(lunghezza 35,00 km circa) compreso dalle pendici del Monte Bucciana, in prossimità di Cantagallo (quota 
1.200,00 m s.l.m. circa), alla confluenza del Torrente Marinella, presso Capalle (quota 42,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Fosso Fiumicello, Torrente Carigiola, Torrente di 
Fiumenta, Torrente Torbola, Rio Allese, Fosso dei Fornacci, Fosso di Cambiaticcio, Rio Taglio, Rio della Nosa, 
Rio Buti. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜsi anche i seguenti affluenti in sinistra idrografica, non fino al loro punto 
Řƛ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ όƛƭ ǘǊŀǘǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ .ƻƴƛŦƛŎŀύΥ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ aŀǊƛƴŜƭƭŀΣ 
Torrente Marina, Torrente Garille, Torrente Rimaggio, Torrente Zambra. 
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Rio Canvella, Rio delle Capanne, Torrente di 
Gricigliana, Torrente Migliana,  
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Calenzano, Cantagallo, Carmignanello, Castello, Cavarzano, Croci di Calenzano, Mercatale, 
Migliana, Prato, San Quirico, Sasseta, Sesto Fiorentino, Vaiano, Vernio. 
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3.4.3 Area drenata di bonifica 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino della bonifica (116,00 km2 circa) è racchiuso tra: la sinistra idrografica 
del T. Iolo, ad ovest; la sinistra idrografica del T. Ombrone, tra la confluenza del T. Iolo e la loc. Castelletti, e 
la destra idrografica del F. Arno, tra la confluenza del F. Bisenzio e quella del T. Mugnone, a sud; la cinta 
metropolitana che congiunge le città di Firenze e Prato, a nord. Il bacino ha una caratteristica forma 
geometrica ad imbuto, con il vertice approssimativamente nella città di Signa, che rende bene conto della 
funzione idraulica del sistema dei canali che lo attraversano. Il bacino può essere ritenuto suddiviso in due 
parti dal F. Bisenzio, nel suo tratto terminale a valle della città di Prato fino alla confluenza in Arno: in 
destra idrografica, la parte della piana propriamente pratese e campigiana, attraversata da un insieme di 
colatori di acque basse che drenano la periferia sud di Prato e parte di quella di Campi Bisenzio, sui quali 
scaricano anche gli scolmatori delle fogne e che sversano nel T. Ombrone; in sinistra idrografica, la parte 
della piana propriamente fiorentina, attraversata da una fitta rete di canali scolanti di tipo artificiale, che 
ǊŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀƭǘŜ Ŝ ōŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǇƛǴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ ŜŘ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 
verso il F. Bisenzio. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di poco inferiore a 200,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ .ƛǎŜƴȊƛƻΣ ǇŜǊ ƛƭ 
tratto (lunghezza 13,00 km circa) compreso da Capalle (quota 42,00 m s.l.m. circa) alla confluenza nel 
Fiume Arno, presso Signa (quota 40,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Torrente Marinella, Torrente Marina, Fosso Reale e 
Collettore principale delle acque basse.  
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano :Fosso di Piano. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ƛƴ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ hƳōǊƻƴŜ 
(che costituisce unicamente il recettore del reticolo prŀǘŜǎŜΣ ǊƛŎŀŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ 
omonimo): Fosso Coderino, Fosso della Filimortula, Gora San Ferdinando, Gora Mazzoni, Gora del 
Palasaccio, Gora Bonzola-Castelnuovo, Fosso Carcerina-Tozzinga, Gora Bandita, Canale Vingone-Lupo e  
Canale Chiella. 
Il reticolo di bonifica è a scolo naturale o assistito, ovvero a intermittenza. Lo scolo delle acque, quando i 
recettori (T. Ombrone Pistoiese e F. Bisenzio) impediscono lo scolo a gravità, è garantito da 4 impianti 
idrovori tramite sollevamento meccanico. 
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Calenzano, Campi Bisenzio, Iolo, Firenze, Prato, San Donnino, San Giorgio a Colonica, San 
Mauro a Signa, San Piero a Ponti, Sesto Fiorentino, Signa, Tavola. 

3.4.4 Bacino idrografico Fiume Sieve 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del F. Sieve (838,00 km2 circa) è compreso tra l'Appennino Tosco-
Romagnolo a nord, i monti della Calvana ad ovest, il monte Falterona ad est ed il crinale formato dal Monte 
Giovi ς Monte Rotondo ς Monte Senario ς Monte Morello sul versante meridionale.  Il bacino della Sieve 
coincide, nella parte medio superiore, con il bacino intermontano del Mugello, laddove anticamente era 
presente un bacino lacustre che si estendeva fino alle cosiddette Balze di Vicchio. 
Il bacino idrografico presenta una marcata differenza tra i due versanti della valle: il versante sinistro è 
caratterizzato da una morfologia dolce e quindi pendenze modeste, ed è attraversato da un alto numero di 
affluenti che hanno modo di percorrere notevoli lunghezze, tra cui il maggiore tributario del F. Sieve 
rappresentato dal T. San Godenzo (bacino di circa 89,00 km2); il versante destro ha una minore estensione 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ valle e vi scorrono pochi affluenti importanti, solamente nella parte alta del 
bacino, poiché dopo il T. Fistona la valle si restringe per la vicinanza dei rilievi . 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ per una lunghezza 
complessiva di circa 1.229,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ {ƛŜǾŜΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ 
ŎƻǊǎƻ όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ рпΣлл ƪƳ ŎƛǊŎŀύ Řŀƭ tƻƎƎƛƻ aƻƴǘŜŎǳŎŎƻƭƛΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƻƳƻƴƛƳƻ όǉǳƻǘŀ 
630,00 m s.l.m. circa), alla confluenza nel Fiume Arno, presso Pontassieve (quota 80,00 m s.l.m. circa). 
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Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Torrente Lora, Torrente Stura, Torrente Calecchia, 
Torrente Sorcella, Torrente Tavaiano, Torrente Anguidola, Torrente Levisone, Torrente Bagnone, Torrente 
Bosso, Torrente Le Cale, Torrente Ensa, Torrente Pesciola, Torrente Muccione, Torrente Arsella, Torrente 
Botena, Torrente San Godenzo, Torrente Moscia, Torrente Rufina. 
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Torrente Carza, Torrente Faltona, Torrente Fistona, 
Fosso di Strulla, Fosso di Corolla, Fosso di Rimaggio, Fosso di Bricciana, Fosso degli Uscioli, Torrente 
Argomenna. 
Centri abitati: Tra i principali centri abitati che ricadono interamente o parziaƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Barberino di Mugello, Bivigliano, Borgo S. Lorenzo, Cavallina, Dicomano, Galliano, Londa, Luco 
di Mugello, Molezzano, Panicaglia, Pontassieve, Ponzalla, Ronta, Rufina, S. Agata, S. Godenzo, S. Piero a 
Sieve, Scarperia, Scopeti, Vagliano, Vicchio, Villore. 

3.4.5 Interbacino idrografico Firenze 
Caratteristiche fisiografiche: [ΩƛƴǘŜǊōŀŎƛƴƻ CƛǊŜƴȊŜ όнмоΣлл ƪƳ2 circa) è delimitato: a sud, dallo spartiacque 
del T. Ema, che passa da Montecucco, Bagno a Ripoli, Pian dei Giullari e loc. Le Due Strade; ad est, dalla 
dorsale che divide dal Valdarno superiore e che passa da Montecucco, Poggio Alberaccio e Poggio San 
wƻƳƻƭƻΣ ŎƘƛǳŘŜ ŀƭ CΦ !Ǌƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ¢Φ {ƛŜŎƛ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎta principale fino a 
Pontassieve, risalendo poi lungo lo spartiacque con il T. Sieve; a nord, dallo spartiacque con il T. Sieve, che 
segue il crinale Monte Rotondo ς Il Giogo ς Pratolino ς Poggio Giro; ad ovest, dalla periferia occidentale di 
Firenze (San Donnino, Novoli, Castello). 
Lƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘǊŜƴŀƎƎƛƻ 
prevalente di tipo urbano, che si innesta sugli affluenti principali in destra idrografica del F. Arno (T. 
Mugnone, T. Mensola, T. Sambre e T. Sieci), e comprende anche alcuni affluenti in sinistra idrografica 
(Borro di Rimaggio, Borro di Bagnolo, Borro di Vallina, Borro della Tana). [Ωŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭ CΦ !Ǌƴƻ 
attraversa il bacino nel tratto compreso tra la confluenza del T. Greve e la confluenza del F. Sieve. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 250,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ 
(lunghezza 26,00 km circa) compreso dalla confluenza del Fiume Sieve, presso Pontassieve (quota 80,00 m 
s.l.m. circa), alla confluenza del Torrente Greve, presso Mantignano (quota 31,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Borro di Bagnolo, Borro di Vallina, Borro della Tana, 
Borro di Rimaggio. 
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Borro del Pelacane, Torrente Sieci, Borro delle Falle, 
Torrente Sambre, Torrente Mensola, Torrente Affrico, Torrente Mugnone. 
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Bagno a Ripoli, Caldine, Fiesole, Firenze, Molino del Piano, Pian di Mugnone, Pian di San 
Bartolo, Pontassieve, S. Brigida, S. Lorenzo a Greve, Sieci. 

3.4.6 Bacino idrografico Piana di Settimo e Scandicci 
Caratteristiche fisiografiche: La Piana di Settimo (17,00 km2 circa) costituisce quella parte di territorio 
compresa tra il Fiume Arno a nord e i tratti arginati del T. Greve ad est e del T. Vingone ad ovest. A sud, la 
Ǉƛŀƴŀ ŎƻƴŦƛƴŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŎŀƴŘƛŎŎƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
sistema di acque basse. Le quote di questa porzione di comprensorio sono inferiori a 50,00 m s.l.m. Il 
sistema della Piana di Settimo è formato da una serie di fossi, sui quali scaricano anche gli scolmatori delle 
fogne di Scandicci. I fossi principali, indicando tra parentesi il ricettore, sono: Dogaia (F.so Rigone), 
Dogaione (F.Arno), Stagno (T.Vingone), Stagnolo (F. Arno), Rigone (F. Arno), Ugnano (F. Arno) e Mantignano 
(T. Greve).  
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 35,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ Arno, per il tratto 
(lunghezza 6,00 km circa) compreso dalla confluenza del Torrente Greve, presso Mantignano (quota 31,00 
m s.l.m. circa), alla confluenza del Torrente Vingone, presso Lastra a Signa (quota 30,00 m s.l.m. circa). 
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Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Fosso Dogaione, Fosso Rigone, Fosso Stagnolo.  
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Badia a Settimo, Mantignano, Scandicci, Ugnano. 

3.4.7 Bacino idrografico Torrente Vingone 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del T. Vingone (54,00 km2 circa) è delimitato: a nord, dal F. Arno; a 
nord-est, dal T. Vingone, fino alla fine del tratto arginato in località Ponte sul Vingone ς Scandicci; ad est, 
dallo spartiacque con il T. Greve, coincidente in larga misura con la strada Volterrana, fino a Chiesanuova; a 
sud, dallo spartiacque con il T. Pesa, che segue il crinale Montelupo ςMalmantile ς Chiesanuova. Il bacino è 
caratterizzato da una parte alta collinare con versanti ripidi, valli scavate e pendenze di fondo sostenute, e 
da una parte bassa che scorre lungo la piana alluvionale del F. Arno con pendenze ridotte.  
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴde per una lunghezza 
complessiva di circa 140,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ 
(lunghezza 12,00 km circa) compreso dalla confluenza del Torrente Vingone, presso Lastra a Signa (quota 
30,00 m s.l.m. circa), alla confluenza del Torrente Pesa, presso Montelupo Fiorentino (quota 20,00 m s.l.m. 
circa).  
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Torrente Vingone, Borro di Rimaggio, Rio di Biancana, 
Borro di Marchio, Rio della Ragnaia, Rio della Cava, Rio di San Miniatello. 
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Brucianesi, Camaioni, Lastra a Signa, Malmantile, Montelupo, S. Martino alla Palma, Scandicci. 

3.4.8 Bacino idrografico Torrente Greve 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del T. Greve (279,00 km2) è caratterizzato dalla presenza di una 
ŘƻǊǎŀƭŜ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀƭƭƻ ǎǇŀǊǘƛŀŎǉǳŜ Ŏƻƴ ƛƭ ¢Φ tŜǎŀ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ƛƴ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΥ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ 
bacino affluente di primo ordine del T. Ema. Il bacino del T. Greve, fino alla confluenza del T. Ema, ha una 
forma rettangolare, dove il lato nord-est sud-ovest e quello sud è rappresentato dallo spartiacque con la 
Val di Pesa, il lato est corrisponde invece al crinale che si sviluppa lungo la dorsale M.te San Michele ς 
Cintoia Alta ς Strada in Chianti ς Impruneta, per poi degradare verso la località Galluzzo, dove si trova la 
confluenza del T. Ema. A valle della confluenza, il bacino si chiude dopo un breve tratto in corrispondenza 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƎƛƴŀǘǳǊŜ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ [Ŝ .ŀƎƴŜǎŜΦ Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƻǊǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ Řŀ ǎǳŘ-
est a nord-ovest; gli ultimi 5,00 km circa risultano arginati (tratti urbani di Scandicci e Firenze). Il bacino del 
T. Greve risulta alquanto stretto (distanza media di circa 5,00 km tra i due spartiacque) e la valle ha un 
ǇǊƻŦƛƭƻ ŀ Ψ±ΩΣ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǊƛǇƛŘƛΦ Lƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ Ƙŀ ǳƴŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇƻŎƘŜ ŘŜŎƛƴŜ 
di metri e qualche centinaio di metri (massimo 500,00 m) con dislivelli di 100,00÷200,00 m in circa 3,00 km 
su entrambe i versanti. Non sono presenti fino alla confluenza del Torrente Ema affluenti importanti. 
Il bacino del T. Ema presenta una forma meno allungata, con versanti meno ripidi rispetto alla Greve. I limiti 
sono rappresentati dallo spartiacque con la Greve ad ovest, mentre ad est dalla dorsale che divide la Greve 
dal Valdarno superiore e che parte da Cintoia Alta e passa da San Donato in Collina e Montecucco. Lo 
spartiacque si divide dalla dorsale originaria e segue invece la dorsale collinare con direttrice est-ovest che 
separa il bacino da Firenze passando da Bagno a Ripoli, Pian dei Giullari e loc. Le Due Strade, e quindi 
declinare verso la pianura in loc. Galluzzo, dove avviene la confluenza. La diversa morfologia favorisce, 
diversamente dal bacino della Greve, lo sviluppo di alcuni affluenti rilevanti. In particolare, si rileva in destra 
ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛƭ .ƻǊǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘŜƭƭŀ ŜŘ ƛƴ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛƭ ¢Φ DǊŀǎǎƛƴŀΦ 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 468,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ ¢Φ DǊŜǾŜΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻ 
(lunghezza 43,00 km circa) dal Poggio Querciabella, in prossimità di Lamole (quota 800,00 m s.l.m. circa), 
alla confluenza nel Fiume Arno, presso Mantignano (quota 30,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Borro di Piombino, Borro di Montefioralle, Borro di 
Colognole, Fosso del Molinuzzo, Borro di S. Angelo, Borro delle Macerate, Fosso di Santa Lucia, Fosso di 
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Luiano, Fosso di Battaglio, Rio Fossatino, Borro di Greve, Borro di Rimore, Borro di Tramonti, Fosso Fonte 
Lupo, Borro Lastrone. 
Gli affluenǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴ ŘŜǎǘǊŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴƻΥ .ƻǊǊƻ Řƛ [ǳƛŎŜƭƭŀΣ .ƻǊǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛƴŀΣ .ƻǊǊƻ Řƛ wƛŎƘƛŀǊƛΣ 
Borro delle Convertoie, Borro di Pialle, Borro delle Bolle, Borro della Falcina, Borro di Poneta, Torrente 
Calosina, Fosso della Marsigliana, Fosso delle Sorrettole, Fosso della Pescina, Fosso dei Reniccioli, Torrente 
Ema, Fosso del Sette. 
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Antella, Bagno a Ripoli, Cantagallo, Capannuccia, Casole, Chiocchio, Cintoia, Falciani, Ferrone, 
DŀƭƭǳȊȊƻΣ DǊŀǎǎƛƴŀΣ DǊŜǘƛΣ DǊŜǾŜ ƛƴ /ƘƛŀƴǘƛΣ LƳǇǊǳƴŜǘŀΣ [ŀƳƻƭŜΣ [Ω¦ƎƻƭƛƴƻΣ aŜǊŎŀǘŀƭŜ ƛƴ ±ŀƭ Řƛ tŜǎŀΣ tŀƴȊŀƴƻ 
in Chianti, Passo dei Pecorai, Poggio alla Croce, Ponte a Ema, San Polo a Ema, San Casciano in Val di Pesa, 
Santa Cristina, Scandicci, Spedaletto, Strada in Chianti, Tavarnuzze. 

3.4.9 Bacino idrografico Torrente Pesa 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del T. Pesa (336,00 km2 circa) è caratterizzato da una configurazione 
geometrica riconducibile grossolanamente ad un rettangolo, di cui: il lato nord-est, è costituito prima dai 
monti del Chianti, a confine col Valdarno superiore, poi dalla lunga dorsale Panzano ς Mercatale ς San 
Casciano, e di qui dalle colline a spartiacque molto accidentato tra la Romola, Casellina e Torri e 
Malmantile; il lato sud-ovest è segnato dalla strada di crinale Castellina ς San Donato ς Tavarnelle ς 
Montespertoli ς Montelupo; il lato sud, testata della valle verso il bacino dell'Arbia, è costituito dal crinale 
Coltibono ς Radda ς Castellina; la vallata è poi chiusa a nord-ovest dal crinale Malmantile ς Montelupo. 
Il bacino può essere suddiviso in modo approssimativo in due parti. 
La prima comprende il bacino superiore del T. Pesa a monte della Sambuca, abbastanza stretto (dai 5,00 ai 
7,00 km), a carattere montano, delimitato da crinali di alta collina fra 500,00 e 700,00 m s.l.m. e che fa 
parte del vero e proprio Chianti geografico. Il corso della Pesa ha ivi andamento sinuoso, tagliato fra le varie 
pendici che in qualche punto scendono a picco sul torrente. L'altimetria del corso è compresa fra 178,00 m 
s.l.m. alla Sambuca e 350,00 m s.l.m. sotto Radda; la distanza fra il fondo valle ed i crinali varia tra 1,50 e 
3,00 km, con dislivelli fra 200,00 e 400,00 m s.l.m. Pendici assai più scoscese si riscontrano nelle frazioni di 
origine e specialmente lungo i monti del Chianti. 
La seconda è costituita dal bacino medio inferiore del T. Pesa, che ha carattere più collinare, con pendenze 
più dolci e fondi-valle più aperti che comprendono anche qualche tratto di terreno pianeggiante o quasi. 
Oltre i due crinali che fiancheggiano e delimitano il bacino, un terzo crinale interno si distacca dalla dorsale 
sud-ovest presso Tavarnelle, con andamento parallelo ai due rilievi principali e uguale altitudine e 
carattere, giungendo fin quasi in fondo alla vallata e degradando sulla Pesa presso la Ginestra. Si determina, 
così, fra questo rilievo ed il crinale di Montespertoli una vallata secondaria lunga circa 20,00 km e larga in 
media 4,00 km, percorsa dal T. Virginio, che è il più importante affluente del T. Pesa.  
La vallata principale mantiene una larghezza pari a 6,00÷7,00 km con maggiore sviluppo di vallette sul 
versante destro. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno del bacino si estende per una lunghezza 
complessiva di circa 518,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ ¢Φ tŜǎŀΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻ 
(lunghezza 54,00 km circa) dal Monte San Michele, in prossimità di Selvole (quota 740,00 m s.l.m. circa), 
alla confluenza nel Fiume Arno, presso Montelupo (quota 30,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Fosso delle Massicaie, Borro del Gualdaccio, Borro 
/ŜǊŎƘƛŀƛƻΣ .ƻǊǊƻ Řƛ wƛǇƻƭƛΣ .ƻǊǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƎŜƴƴŀΣ .ƻǊǊƻ Řƛ aŀŎŜǊeto, Fosso dei Bossoli, Borro del Fossato, 
Borro del Pisello, Borro delle Borraie, Torrente Virginio, Rio di Pulica, Torrente Turbone. 
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Fosso Balatro, Fosso del Fagiolare, Fosso di Bracciano, 
Borro dei Mazzoli, Borro di S. Martino, Borro di Rignana, Fosso delle Villane, Fosso di Rimaggio, Borro del 
Lavatoio, Borro di Rialto, Torrente Terzona, Borro di Argiano, Torrente Sugana, Torrente Solatio, Borro di 
Leona, Borro del Lago, Borro di Ritortolo, Borro del Grillaio, Borro di Garibaldi, Borro del Lago, Rio di 
Rimicchiese.  
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Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Baccaiano, Badiaccia Montemurlo, Castellina in Chianti, Cerbaia, Chiesanuova, Ginestra 
Fiorentina, Lucarelli, Lucignano, Malmantile, Marcialla, Mercatale in Val di Pesa, Montagnana, Montelupo 
Fiorentino, Monteridolfi, Montespertoli, Panzano in Chianti, Piazza, Radda in Chianti, Romola, Sambuca, 
San Casciano in Val di Pesa, San Donato in Poggio, San Quirico in Collina, Spedaletto, Tavarnelle Val di Pesa, 
Turbone, Volpaia. 

3.4.10 Bacino idrografico fossi minori di Empoli 
Caratteristiche fisiografiche: La Piana di Empoli (56,00 km2 circa) costituisce quella parte di territorio 
compresa tra il Fiume Arno a nord ed i tratti arginati del T. Pesa e T. Orme ad est e del F. Elsa ad ovest. Le 
quote di questa porzione di comprensorio sono inferiori a 30,00 m s.l.m. Il sistema della Piana di Empoli è 
formato da una serie di fossi e rii, sui quali scaricano anche gli scolmatori delle fogne di Empoli. I fossi 
principali sono: Fibbiana, Arnovecchio, della Tinaia, Maestro di Cortenuova, del Romito, Sant'Anna, di 
Vitana e Pagnana. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩinterno del bacino si estende per una lunghezza 
complessiva di circa 143,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ 
(lunghezza 13,00 km circa) compreso dalla confluenza del Torrente Pesa, presso Montelupo (quota 30,00 m 
s.l.m. circa), alla confluenza del Fiume Elsa, presso Marcignana (quota 23,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Fosso di Fibbiana, Rio della Tinaia, Rio di Arnovecchio, 
Fosso Maestro di Cortenuova, Fosso del RomitƻΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ hǊƳŜΣ wƛƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀΣ wƛƻ Řƛ ±ƛǘŀƴŀΣ wƛƻ Řƛ 
Pagnana. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ƛƴ ŘŜǎǘǊŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ CƛǳƳŜ 9ƭǎŀ όŎƘŜ 
costituisce unicamente il recettore di una parte del reticolo empolese, ricadendo aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ 
idrografico omonimo): Rio Tombaluna, Rio di Cammimmi, Rio del Grassellino, Rio del Casino.  
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
si ritrovano: Empoli, Fibbiana, Marcignana, Maremmana, Montelupo Fiorentino, Monterappoli, Ponte a 
Elsa, Pozzale, Sammontana, Torre, Villanuova. 

3.4.11 Bacino idrografico Fiume Elsa e Torrente Orme 
Caratteristiche fisiografiche: Il bacino del F. Elsa (897,00 km2 circa) è compreso tra il F. Arno e due lunghi 
crinali che distaccandosi dalla parte più elevata della Montagnola Senese con direzione da sud-est a nord-
ovest il primo e da sud-ovest a nord-est il secondo, con andamento piuttosto regolare lo dividono a est dal 
bacino del T. Pesa, a sud dal bacino del T. Arbia ed a sud-ovest dai bacini del T. Era e del Valdarno Inferiore. 
La configurazione geometrica del bacino può riportarsi molto grossolanamente ad un tronco-cono, con 
altitudine media ponderata di 236,00 m s.l.m.  
[Ωŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ Ƙŀ ǳna lunghezza complessiva di circa 72,00 km. 
Il bacino del T. Orme (21,00 km2 ŎƛǊŎŀύΣ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ōŀŎƛƴƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ό¢Φ ±ƛƴƎƻƴŜύΣ ŝ 
caratterizzato da una parte alta collinare con versanti ripidi, valli scavate e pendenze di fondo sostenute, e 
da una parte bassa che scorre lungo la piana alluvionale del F. Arno con pendenze ridotte. 
Reticolo di gestione: Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ 
complessiva di circa 1.420,00 km. [Ωŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ bacino è costituita dal F. Elsa, per tutto il suo corso 
(lunghezza 81,00 km circa) da Poggio Pescina, in prossimità di Pieve di Molli (quota 560,00 m s.l.m. circa), 
alla confluenza nel Fiume Arno, presso Isola (quota 11,00 m s.l.m. circa). 
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Torrente Senna, Botro ai Colli, Botro degli Strulli, 
Fosso Valle Salda, Fosso della Doccina, Botro di Vallebona, Botro di Monte Cuccheri, Torrente Foci, Botro 
del Bacchereto, Botro di Forciano, Botro delle Rote, Torrente dei Casciani, Rio Renaccio, Rio di Valle Buia, 
Rio Pietroso, Rio di Broccolino, Fosso della Maremmana, Rio Botrina, Rio Riosoli.  
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Borro di Mezzo, Fosso delle Macerine, Borro del 
Reggello, Fosso delle Fornaci, Fosso di Tegolaio, Fosso del Molinaccio, Fosso di Macchia Tonda, Torrente di 
{ŎŀǊƴŀΣ .ƻǘǊƻ Řƛ [ƛǎƻƛŀΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ {ǘŀƎƎƛŀΣ .ƻǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ōŜǎŜΣ Cƻǎǎƻ ½ŀƳōǊƛŀΣ Cƻǎǎƻ ŘŜƭƭŜ !ǾŀƴŜΣ .ƻǊǊƻ 
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ŘŜƭƭΩ!ǾŀƴŜƭƭŀΣ .ƻǊǊƻ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻΣ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ !ƎƭƛŜƴŀΣ .ƻǊǊo del Vicariato, Borro di Casanuova, Borro della 
Corniola, Torrente Pesciola, Rio del Vallone, Rio Lama, Botro delle Fate, Borro di Spranganelli.  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ hǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ όƭǳƴƎƘŜȊȊŀ млΣлл ƪƳ ŎƛǊŎŀύ ŀ 
monte di Pozzale.  
Gli affluenti principali in destra idrografica risultano: Borro della Pieve, Borro di Peretola, Rio della Leccia, 
Rio di Carnesecchi, Rio di Camerata.  
Gli affluenti principali in sinistra idrografica risultano: Borro di Golfaia, Rio del Vallone, Torrente Ormicello. 
Centri abitati: ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΣ 
ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀƴƻΥ .ŀŘŜǎǎŜΣ .ŀǊōŜǊƛƴƻ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀΣ .ŜƭƭŀǾƛǎǘŀΣ /ŀƳǇƛƎƭƛŀΣ /ŀǎƻƭŜ ŘΩ9ƭǎŀΣ /ŀǎǘŜƭŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻΣ /ŀǎǘellina 
ƛƴ /ƘƛŀƴǘƛΣ /ŀǎǘŜƭƭƛƴŀ {ŎŀƭƻΣ /ŀǎǘŜƭƴǳƻǾƻ ŘΩ9ƭǎŀΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƳƛƎƴŀƴƻΣ /ŀǾŀƭƭŀƴƻΣ /ŜǊǘŀƭŘƻΣ /ƻƭƭŜ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀΣ 
Fiano, Fonterutoli, Gambassi Terme, Isola, Marcialla, Martignana, Mensano, Montarioso, Monteriggioni, 
Montespertoli, Ortimino, Poggibonsi, Ponte a Elsa, Quartaia, Quercegrossa, San Donato in Poggio, San 
Gimignano, San Martino, San Quirico, Simignano, Staggia, Strove, Tavarnelle Val di Pesa, Ulignano, Uopini, 
±ƛŎƻ ŘΩ9ƭǎŀΦ 

3.5 Le opere presenti 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Řŀƭƭa D.C.R.T n. 28/2020, ricadente nel comprensorio 3 
άMedio Valdarnoέ, insiste un insieme di opere idrauliche e di bonifica che sono state realizzate nel tempo 
con diverse molteplici finalità. 
Così come riporta il Prof. Ing. E. Paris nella relazione di cui al Censimento delle opere idrauliche e di bonifica 
nel territorio toscano. Parte terza: aspetti giuridico-amministrativi (Regione Toscana, anno 2006): 

άtŜǊ ƻǇŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ŘŜǾŜ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƭŜ 
pŜǊǎƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ. 

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ тфκнлмн e smi: 

άbŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƻǇŜǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΥ 
a) la canalizzazione della rete scolante e le opere di stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi d'acqua;  
b) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  
c) le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini 

agricoli, ivi compresi i canali demaniali di irrigazione, e quelle intese a tutelarne la qualità;  
d) le opere per la sistemazione ed il consolidamento delle pendici e dei versanti dissestati da fenomeni 

idrogeologici finalizzate alla corretta regimazione del reticolo idrografico; 
e) g) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e per la moderazione delle piene;  
f) h) le opere connesse all'attività di manutenzione, ripristino e protezione dalle calamità naturali; 
g) le infrastrutture di supporto peǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜΦέ  

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜǊƛǾŀ Řŀ ǳƴ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƎŜǎǘƻǊƛ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ regionale ed è stata 
approvata con D.G.R. n. 108 del 16.02.2015. La banca dati informatizzata e geo-referenziata riporta per 
ogni opera una scheda, che contiene al suo interno le informazioni utili ad identificarla sotto tutti i suoi 
ŀǎǇŜǘǘƛΣ ǉǳŀƭƛΥ ƭΩƛƴǉǳadramento territoriale-ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƭƻ 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛ Řŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ 
le relative fotografie. 
Le opere censite sono state raggruppate in tre categorie, in base alle loro dimensioni geometriche: elementi 
puntuali, elementi lineari, elementi areali. 

¶ Tra gli elementi puntuali rientrano i manufatti le cui dimensioni plano-altimetriche sono dello stesso 
ordine di grandezza della larghezza medƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΥ ōǊƛƎƭƛŀΣ ǎƻƎƭƛŀΣ ǎƻƎƭƛŀ ǇƻƴǘŜΣ ǘǊŀǾŜǊǎŀΣ ōǊƛƎƭƛŀ Řƛ 
trattenuta o selettiva, rampa, pennello, sfioratore, scarico, opera di presa, impianto idrovoro, casello 
idraulico, cateratta. 
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¶ Tra gli elementi lineari rientrano i manufatti per i quali una dimensione planimetrica risulta molto più 
ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΥ ŎŀƴŀƭŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ǎƛŦƻƴŜ-tombinatura, argine, difesa di sponda, 
cunettone. 

¶ Tra gli elementi areali rientrano i manufatti per i quali le dimensioni planimetriche risultano entrambe 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΥ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ƛƴǾŀǎƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜκŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ 

Poiché il dato è in continua evoluzione per avere una versione aggiornata si rimanda al sito internet della 
regione toscana al seguente indirizzo: 
http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/censimento_opere_v1/index.html 

3.6 Tipizzazione del reticolo in gestione  
Il Consorzio di Bonifica о άMedio Valdarnoέ ha provveduto a tipizzare il reticolo di gestione secondo le 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦрп comma 1 del D.Lgs n. 152/2006 che recita: 
άlettera m): corpo idrico artificiale: un corpo idrico superficiale creato da un'attività umana 
lettera n): corpo idrico fortemente modificato: un corpo idrico superficiale la cui natura, a seguito di 
ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦƛǎƛŎƘŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀ ǳƴϥŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀΣ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀΤέ 
Al fine di procedere ad una tipizzazione per tratti estesi dei corpi idrici del reticolo idrografico sono stati 
utilizzati tutti gli strumenti a propria disposizione, tra cui principalmente il censimento delle opere 
idrauliche di cui al D.G.R.T. ƴΦ млуκнлмрΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭ 
territorio di competenza.  
Di seguito si elencano le caratteristiche che abbiamo ritenuto il corpo idrico debba soddisfare per essere 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ άartificialeέ ƻ άfortemente modificatoέ: 

Corpi idrici artificiali tutti i corpi idrici:  

¶ ŘŜŦƛƴƛǘƛǘƛ άcanaliέ Řŀƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŜ ό5.G.R.T. n. 108/2015);  

¶ che nel corso degli anni sono stati identificati come canali in base alla conoscenza storica del territorio;  

¶ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŎŀƳǇƻ άnomeέ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ǿƛ ŝ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άscolmatoreέΤ 

¶ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŎŀƳǇƻ άfunzioneέ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ǿƛ ŝ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άBonifica idraulicaέ. 

Corpi idrici fortemente modificati, sono tutti i corpi idrici, non già definiti άcorpi idrici artificialiέΥ  

¶ ǎǳƭ Ŏǳƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ άopere lineariέ ƻ άopere puntualiέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Dw¢ ƴΦ 
108/2015;  

¶ caratterizzati da rilevati arginali. 

Nella definitiva attribuzione della tipizzazione del corpo idrico è stata considerata anche la continuità dello 
ǎǘŜǎǎƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǌappresentato in APPENDICE 1 ς 1.13 Carta della tipizzazione del reticolo in 
gestione.  

3.7 Il rischio idraulico 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о άMedio Valdarnoέ sussistono, come già argomentato in precedenza, 
determinate condizioni di rischio idraulico che scaturiscono dalla possibilità di danno a persone, beni o 
infrastrutture in conseguenza al trasporto di acqua e solidi movimentati nei corpi idrici superficiali. 
Il rischio da esondazione trae origine dalla eventualità che una determinata area sia invasa dalle acque 
fuoriuscite da reti di drenaggio naturali e/o artificiali per insufficiente capacità di smaltimento delle portate 
in transito nella stessa rete, oppure per collasso di opere di contenimento (arginature). In parte connesso al 
rischio da esondazione è il fenomeno del ristagno, che si verifica in quelle zone che, per caratteristiche 
geomorfologiche, non dispongono di efficienti capacità di drenaggio superficiale e/o profondo, pertanto 
risultano suscettibili al trattenimento di acque sulla superficie del terreno siano esse di esondazione, 
meteoriche o di falda. 
Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘΩŀƭǾŜƻ ǘǊŀŜ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Ŝ, quindi, dalƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
plano-ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ƭƛǉǳƛŘŀ Ŝ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
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ƳƻōƛƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǾŜƻΣ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ƻ ƛƴ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜΦ /ƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘΩŀƭǾŜƻ ŝ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 
del traporto di sedimento flottante, quali ramaglie, alberi ed altri oggetti galleggianti resisi disponibili sulle 
sponde o nelle aree allagate, che può essere causa di notevoli danni alle infrastrutture oltre che produrre 
conseguenze sulle condizioni di rischio da esondazione. 
Al fine di caratterizzare le condizioni di rischio idraulico sul territorio del comprensorio, può essere utile 
ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Řŀƭ Piano di 
Bacino del Fiume Arno ς Stralcio Assetto Idrogeologico. 
[ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ōŜƴ ƴƻǘŀ 
equazione:  

R = Dt * Ht 

dove Dt rappresenta il valore atteso del danno, a sua volta prodotto del valore del bene e della sua 
vulnerabilità, e Ht rappresenta la pericolosità, cioè la probabilità di accadimento di un evento calamitoso 
nel periodo di riferimento temporale. 
/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŜ Norme di Attuazione del P.A.I. (Autorità di Bacino del Fiume Arno, anno 
2004): 
άa) Perimetrazione delle aree con pericolosità idraulica - Livello di sintesi in scala 1:25.000.  

Nella cartografia la pericolosità è così graduata:  
ω pericolosità idraulica molto elevata (P.I.4), così come definita nel Piano Straordinario approvato con 

delibera del Comitato Istituzionale n. 137/1999;  
ω pericolosità idraulica elevata (P.I.3), corrispondente alla classe B.I. così come definita nel Piano 

Straordinario di cui sopra;  
ω ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ƳŜŘƛŀ όtΦLΦнύ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ мфсс ŎƻƳŜ Řŀ 
ά/ŀǊǘŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀǘŜέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ōŀŎƛƴƻΣ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άwƛǎŎƘƛƻ 
LŘǊŀǳƭƛŎƻέΤ  

ω pericolosità idraulica moderata (P.I.мύΥ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 
di criteri geologici e morfologici.  

b) Perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica - Livello di dettaglio in scala 1:10.000.  
Nella cartografia la pericolosità è così graduata:  
ω pericolosità idraulica molto elevata (P.I.4) comprendente aree inondabili da eventi con tempo di 
ǊƛǘƻǊƴƻ ¢w Җ ол ŀƴƴƛ Ŝ Ŏƻƴ ōŀǘǘŜƴǘŜ Ƙ җ ол ŎƳΤ  

ω ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŜƭŜǾŀǘŀ όtΦLΦоύ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛ Řŀ ŜǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ¢w Җ 
30 anni Ŏƻƴ ōŀǘǘŜƴǘŜ Ƙ ғ ол ŎƳ Ŝ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛ Řŀ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ол ғ ¢w Җ млл ŀƴƴƛ 
Ŝ Ŏƻƴ ōŀǘǘŜƴǘŜ Ƙ җ ол ŎƳΤ  

ω pericolosità idraulica media (P.I.2) comprendente aree inondabili da eventi con tempo di ritorno 30 
ғ¢w Җмлл ŀƴƴƛ Ŝ Ŏƻƴ ōŀǘǘŜƴǘŜ Ƙ ғ ол ŎƳ Ŝ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛ Řŀ ŜǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ млл ғ¢w Җ 
200 anni;  

ω pericolosità idraulica moderata (P.I.1) comprendente aree inondabili da eventi con tempo di ritorno 
нлл ғ¢w Җ рлл ŀƴƴƛΦέ  

La distribuzione delle aree perimetrate a pericolosità idraulica, secondo gli studi del Piano di Bacino, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ōŀŎƛƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƛΣ 
rendendo conto di peculiarità morfologiche ed idrologico-idrauliche.  
La perimetrazione risulta marcatamente più estesa nelle zone di pianura del comprensorio, viceversa alle 
quote più elevate tipiche dei territori collinari e montani, le aree perimetrate si concentrano in strette fasce 
lungo le aste fluviali principali dei bacini. 
La parte del comprensorio о άMedio Valdarnoέ soggetta a maggior rischio idraulico è, quindi, quella 
individuabile nella piana pistoiese-pratese-ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳǇƛŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǳƻƭƛ Ƙŀ 
consentito lo sviluppo urbanistico ed edilizio, favorendo un fitto tessuto di attività antropiche di tipo 
residenziale, produttivo ed infrastrutturale: la conurbazione Pistoia-Prato-CƛǊŜƴȊŜ ŜŘ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ 
metropolitana avente per fulcro il capoluogo, fino ad Empoli. 
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I dati desunti dal P.A.I. ŘŜƭƭΩAutorità di Bacino del Fiume Arno mostrano che il totale delle aree perimetrate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ мр҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
definite a pericolosità moderata (41% circa). 
Analizzando i dati dei diversi bacini idrografici che compongono il comprensorio, si rilevano le maggiori 
percentuali di perimetrazione sul totale della superficie di bacino per i seguenti: la Piana di Settimo e 
Scandicci (100% circa), la Bonifica (98% circa), i Fossi minori di Empoli (74% circa). 
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4 DESCRIZIONE SOCIO-ECONOMICA DEL COMPRENSORIO 

4.1 La struttura produttiva, il sistema insediativo e la pianificazione urbanistica 

Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ мт ά±ŀƭŘƛǎƛŜǾŜέ 
Circa la struttura produttiva, e più specificatamente la tipologia di produzione, possiamo dire che ƭΩŜȄ-
/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ мт άValdisieveέ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘǳŜ 
aree. Quella medio-ōŀǎǎŀ ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ƛƴ ōǳƻƴŀ ƳƛǎǳǊŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ 
defilata rispetto alle vie di comunicazione e alle aree di sviluppo industriale. Ad un fondovalle più 
urbanizzato quindi, che sfuma in un paesaggio di media collina intensamente coltivato, fa da contrappeso 
ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ ŜǎƻŘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƭŀ ƎƛŁ difficile 
ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ŀ ƳŜǘŁ Ψфлл Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎǊƛǎƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
gestione, oggi auspicabile, delle risorse ambientali a fini turistici. I comuni della άValdisieveέ presentano al 
loro interno inoltre problemi diversi a seconda della loro posizione geografica e dei caratteri morfologici e 
altitudinali. La parte alta della valle è aperta verso il distretto industriale del Mugello che ha provocato, con 
le sue presenze infrastrutturali, uno spostamento del baricentǊƻ ǾŜǊǎƻ Řƛ ǎŞΦ L Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
Mugello infatti sono rappresentati da una forte e diffusa identità territoriale, da una presenza marcata di 
risorse ambientali e paesaggistiche, da una coesione sociale e infine dalla presenza di politiche di 
integrazione di servizi pubblici e turistici. Punti di debolezza sono invece rappresentati da una certa 
disomogeneità del territorio riscontrabile fra i due versanti appenninici ed il fondovalle, da una carenza 
infrastrutturale e dallo spopolamento delle aǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ tŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ōŀǎǎŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛƴŦƛƴŜΣ ŎΩŝ Řŀ 
registrare come il capoluogo Pontassieve stia diventando sempre più una componente della cintura urbana 
fiorentina.  
Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ мс ά!ǊŜŀ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴŀέ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩέArea fiorentinaέ όƴΦ мсύ ŎΩŝ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜǊȊƛŀǊƛŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƎǊŀƴ 
ƭǳƴƎŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ƴŀ ŝ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ [ŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀ 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ grazie alla 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΣ Ǉƻǎǘƻ ŎƻƳΩŝ ǎǳƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǾƛŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ǇǊƻƛŜǘǘŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜǎǘŜǊƛΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǇƻŎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ Ƴŀ ƛƭ 
Řŀǘƻ ǎƻǘǘƻǎǘƛƳŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ 
confronti di altri settori attraverso il turismo. La struttura produttiva industriale è articolata su sistemi locali 
di piccola impresa e distretti industriali a forte specializzazione e con piccole e medie imprese 
ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [ΩέArea fiorentinaέ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
rilevanza del suo artigianato artistico.  
Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ т ά±ŀƭ Řƛ .ƛǎŜƴȊƛƻέ 
5ƛǾŜǊǎƻ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ άVal di Bisenzioέ όŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ тύ ŘƻǾŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
struttura produttiva nel decennio 1981-Ωфм ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ ŦƻǊǎŜ 
come conseguenza dei forti legami intrattenuti da questo distretto industriale con quello di Prato.  
È soprattutto il settore industriale infatti a palesare i coefficienti negativi più ingenti, mentre per il terziario 
ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀΦ {ƻƭƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǎŜƎƴƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
e a filiera corta.  
Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ нн ά/ƻƭƭƛƴŜ ŘŜƭ /Ƙƛŀƴǘƛέ 
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ нн όάColline del Chiantiέύ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻƭƛŘŀ Ŝ 
ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎǘŀōƛƭŜΦ tŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛo ed il 
suo orientamento settoriale può presentare però in alcune zone problemi di impatto ambientale. Il 
άChiantiέ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŏƻƴ ƛ 
fattori ambientali e antropici e così il prƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƴǘƛǊŜ ƳŜƴƻ 
su questo territorio e lo sviluppo delle risorse economiche, ambientali e umane pare seguire un approccio 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ L Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎonomiche e ambientali con una 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǳƳŀƴŀ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊƛ ƭΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ 
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ambientale e sviluppo economico. I punti di criticità invece sono il rapporto con il centro del sistema 
metropolitano fiorŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ŎƘŜ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ŦŀǊ 
ǇŜǊŘŜǊŜ ŀƭ άChiantiέ ŜǉǳƛƭƛōǊƛΣ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ  
Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ нм άValdelsaέ 
[ΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƴΦ нм όάValdelsaέύ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǎƻƭƛŘŀ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ōŜƴ ŘƛǎǘƛƴǘƛΥ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎŀƭȊŀǘǳǊƛŜǊƻ Ŝ ƭŜƎƴƻκƳƻōƛƭŜΦ ¢ǳǘǘƛ ǇŜǊƼ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǎǎŀƛ 
ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ [ŀ ǎǘruttura produttiva industriale e 
artigianale è fortemente caratterizzata dalla piccola impresa specializzata tanto che gli indici di sviluppo 
ŘŜƭƭΩŜȄ-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ όƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩ9ƳǇƻƭŜǎŜύ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
più dinamici del commercio e dei servizi (la άValdelsaέ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀύΦ L Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ƛƭ 
dinamismo del settore dei servizi e del commercio ed il valore paesaggistico delle colline; mentre i punti 
ŎǊƛǘƛŎƛ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘriali di pianura, la scarsa qualità del margine urbano e la 
commistione fra utilizzi produttivi e residenziali di ampie aree periferiche. 
Ex-/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ мр άhƳōǊƻƴŜ tƛǎǘƻƛŜǎŜέ 
Descriviamo anche la realtà socio-economica della piana pistoiese. Il Torrente Calice ed il Torrente Agna (in 
ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩhƳōǊƻƴŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŦǊŀ ŘǳŜ ǊŜŀƭǘŁ 
ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΥ ƛƴ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ǉƻǎǘƛ ŀŘ 9ǎǘΣ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
tessile ed i terreni agricoli vengono coltivati, essenzialmente, a cereali e non rappresentano il reddito 
principale degli imprenditori. Le Cascine di Tavola, la Rugea e pochi altri hanno il proprio reddito derivante 
dalla agricoltura; in queste aree sono state realizzate casse di espansione e ristrutturazioni dei canali senza 
eccessive problematiche; in destra idraulica e quindi nei territori posti ad Ovest si sono sviluppate colture 
specializzate impegnando gran parte dei terreni agricoli. Si valutano circa 4.500 ettari di terreno impegnato. 
Per quanto riguarda la parte montana del bacino del T. Ombrone, si è avuta negli ultimi 20-30 anni una 
sensibile riduzione della popolazione agricola.  
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴa nella piana fra Prato e Pistoia, ha 
ŀǾǳǘƻ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΣ ǳƴ ǘŜƳǇƻ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛǊǊƛƎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ DƻǊŜ ŎƘŜ ƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǾŀƴƻΣ 
versa in uno stato di notevole rischio idraulico. Tali Gore sono spesso responsabili di problemi di natura 
igienico-ambientale a causa del tipo di acqua che trasportano, proveniente dalle incidenti aree urbanizzate. 
[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊǳǊŀƭƛǘŁ ŀǘǘǳŀƭŜ όǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
agricola, e popolazione attiva totale) è molto basso e risulta notevolmente ridotto rispetto al passato: a 
ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭ мфрм ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ пн҈ e che già nel 1968 era 
ǎŎŜǎƻ ŀƭ мфΣм҈Φ ¦ƴŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ŎƘŜ 
rappresenta un grosso ostacolo allo sviluppo del comparto primario. La persistenza delle aziende agricole è 
dovuta ai livŜƭƭƛ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛōƛƭƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛ ǇƛǴ 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŦŦƛƴŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ 
garantire la migliore utilizzazione di tutte le risorse potenziali di ogni singola area. 
L Řŀǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нл10 riportano circa 6.900 aziende agricole 
in Provincia di Pistoia e 950 ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tǊŀǘƻΦ [ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩhƳōǊƻƴŜ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭ ǾƛǾŀƛsmo, 
mentre le colline del Montalbano e i contrafforti collinari che racchiudono il bacino stesso costituiscono 
ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀǊǎƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎƭƛǾƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ōƻǎŎƘƛ Ŝ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛ 
arborati si alternano in brevi spazi con vigneti e oliveti specializzati in un continuo adattamento delle 
colture ai diversi microambienti. Questo territorio ha un ordinamento colturale viti-olivicolo prevalente. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳente per circa 21.700 ha in 
Provincia di Pistoia. La struttura produttiva del vivaismo è caratterizzata della presenza di un alto numero di 
aziende, delle quali molte di piccole dimensioni. La situazione ambientale del vivaismo è caratterizzata dalla 
forte pressione su due fattori naturali (acqua e suolo) essenziali per la produzione agricola. Il vivaismo in 
pieno campo interessa infatti i terreni più fertili e di migliore giacitura del comprensorio. La pratica della 
vendita di piante in zolla, che comporta una progressiva perdita di terreno fertile che deve essere 
costantemente reintegrato con riporto di terreno vegetale, è stata progressivamente sostituita dalla coltura 
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Consorzio associato 

delle piante in contenitore. Questa pratica colturale comporta un impatto sul coefficiente di deflusso, dal 
ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀǎŜǘǘŜǊƛŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǳƴΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀǎƛ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƛƭ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ Ŝ ǇƻǘŀōƛƭŜΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
sufficienti risorse idriche superficiali, costringe a un eccessivo sfruttamento della falda, causandone il 
progressivo abbassamento.  
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƴŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ǾƛǾŀƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ǇƛǎǘƻƛŜǎŜ ŝ ŦǊŀ ƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ 
paragonabile solo ad alcune aree del ponente ligure o di pregiate zone viticole. Tali valori si riflettono 
ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛƻ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ 
pubbliche.  

4.2 Il sistema viario e ferroviario 

Accennando brevemente al vasto e complesso argomento delle infrastrutture per la mobilità, può essere di 
ǳƴŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ǳǘƛƭƛǘŁ ŀǇǇǊƻŎŎƛŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƘŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ ǎƛ ŝ 
data, in tema di pianificazione e infrastrutture di mobilità, per quanto attiene al territorio rispondente a 
ǉǳŜƭƭƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio ValdarnoέΦ bŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƭŀ 
Regione concorda con gli Enti locali e con lo Stato le infrastrutture da realizzare, le modalità di 
completamento dei lavori e la ripartizione dei finanziamenti. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ le 
esigenze di crescita, efficienza, modernizzazione, competitività, accessibilità, attrazione, sicurezza e 
sostenibilità. Le priorità strategiche sono le grandi opere stradali e ferroviarie di interesse nazionale e 
regionale, la piattaforma logistica regionale, le azioni per la mobilità sostenibile e quelle per la 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜ ǘƻǎŎŀƴŀ ŎǳǊŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ǇƻǊǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊti di Pisa e Firenze), 
per realizzare un polo unico di livello internazionale.  
Alcuni interventi prioritari strategici da realizzare o in corso di realizzazione, che interessano il territorio del 
/ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ sono: potenziamŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мΣ potenziamento 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !ммΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ {{мн Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳƛ ǾŀƭƛŎƘƛ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƛΣ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩ!ƭǘŀ 
velocità del nodo di Firenze, alcuni ponti sul fiume Arno. 
La piana fiorentina, cuore del territorio di rƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ о άMedio Valdarnoέ Ŝ ǳƴ ǘŜƳǇƻ 
prevalentemente agricola, con seminativi vitati e arborati, punteggiata da pievi, edifici rurali e resti 
ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛΣ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ сл ŀƴƴƛΣ ǉǳŀǎƛ Řŀ Ŏŀƴcellarne i segni 
originari. Ciò è avvenuto conseguentemente alla costruzione di grandi infrastrutture lineari e di trasporto 
ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀ ƳŀŎŎƘƛŀ ŘΩƻƭƛƻ ǇǊƛƳŀΣ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇƻƛΣ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ 
progressivo di attività produttive e commerciali. Fra gli esempi tipici di tali infrastrutture lineari che 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio ValdarnoέΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƛǘŀǊŜ ƭŜ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ 
A1 e A11, la Strada a Scorrimento Veloce che collega Firenze con Siena e Perugia-Arezzo, la Strada a 
Scorrimento Veloce Firenze-Pisa-Livorno, le linee ferroviarie Milano-Roma, Firenze-Prato-Pistoia e Firenze-
tƛǎŀΦ !ƭǘǊƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƭƛƴŜŀǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŀΣ ǎƻƴƻ ƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ 
άMezzana -Perfetti Ricasoliέ Ŝ ƭŀ ōǊŜǘŜƭƭŀ [ŀǎǘǊŀ ŀ {ƛƎƴŀ-Prato. La realizzazione della prima è stata siglata 
attraverso un Accordo tra Regione, Provincia di Firenze e Comuni interessati, firmato il 22 luglio 1998. 
[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭa piana tra Firenze e Prato di una viabilità di scorrimento, da 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ŀ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛŜΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀŘƛŀŎŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ 
ampliamento a due carreggiate da due corsie ciascuna. Parallelamente alla sua realizzazione si sono 
concentrati su questo territorio numerosi interventi, quali centri commerciali, multisala cinematografica, 
impianti produttivi, insediamenti residenziali, che hanno attratto un consistente traffico aggiuntivo ormai 
vicino alla congestione. Per quanto concerne invece la Bretella Lastra a Signa ς Prato si tratta di un raccordo 
autostradale a pedaggio pensato per mettere in collegamento la viabilità E di Prato con lo svincolo di Lastra 
a Signa della Strada a Scorrimento Veloce Firenze-Pisa-Livorno. 
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¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ 
è il Sistema Tranviario Fiorentino costituito da una rete di linee tramviarie, per il trasporto rapido di massa, 
che collegherà (a lavori terminati) le principali centralità urbane di Firenze e dei Comuni limitrofi. Di questa 
ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀƴǾƛŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊzata la linea 1/3.1 άScandicci-SMN-Careggiέ, la Linea 2 
άAeroporto Amerigo Vespucci Firenze-SMNέ.  
Il Comune di Firenze e alcuni comuni limitrofi stanno approfondendo ipotesi di prolungamento delle 
suddette linee. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio 
Valdarnoέ ŝ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ tŜǊŜǘƻƭŀΦ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŜǊŜƻ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
come un passaggio importante per la crescita generale del territorio regionale e per raggiungere questo la 
Regione punta ad un processo di integrazione fra gli scali aereoportuali presenti sul suo territorio e per 
ǉǳŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ delle infrastrutture di 
trasporto e con i relativi gestori. Il potenziamento del sistema degli aeroporti toscani viene ritenuto 
necessario anche in funzione dello sviluppo della piattaforma logistica costiera, al fine di promuovere 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛtorio toscano con le reti trans europee di trasporto.  
Scendendo brevemente più nel particolare nell'analisi delle infrastrutture necessarie alla mobilità, e 
ǊƛŦŜǊŜƴŘƻŎƛ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ȊƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio ValdarnoέΣ ǎƛ ŘŜve 
notare come il sistema facente riferimento alla provincia di Pistoia si estende su un territorio di 965 kmq di 
superficie, un terzo del quale ha caratteristiche decisamente montane. Esiste quindi una sorta di dicotomia 
ŦǊŀ ƭΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛŀƴŜƎgiante della provincia e tale considerazione appare subito evidente 
qualora si consideri la densità abitativa delle diverse aree dove si passa dai 49,3 ab/kmq del quadrante 
montano ai 314,9 di quello metropolitano. La rete stradale è quindi particolarmente vasta nella parte 
pianeggiante e collinare della provincia come conseguenza diretta del sistema insediativo. Non è un caso 
ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎǘƻƛŀ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мм ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ 
Pistoia con Firenze e con il litorale tirrenico e che, parallelamente a questa, scorrono strade di grande 
comunicazione in direzione di Firenze. Inoltre, la provincia di Pistoia gode di una buona dotazione per 
quanto concerne le infrastrutture ferroviarie essendo collegata a Firenze con una linea elettrificata a 
ŘƻǇǇƛƻ ōƛƴŀǊƛƻ Ŝ Ŏƻƴ [ǳŎŎŀ ŜŘ ƛƭ ƳŀǊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ .ƻƭƻƎƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŀ ōƛƴŀǊƛƻ 
ǎƛƴƎƻƭƻΦ 9ƴǘǊŀƴŘƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎǘƻƛŀ ŝ ǳƴŀ Ȋona di 
passaggio per i traffici fra il capoluogo regionale e la costa ma la gran parte degli spostamenti sono 
incentrati su FirenzeΦ 5ŀǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŜŘ 
economicamente più sviluppata della provincia, raggiunge livelli ragguardevoli, tanto che, dai dati ISTAT 
relativi alla quantità ed alla composizione relativa delle vendite di carburanti (tonnellate vendute per Kmq 
di superficie provinciale), emerge come i consumi della provincia di Pistoia siano i più alti fra quelli di tutte 
le province toscane. A fianco del dato sulla vendita di carburanti, anche la considerazione del numero di 
veicoli circolanti fa pensare ad un alto livello di congestione del traffico visto che la diffusione di autoveicoli 
nella provincia risulta piuttosto ampia in considerazione del fatto che il numero di auto per abitante è in 
linea con la media regionale (fonte ISTAT). La conclusione che si può trarre è che la viabilità stradale 
ordinaria non è assolutamente adatta a sodŘƛǎŦŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
provincia di Pistoia in direzione di Firenze e Prato. Il motivo di tale inadeguatezza sta sicuramente in un alto 
grado di urbanizzazione della rete ordinaria tale da aver raggiunto un livello di congestione che ne ha 
ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŀΦ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 
autostradale anche per brevi spostamenti. 
Continuando nell'analisi di dettaglio delle varie zone che compongono il Comprensorio di .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio 
ValdarnoΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭƭƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ǉǳŀƭƛ {ƛŜǾŜΣ .ƛǎŜƴȊƛƻΣ DǊŜǾŜΣ 
Pesa ed Elsa. Per quanto concerne la άValdisieveέ (e anche il contermine Mugello) la struttura viaria si 
impernia su due arteǊƛŜΥ ƭŀ {ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ст άTosco RomagnolaέΣ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ tƛǎŀ Ŝ ƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀ 
wŀǾŜƴƴŀΣ ǳƴƛǎŎŜ ƛƭ ¢ƛǊǊŜƴƻ ŀƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ŜŘ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŦǊŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŜŘ 9Ƴƛƭƛŀ 
Romagna, e la ex-{ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ррм άTraversa del Mugelloέ ŎƘŜΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ nei pressi di S. Piero a Sieve, si 
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innesta nella Statale 67 a Dicomano. Se allarghiamo il periodo cronologico della nostra analisi non 
limitandoci al presente ma cercandone le origini e individuandone gli sviluppi successivi, si può affermare 
che è fin daƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭƻǊŜƴŜǎŜΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŀ wŜƎƎŜƴȊŀ όмтот-1765), e ancor più sotto Pietro 
Leopoldo (1765-1790), che, nel quadro del generale rinnovamento della rete viaria del Granducato di 
Toscana, anche le strade della άValdisieveέ e del Mugello vennero migliorate al fine di adeguarle alle 
ƳǳǘŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻΦ /ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘƼ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ όŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻύ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛΣ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ 
realizzazione di lavori per rendere le strade esistenti carrozzabili e percorribili in ogni stagione. NeƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
decennio del Settecento si mise mano a grossi lavori di adeguamento della strada che per la άValdisieveέ 
ŎƻƴŘǳŎŜǾŀ ƛƴ /ŀǎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƴ wƻƳŀƎƴŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻ CƛǊŜƴȊŜ Ŏƻƴ ŘǳŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ 
appartate del Granducato. Sul finirŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ Ǉƻƛ tƻƴǘŀǎǎƛŜǾŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƴƻŘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ 
ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ǾŜƴƴŜ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ŎƘŜ ǳƴƛǾŀ CƛǊŜƴȊŜ ŀ wƻƳŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǊŀƳƻ 
ferroviario che risaliva la vallata conducendo a Borgo San Lorenzo e a Faenza. La presenza della strada e 
della ferrovia sollecitò la fioritura delle iniziative industriali e non a caso Rufina conseguì nel 1915 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 
ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊƼ ƭΩabitato. 
[ŀ ŜȄ {ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ онр άVal di Setta e Val di Bisenzioέ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀǊǘŜǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŜȄ-
province di Prato e Bologna ed il cui percorso si snoda a cavallo della catena appenninica collegando Signa 
(con il suo antico ponte) e Prato con Sasso Marconi e Bologna. La presenza storica di un ponte in muratura 
a Signa è proprio da far risalire a questa strada che fin dal Settecento permetteva il collegamento dei 
ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ǇŀŘŀƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ tƛǎŀΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ άstrada postale pisanaέ όƻƎƎƛ 
{ǘŀǘŀƭŜ стύ ǎǳ Ŏǳƛ ƭŀ онр ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŀǾŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇƻƴǘŜ Řƛ {ƛƎƴŀ ŀǇǇǳƴǘƻΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƭŀ онр ŀǾŜǾŀ 
ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άStrada militareέΦ {ƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ άValdisieveέ, anche in questo caso il sistema viario 
della vallata si impernia su questa strada di fondovalle che, di concerto alla ferrovia (linea Milano-Roma), 
segue passo dopo passo il percorso del fiume per quasi tutta la sua lunghezza. A questo asse centrale si 
collegano i numerosi assi viari secondari e trasversali che risalgono i due versanti vallivi e la presenza di 
antichi ponti in pietra testimonia la vetustà di questi collegamenti fra le due sponde del fiume e del sistema 
insediativo di fondovalle e di mezza costa che si è sviluppato.  
La valle del torrente Greve è percorsa nella sua prima metà dalla ex-{ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ннн άChiantigianaέ ŎƘŜ 
entra nella vallata al passo dei Pecorai (per secoli luogo di transito delle greggi transumanti) per poi seguire 
fedelmente il corso del fiume fin quasi a Panzano, in modo del tutto simile ai due casi prima visti della 
άValdisieveέ e άValdibisenzioέ. In questo caso però la vallata non ha mai beneficiato della presenza di una 
ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ƛƭ ŎƘŜ Ƙŀ ǊŜǎƻ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘƻ /Ƙƛŀƴǘƛ Ŝ ƭe due città di 
CƛǊŜƴȊŜ όŀ bƻǊŘύ Ŝ {ƛŜƴŀ όŀ {ǳŘύΦ ¦ƴŀ ōǊŜǾŜ ōǊŜǘŜƭƭŀΣ Ǉƻǎǘŀ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀ ǾŀƭƭŜ 
ŘŜƭ tŀǎǎƻ ŘŜƛ tŜŎƻǊŀƛ ƭŀ άChiantigianaέ ŀƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ н άCassiaέ ŎƘŜΣ occupando il posto della 222, 
segue il torrente Greve fiƴƻ ǉǳŀǎƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ǊƴƻΦ  
La stessa Strada statale 2 ά/ŀǎǎƛŀέΣ ǎǳǇŜǊŀǘƛ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀƴƻ ƭŀ άValdipesaέ dalla άValdigreveέ, si 
ƛƴǎƛƴǳŀ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊ ǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ǳƴ ōǳƻƴ ǘǊŀǘǘƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻƭƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊza 
Řƛ ¢ŀǾŀǊƴŜƭƭŜΦ [ŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǎǳŀ ƳŀƎƭƛŀ ǾƛŀǊƛŀ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ ƴŜ ǇŜǊŎƻǊǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƎƭƛ ŜǎŜƳǇƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ όƛƴ ǎǇŜŎƛŀƭ ƳƻŘƻ ƛ ǇǊƛƳƛ 
due). In questo caso il torrente Pesa per due buoni tratti, collocabili il primo nella parte bassa della vallata 
ed il secondo invece in quella alta (a monte di Sambuca), non vede nessuna presenza di strade parallele al 
suo corso. Il motivo ha certamente origini storiche ma non sono immuni neppure quelle orografiche, 
almeno per quella parte collocata a monte di Sambuca dove la valle ha un carattere quasi montano ed un 
profilo a V abbastanza marcato a causa delle sue origini tettoniche. Nella parte bassa della vallata invece, 
ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŘŜƭ /ŀƭȊŀƛƻƭƻΣ ŘƻǾŜ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ƳŜŘƛŜǾŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ǳƴƻ άspedaleέ ǇŜǊ ƛ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴƛ ŎƘŜ 
transitavano lungo la Cassia, il torrente Pesa, dopo un breve tratto in cui sono assenti tracciati viari, incrocia 
ƭŀ {ǘǊŀŘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ п άVolterranaέ Ŏƻƴ ƛƭ suo ponte presso Cerbaia la cui presenza è testimoniata fin dal 
ǎŜŎƻƭƻ ·L±Φ 5ŀ /ŜǊōŀƛŀ ŀ aƻƴǘŜƭǳǇƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻΣ ŘƻǾŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ tŜǎŀ ƴŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ƭŀ 
Strada provinciale 12 segue fedelmente il corso d'acqua secondo un tragitto che ha una lunga storia 
testimoniata dalla presenza della pieve romanica dei Santi Ippolito e Cassiano.  
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La άValdelsaέ rappresenta forse il caso più emblematico, storicamente parlando, di convivenza fra strada e 
fiume. La vallata infatti, fin dal secolo X, ha visto ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ όƭŀ Ǿƛŀ 
Francigena) che per alcuni secoli ha avuto un carattere internazionale collegando i mercati anseatici, il Nord 
9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŀ wƻƳŀ Ŝ ŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ {ŀƴǘŀΦ !ƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ƭŀ ŜȄ-Strada statale 429 segue fedelmente 
tutto il corso del fiume, dalla sua immissione in Arno, presso Ponte a Elsa, fino a Poggibonsi dove si innesta 
ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ ǎǘŀǘŀƭŜ н άCassiaέΦ aŀ ƭŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ŝ ŀƴǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƘŜ ƭŀ 
attraversavano in direzione ortogonale al torrente Elsa; basti pensare alla già citata Strada provinciale 4 
ά±ƻƭǘŜǊǊŀƴŀέ ŎƘŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻ CƛǊŜƴȊŜ Ŏƻƴ ±ƻƭǘŜǊǊŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǎŀƭŜ ŘŀƭƭŜ ǎŀƭƛƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ 
volterrane fino nella grande città. La morfologia dolce di questo bacino, il suo orientamento NO/SE e la 
presenza di due antiche città come Lucca e Siena poste ai rispettivi margini della direttrice valliva, ne hanno 
favorito lo sviluppo viario fin dai secoli alto-ƳŜŘƛŜǾŀƭƛΦ ! ƳŜǘŁ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ƭŀ άValdelsaέ usufruì 
anche della ferrovia con la costruzione della linea che univa Siena a Empoli dove transitava il primo tronco 
ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ŘŜƭ DǊŀƴŘǳŎŀǘƻΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ άLeopoldaέ CƛǊŜƴȊŜ-Pisa. Infine, la presenza di Firenze e Volterra poste 
entrambe su una direttrice trasversale alla vallata ne ha favorito storicamente anche i collegamenti 
ortogonali tanto che ancora oggi, fra tutte i sistemi infrastrutturali delle vallate fin qui esaminate, quello 
valdelsano risulta certamente il più ramificato. 
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5 DESCRIZIONE AMBIENTALE DEL COMPRENSORIO 

5.1 Il patrimonio paesaggistico e le risorse naturalistiche-ambientali 

Nel comprensorio del о άMedio Valdarnoέ, sono ben caratterizzate parti dello stesso. Nel seguito le 
andremo a descrivere disgiuntamente. 
Il Mugello è un territorio a carattere prevalentemente montano-collinare che ha rappresentato 
storicamente una delle principali vie di ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Ŝ ƭŀ άValdisieveέ ne ha costituito la 
sua propaggine valliva obbligatoriamente da percorrere per salire o scendere a detti valichi. Per questo 
motivo il Mugello si presenta in certe parti intensamente insediato e infrastrutturato rispetto alla gran 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƳƻƴǘŀƴƛΦ 9ǎǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜΥ ƭΩ!ƭǘƻ aǳƎŜƭlo 
(detto anche Romagna toscana), caratterizzato da tratti tipici del paesaggio montano quali la predominanza 
di vaste estensioni boscate, la presenza di paesaggi agropastorali di tipo tradizionale e la bassa densità 
ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀΦ /Ωŝ Ǉƻƛ ƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ Ŏƻƭƭƛnare coincidente con al conca intermontana del Mugello, che mostra 
al suo interno paesaggi rurali diversificati quanto a densità insediativa, assetti agrari, intensità delle colture 
e presenza di formazioni boschive. Infine, come terza struttura resta da annoverare la pianura strutturata 
lungo il corso del fiume Sieve (la Val di Sieve vera e propria) dominata dal paesaggio agricolo di fondovalle e 
da imponenti carichi insediativi e infrastrutturali. 
La prima struttura è dominata dai tratti tipici del paesaggio montano come la netta predominanza delle 
formazioni forestali, interrotte da radure destinate al pascolo o da macchie di coltivi, in genere sviluppatesi 
ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎǳƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ƳŜƴƻ ŀŎŎƭƛǾƛΦ bƻǘŜǾƻƭŜ ǎƻƴƻ ƛ valori 
naturalistici qui riferibili a componenti di natura geomorfologica, vegetazionale e idrografica. Vasti 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƛǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ǉǳŀƭƛ άMuraglione-Acquachetaέ Ŝ 
άCƻǊŜǎǘŜ ŀƭǘƻ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻέΣ ƻ Řƛ ǇŀǊŎƘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ άForeste casentinesiέΦ 5ŀ ǘŀƭƛ ǊƛƭƛŜǾƛ 
emergono il monte Falterona ed il monte Falco con le caratteristiche formazioni rocciose verticali (Balze 
ŘŜƭƭŜ wƻƴŘƛƴŀƛŜύΦ Dƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǊǳǇŜǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ aǳƎŜƭƭƻ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ŀŦfioramenti ofiolitici con 
importanti habitat di specie serpentinicole (Sassi di Castro e di San Zanobi), a quelli calcarei del Monte 
Canda e agli affioramenti silicei del monte Falco, oltre ai numerosi affioramenti rocciosi delle alte valli del 
Senio, Lamone, e Rovigo. In questa area montana sono ancor presenti diversi sistemi a tradizionali detti a 
άcampi chiusiέΦ 9ǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ 
tradizionale di organizzazione del paesaggio rurale, ma anche per il ruolo di connessione ecologica 
assicurato dalla fitta rete di equipaggiamento vegetale propria della maglia agraria, nonché per il pregio 
estetico e percettivo dato dalla caratteristica alternanza di apertura e chiusura visiva. 
La seconda struttura del Mugello è la sua conca intermontana contraddistinta a Occidente da una limitata 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛ ŀ άcampi chiusiέ ŀ ŘƻƳƛƴŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ŜǊōŀŎŜŜ όŦƻǊŀƎƎƛ Ŝ ǇǊŀǘƛ-
pascolo), mentre a Oriente e Sud si ritrova la presenza di un sistema insediativo più denso e ramificato, con 
borghi di una certa consistenza (Pontassieve, Rufina) circondati da tessuti colturali a prevalenza di colture 
ƭŜƎƴƻǎŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ Řƛ ƛƳǇǊƻƴǘŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƭƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ Ŝ Ŏomplessa.  
La terza componente territoriale del Mugello è il fondovalle del fiume Sieve dove aree pianeggianti si 
alternano a modestissimi rilievi collinari. I caratteri di pregio sono riferibili al ruolo di connessione ecologica 
e di discontinuità morfologica svolto dagli spazi rurali rispetto ai tessuti urbanizzati di recente costruzione 
(aree residenziali e artigianali). Nella Valle i valori naturalisti sono legati soprattutto agli importanti 
ecosistemi torrentizi e fluviali oltre che a quelli lacustri e palustri (area naturale protetta di interesse locale 
di Gabbianello e Boscotondo). 
[ŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ о άMedio Valdarnoέ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ piana fiorentino-pratese-
pistoiese si struttura attorno a tre realtà territoriali fortemente diversificate: il paesaggio della montagna, 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ōƻǎŎƘƛǾŀ ǎǇƻǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘŜ interrotta da isole di coltivi e pascoli e da 
ǳƴ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘƻ Ŝ ǊŀŘƻΦ [ΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ŎƛƴƎŜ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ Řŀ ǳƴ intenso 
sfruttamento agricolo con prevalenza di colture arboree di tipo tradizionale e dalla presenza di un sistema 
insediativo storico denso e ramificato. Infine, la terza realtà è rappresentata dalla piana, territorio oggi 
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notevolmente urbanizzato e artƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ǇŜǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ Ŝ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
industrializzata fatta di monocolture erbacee, cerealicole e di orto florovivaismo. La struttura territoriale ha 
mantenuto un grado di integrità molto variabile, maggiore in genere nella fascia collinare e in parte in 
ǉǳŜƭƭŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ όŀŦŦƭƛǘǘŀ ǇŜǊƼ Řŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻύΣ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴŀΣ ǇŜǊ 
ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƴǎŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ сл ŀƴƴƛΦ Lƭ 
patrimonio territoriale e paesaggistico appare di conseguenza più ricco e composito negli ambiti collinari e 
montani e depauperato di valori ecologici, morfologici e percettivi nella sottostante pianura.  
La parte montana che si estende dai rilievi della Montagna pistoiese fino al monte Morello che chiude 
ǾƛǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎƛŀ ǾŜǊǎƻ b ŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǾŜǊǎƻ 9Φ [ŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀŎŎƭƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǳƴƛǘŀ ŀƭƭŀ 
ǎŎŀǊǎŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜύ Ƙŀƴƴƻ ǎǘƻricamente 
condizionato la formazione di un sistema insediativo a bassa densità, imperniato su piccoli nuclei a 
carattere difensivo e di controllo dei valichi, generalmente collocati in posizione di crinale e solo 
successivamente sviluppatisi come borghi ruǊŀƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛƭǾƻ-pastorale e alla magra agricoltura 
Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ ¢ǳǘǘƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ōƻǎŎƘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ Řŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ 
rappresentano importanti ecosistemi fluviali e torrentizi (alto corso del Reno, del Bisenzio, del Limentre e 
ŘŜƭƭΩhƳōǊƻƴŜύΦ hƭǘǊŜ ŀƛ ƳƻǎŀƛŎƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΣ 
interrompono il manto boschivo i coltivi in abbandono e ambienti rupestri, pascolativi e prativi. Questi, 
insieme al sistema degli opifici proto industriali andanti ad acqua della Montagna pistoiese, rappresentano 
le componenti di maggior pregio del sistema insediativo di questa vasta area montana. Notevoli i valori 
naturalistici presenti, spesso sottoposti a tutela e protezione: SIR/SIC del monte Spigolino-Gennaio e 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ǇǊŀǘŜǎŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ wƛǎŜǊǾŜ bŀǘǳǊŀƭƛ {ǘŀǘŀƭƛ ό!ōŜǘƻƴŜΣ tƛŀƴ ŘŜƎƭƛ hƴǘŀƴƛ Ŝ /ŀƳǇƻƭƛƴƻύΣ ƭŜ 
aree naturali protette di interesse locale ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǇǊŀǘŜǎŜ ό!ŎǉǳŜǊƛƴƻ-Cantagallo) e le aree naturali 
protette di interesse locale (Alto Carigiola e Monte delle Scalette). 
La fascia collinare che circonda la pianura presenta scenari di grande bellezza e contiene rilevantissimi 
valori storico-testimoniali ed ecologici. La struttura storica del paesaggio di collina ς alla cui formazione ha 
fortemente contribuito la città e lo sviluppo nei secoli passati della civiltà mezzadrile ς risulta ancora ben 
conservata nei suoi tratti fondativi quali gli insediamenti disposti sulle sommità di poggi e crinali, il bosco a 
presidiƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ƳŜƴƻ ǾƻŎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ 
morfologiche. In gran parte del territorio collinare la maglia agraria presenta un alto grado di articolazione 
interna e di infrastrutturazione ecologica ed è equipaggiata da sistemazioni di versante di tipo tradizionale. 
Sui colli compresi fra Sesto Fiorentino e Firenze e su quelli intorno a Pistoia il tratto identitario è legato alla 
presenza di oliveti tradizionali terrazzati. Tra i territori di eccezionale valore storico-testimoniale spicca la 
Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ CƛŜǎƻƭŜ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ άpaesaggio-
giardinoέ ǘƻǎŎŀƴƻΦ aŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ Ǉƛŀƴŀ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛbili 
anche alla relazione che lega il sistema insediativo storico ed il paesaggio agrario. Tale relazione è 
facilmente leggibile nel rapporto che intercorre tra le città di Firenze Pistoia e la campagna circostante 
dove, nel primo caso si assiste ad un contado definito άseconda cittàέ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƭǘƻ ǘŀǎǎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ 
e della magnificenza dei suoi manufatti, mentre nel secondo si nota il sistema di strade che si dipartono dal 
centro cittadino e si irradiano nella campagna limitrofa. 
La pianura alluvionale ha subito negli ultimi 60 anni pesanti processi di urbanizzazione e di consumo di 
suolo che ne hanno alterato la struttura fondativa, ordita sulla maglia impressa dalla centuriazione romana 
i cui nodi principali erano storicamente rappresentati dagli insediamenti posizionati come testate di valli 
ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎōƻŎŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴŀΦ vǳŜǎǘŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻΣ 
contiene ancora alcune tracce leggibili della maglia centuriata quali parti della viabilità poderale, gli 
elementi tradizionali per il drenaggio delle acque ed i canali di scolo uniti ai filari di alberi e siepi idrofile. 
Malgrado la pervasività dei processi di urbanizzazione e di consumo di suolo, la piana conserva ancora 
piccole zone umide e ambienti agricolƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǉǳŀƭƛ ƭΩarea naturale protetta di interesse 
locale degli Stagni di Focognano (Campi Bisenzio), il Podere la Querciola (Sesto fiorentino), la Querciola e il 
Bosco della Magia (Quarrata), le Cascine di Tavola (Poggio a Caiano e PratƻύΦ [Ω!Ǌƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
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strutturale più importante della rete idrografica, sebbene oggi il suo ecosistema sia gravemente 
compromesso in termini sia di vegetazione ripariale che di qualità delle acque.  
Per quanto concerne le risorse naturalistiche e ambientali del Chianti, a loro volta parte integrante del 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΣ ŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ 
plasmato pervasivamente ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀgricolo del 
territorio. La sua struttura fondativa è ancora in gran parte integra e leggibile ς anche perché non 
ƭƻƴǘŀƴƛǎǎƛƳŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘŀƎƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǎǎŜƎƴŀōƛƭŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ 
secolo XIX ς e poggia su alcune relazioni territoriali caratterizzanti quali il rapporto tra sistema insediativo e 
morfologia del rilievo, tra caratteri geomorfologici e disposizione del bosco e dei coltivi, tra manufatti edilizi 
e paesaggio agrario, tra la rete ecologica, le colture ed il sistema insediativo storico. Questa struttura 
paesaggistica è stata storicamente modellata dalla diffusione della mezzadria e dai processi di 
modificazione territoriale ad essa legati. Il Chianti comprende una parte montana coincidente con la 
dorsale dei monti omonimi e una vasta compagine collinare intensamente coltivata e insediata e infine i 
fondiǾŀƭƭŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όtŜǎŀ Ŝ DǊŜǾŜύΦ  
I monti del Chianti sono caratterizzati dalla prevalenza della copertura boschiva su terreni che per 
altitudine, clima, esposizione e composizione dei suoli non si sono storicamente prestati agli usi agricoli. 
Sulle aree di crinale macchie di arbusteti testimoniano della presenza nel passato di ambienti pascolivi oggi 
in via di scomparsa e quasi nuovamente naturaƭƛȊȊŀǘƛΦ [ŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ 
caratterizza il paesaggio della dorsale chiantigiana e rappresenta un importante valore ecologico. In certi 
punti la macchia boschiva è interrotta da isole di coltivi ad assetto tradizionale disposte attorno a nuclei 
insediativi storici che diversificano il paesaggio sul piano morfologico e ecologico. Tra questi ve ne sono 
ŀƭŎǳƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜƎƛƻ ŜŘ ƛƭ ōǳƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 
storico (Badiaccia a Montemuro, Badia a Coltibuono, Montegrossi, Nusenna, San Vincenti). Di notevole 
ǾŀƭƻǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ŀƭǘŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƭŀ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ Řƛ ŀƭǘƻ ŎƻǊǎƻ 
(torrenti Sezzate, Drove, Massellone, Borro del Baratro) ed il reticolo minore dove si localizzano specie 
vegetali e animali di interesse conservazionistico. 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛ Řƛ ŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭla loro struttura fondativa, la 
ŘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ 
di impronta tradizionale, la presenza di sistemazioni idrauliche-agrarie storiche ancora ben mantenute e 
ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳtturazione rurale 
(reticolo di strade poderali e interpoderali, vegetazione di corredo alla trama dei coltivi). Il paesaggio 
collinare presenta, al contrario di quello montano dominato dal bosco, la prevalenza dei coltivi, in 
particolare di mosaici colturaƭƛ ŘƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ŦǊŀ ǾƛƎƴŜǘƛ Ŝ ƻƭƛǾŜǘƛ ǾŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦǊŀƳƳŜȊȊŀǘƛ Řŀƭ 
bosco. Nella parte del Chianti più occidentale, al confine con la Val dΩ9lsa, i coltivi prendono il sopravvento 
sul bosco, mentre in quella più interna e orientale succede il contrario; qui è il bosco a farla da padrone ed i 
coltivi si insinuano come isole al suo interno.  
Il patrimonio paesaggistico e territoriale della Val dΩElsa, costituito dalle risorse naturalistiche e ambientali, 
ǇǳƼ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊǎƛ ƛƴ ǘǊŜ ƎǊƻǎǎŜ ŀǊŜŜΥ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ǇƭƛƻŎŜƴƛŎƘŜ όΨǾŜŎŎƘƛŜΩ Řƛ ŎƛǊŎŀ р-2,5 milioni di 
anni) dove prevalgono le colture legnose e dove il fiume Elsa costituisce il suo asse di simmetria; esse si 
estendono dal crinale settentrionale (zona Montespertoli) fino alla parte sud-orientale prossima a 
tƻƎƎƛōƻƴǎƛΦ Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ Řƛ /ƻƭƭŜ Řƛ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀ Ŝ /ŀǎƻƭŜ ŘΩ9ƭǎŀ όǇǊƻǇŀƎƎƛƴŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
vicina Montagnola senesŜύ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƛΣ ǇŀǎŎƻƭƛ Ŝ ōƻǎŎƘƛ Řƛ ǎŎƭŜǊƻŦƛƭƭŜ Ŝ 
latifoglie assai estesi. Infine, la terza grande area è costituita dal fondovalle del fiume, unica zona 
pianeggiante di dimensioni più consistenti che presenta però le maggiori alterazioni dei valori patrimoniali 
ŎŀǳǎŀǘŜ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ··Φ Lƭ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭŜƎƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƳŜȊȊŀŘǊƛƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ 
densità e strutturazione del sistema insediativo rurale gerarchizzato in relazione alla morfologia del 
territorio (borghi, pievi, fattorie case coloniche isolate), nella trama dei coltivi e in quella viaria storica. In 
questa grande area, dal punto di vista dei valori naturalistici, spiccano alcune zone di particolare interesse 
quali il Poggio del Comune presso San Gimignano (che ospita la riserva naturale regionale di Castelvecchio), 
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sia per la sua copertura forestale che per il sistema carsico che vi si sviluppa, i fenomeni calanchivi presenti 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ /ŜǊǘŀƭŘƻΣ aƻƴǘŜǎǇŜǊǘƻƭƛ Ŝ /ŀǎǘŜƭŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻΦ {ŎŜƴŘŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ƭŀ 
struttura paesaggistica si semplifica sensibilmente con la progressiva sostituzione dei mosaici tradizionali 
con associazioni costituite da impianti specializzati e seminativi monocolturali. 
La seconda grande area della Val dΩ9lsa (le colline meridionali cioè) è caratterizzata dalla presenza di un 
paesaggio agricolo contraddistinto in parte dai caratteri tradizionali, in parte come esito di processi di 
semplificazione della maglia agraria, entro cui dominano oggi seminativi nudi e prati pascolati alternati a 
oliveti, seminativi e anche lembi di boschi. Di particolare interesse sono i tessuti del mosaico colturale che 
ŎƛǊŎƻƴŘŀƴƻ Ǝƭƛ ŀōƛǘŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ό/ƻƭƭŜ Řƛ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀΣ /ŀǎƻƭŜ ŘΩ9ƭǎŀΣ /ƻƭƭŀƭǘƻύ ǉǳƛ ǇƛǴ ǊŀǊŜŦŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŜ 
plioceniche prima viste. Complessivamente i paesaggi agrosilvopastorali di questa parte della άValdelsaέ 
rivestono un ruolo importante come aree di alto valore naturalistico e paesaggistico. Ad accrescere il livello 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƳƻƴǳƳentale del sistema dei borghi storici (San 
DƛƳƛƎƴŀƴƻΣ /ƻƭƭŜ Řƛ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀύΦ bǳƳŜǊƻǎƛ ǾŀƭƻǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ ƛƴŦƛƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ 
dΩ9lsa di natura geomorfologica, idrotermale e di geotermalismo (doline, grotte, sorgenti calde, piccoli 
ΨƎŀȅǎŜǊΩΣ ŦƻǊǊŜΣ ǊǳǇƛ Ŝ Ǿŀƭƭƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŎŀǎǎŀǘŜύΦ 

5.2 I Parchi e le Riserve naturali 

Molte delle aree protette e di alto valore naturalistico sono state ricordate e contestualizzate nel paragrafo 
precedente pertanto qui si daranno solamente brevi ceni monografici relativi a quelle rimaste escluse dalla 
trattazione. Per la collocazione territoriale di tutte queste aree protette si consulti la cartina acclusa 
(APPENDICE 1 ς 1.10 Carta delle aree protette).  
[Ωarea naturale protetta di interesse locale άMonteferratoέΣ ŜǎǘŜǎŀ ǇŜǊ пΦпус Ƙŀ Ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭ мффуΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ 
subito a O della città di Prato. Essa offre una grande varietà di ambienti e paesaggi, unita a boschi ed aree 
agricole collinari di impianto tradizionale. Caratteristica predominante è la particolare formazione litologica 
ŘŜƭƭŜ hŦƛƻƭƛǘƛ όǊƻŎŎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƳŀƎƳŀǘƛŎŀ Řŀ ōŀǎŀƳŜƴǘƛ ƻŎŜŀƴƛŎƛύ Řƛ Ŏǳƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ aƻƴǘŜŦŜǊǊŀǘƻΤ 
essa che ha condizionato fortemente anche la morfologia e la vegetazione ed ha fornito nel corso della 
storia i pregiaǘƛ άmarmi verdiέ ŎƘŜ ƻǊƴŀƴƻ ƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƘƛŜǎŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ tǊŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 
duomo fiorentino. 
Posta al confine tra le province di Prato e Firenze, la montagna della Calvana contiene nel suo territorio un 
sito di interesse comunitario (SIC), che ospita specie molto particolari come orchidee selvatiche e anfibi rari, 
Ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴŀǘǳǊŀle protetta di interesse locale, estesa per 4.500 ha e istituita nel 2003. È inoltre presente un 
vasto complesso forestale di proprietà regionale. Caratteristica dominante di questa montagna è la sua 
litologia legata al Calcare e ad ambienti ipogei e carsici che contrastano fortemente con il confinante monte 
Ferrato.  
Il Bosco della Magia (Quarrata) è unΩarea naturale protetta di interesse locale istituita nel 2005 il cui 
ƎŜǎǘƻǊŜ ŝ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ vǳŀǊǊŀǘŀΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΣ 
confinante con altre private, che è possibile visitare tramite apposita sentieristica. È un tipico e raro 
esempio di bosco di pianura, un biotopo molto interessante proprio per le sue peculiari caratteristiche 
mantenute nei secoli nonostante la vicinanza ad aree intensamente urbanizzate e fortemente 
compromesse.  
[ΩŀǊŜa archeologica e naturalistica di Pietramarina (Carmignano) è collocata su una delle sommità che 
caratterizzano il profilo del Montalbano, a circa 585 metri s.l.m. La posizione elevata consentiva il controllo 
di un vasto territorio e costituiva un riferimento per chi utilizzava i percorsi di pianura o proveniva dai passi 
appenninici. Sembra che la località fosse inserita in un sistema di comunicazioni a più ampio raggio che 
doveva varcare gli Appennini. Proprio in virtù di questa posizione strategica il sito ς area santuaria 
fortificata ς è stato occupato per lungo tempo, al momento identificabile dal VII al I secolo a.C.  
La necropoli etrusca di Prato Rosello ad Artimino (Carmignano) è riferibile alla fine del VIII-VI secolo a.C. ed 
è caratterizzata dalla presenza di una serie di tombe a tumulo. Come nel caso precedente di Pietramarina, 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ tǊŀǘƻ wƻǎŜƭƭƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 
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suo sviluppo in quanto posta a guardia di una via di comunicazione ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ŎƘŜ 
passa proprio sotto la collina, proprio nel punto dove il solco vallivo si restringe fortemente. 
[Ωarea naturale protetta di interesse locale del torrente Mensola, collocata amministrativamente a cavallo 
dei comuni di Fiesole e Firenze, si estende per circa 300 ha sulle colline fiesolane, presso il Montececeri, e 
fino al Guarlone. Il territorio collinare è caratterizzato dai coltivi tradizionali (viti e olivi) inframmezzati a 
lembi di bosco e presenta siti fortificati (castelli di Vincigliata e Castel di Poggio), borghi rurali, ville-fattorie 
e dimore coloniche sparse, secondo la classica trama territoriale improntata dalla presenza secolare della 
mezzadria.  
[Ωarea naturale protetta di interesse locale del Torrente TerzƻƭƭŜ ŝ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ нΦллл Ƙŀ 
ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ƻƳƻƴƛƳƻ Ŝ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {Ŝǎǘƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻΣ ±ŀƎƭƛŀ Ŝ CƛǊŜƴȊŜΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ 
quello tipico della fascia pedemontana sottostante il Monte Morello intensamente coltivata fin dal 
Medioevo, grazie anche alla ricca presenza di acqua, fortemente connessa alla realtà cittadina fiorentina e 
quindi sede di corposi investimenti da parte delle ricche famiglie cittadine che vi hanno costruito un 
paesaggio imperniato su ville, fattorie, cappelle gentilizie, dimore coloniche coltivi terrazzati.  
[ŀ wƛǎŜǊǾŀ .ƻǎŎƻ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƎƴŜǎŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŦǊŀ tƻƎƎƛōƻƴǎƛ Ŝ /ŀǎǘŜƭƭƛƴŀ ƛƴ /Ƙƛŀƴǘƛ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǇŜǊ 
proteggere un esteso cipresseto lì presente. Il cipresso forma infatti nella Riserva un vero e proprio bosco la 
cui origine viene fatta risalire al secolo XI e che, grazie alle particolari condizioni presenti, si è naturalizzato 
rinnovandosi spontaneamente fino ai giorni nostri ed integrandosi perfettamente alla vegetazione 
preesistente. 
La Riserva Naturale di Castelvecchio è situata in άValdelsaέ, nel comune di San Gimignano, a pochi 
ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛ Řŀƭ ŦŀƳƻǎƻ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻΦ 9ǎǎŀ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǿŀǎǘƻ Ŝ ōƻǎŎƻǎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 
Poggio del Comune, sul versante occidentale, e si prolunga poi a comprendere un suggestivo sperone 
ǊƻŎŎƛƻǎƻ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŜ ǊƻǾƛƴŜ ƳŜŘƛŜǾŀƭƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭǾŜŎŎƘƛƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƻŎŎŀŦƻǊǘŜ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƛ 
ǎŜŎƻƭƛ ƳŜŘƛŜǾŀƭƛΣ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛŦŜǎŀ Řŀ ŘǳŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛ Ŝ ƛƴŎŀǎǎŀǘƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛ ǎǳōŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ƭǎŀΦ [ŀ 
particolare morfologia e la litologia dominante (Calcare) hanno entrambe influenzato fortemente lo 
sviluppo della vegetazione rendendola molto eterogenea tanto che accanto al Querceto, che annovera 
anche esemplari di Cerro al suo interno, si sviluppa anche una rigogliosa Macchia mediterranea che ricopre 
senza soluzione di continuità tutto il Poggio del Comune.  
[Ωarea naturale protetta di interesse locale tŀǊŎƻ CƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ άValdelsaέ è stata istituita dal Comune di 
/ƻƭƭŜ Řƛ ±ŀƭ ŘΩ9ƭǎŀ ƴŜƭ мффт ŀ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛŀ ŘŜƭ valore storico-paesaggistico che ambientale che caratterizza 
questo breve tratto del torrente Elsa lungo il quale sono presenti numerosi manufatti idraulici (mulini, 
gualchiere, forge, calloni, sbarramenti, canalizzazioni) che fanno riferimento alle lavorazioni un tempo 
attivissƛƳŜ ƭǳƴƎƻ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
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6 ATTIVITÀ 

6.1 Inquadramento dell'attività 

Il Consorzio ha affidato al 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ uno 
studio di ingegneria finalizzato alla redazione del Nuovo Piano di Classifica degli immobili, ai sensi dell'art. 
28 LRT 79/2012. In particolare, sulla base della Convenzione stipulata in data 15 settembre 2015, le attività 
previste hanno compreso un servizio di consulenza e ricerca propedeutica alla formazione del Piano di 
Classifica degli immobili del comprensorio su cui opera il Consorzio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ, secondo 
ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭle Linee guida di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale Toscano n. 25 del 24.03.2015. 
Lo studio delle attività di manutenzione e di gestione che svolge il Consorzio, e la valutazione della 
relazione tra l'attività svolta e il beneficio conseguito/conseguibile dagli immobili presenti nel comprensorio 
sono stati finalizzati alla individuazione del perimetro di contribuenza, alla definizione dell'Indice tecnico e 
degli Indici di intensità di manutenzione e gestione, di fragilità idraulica, di fragilità geomorfologica, di 
comportamento al deflusso.  
Lƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Firenze ha rendicontato la sua attività di 
studio in quattro documenti:  

¶ Relazione generale (ALLEGATO 1); 

¶ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ό![[9D!¢h нύ; 

¶ Relazione sul perimetro di contribuenza (ALLEGATO 3); 

¶ Relazione sulƭΩLƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ό![[9D!¢h пύΣ si precisa che tale documento è stato aggiornato per 
quanto riguarda i riferimenti normativi, i dati relativi al reticolo idrografico oggetto di 
manutenzione e tenendo conto quanto di riportato nella DGRT n. 1315 del 28.10.2019 (frequenza 
interventi). Pertanto non vi sono state modifiche concettuali rispetto al documento redatto 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмс. 

 
Tali documenti sono integralmente allegati al presente Piano.  

6.2 Attività   
Rimandando ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ όALLEGATO 2), 
si mostrano in questa sezione le attività precipue consortili, nella puntuale declinazione legislativa.  
[ΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ [w¢ тфκнлмн e s.m.i. (Definizioni) così recita: άΧd) manutenzione: il complesso delle operazioni 
necessarie a mantenere in buono stato ed a gestire il reticolo di gestione e le opere realizzate. Essa si 
distingue in:  
1) ordinaria: le attività oggetto di programmazione svolte in modo continuativo finalizzate al mantenimento 
delle opere e del reticolo di gestione, nonché alla prevenzione del loro degrado;  
2) straordinaria: le attività, diverse da quelle di cui al punto 1) della presente lettera, di ripristino e 
ricostruzione, volte al miglioramento ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΤέ  
[ΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ L.R. n. 79/2012 e s.m.i .(Funzioni del consorzio di bonifica) così recita:  
ά1. Il consorzio di bonifica provvede:  

a) alla progettazione e realizzazione delle nuove opere di bonifica individuate nel piano delle attività di 
bonifica;  

a-bis) supporto organizzativo all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) - Lettera aggiunta 
dall'art.15 c.1 L.R. 70/2018;  

b) alla progettazione e realizzazione delle nuove opere idrauliche di quarta e quinta categoria, individuate 
nel piano delle attività di bonifica;  

c) alla manutenzione ordinaria e gestione del reticolo di gestione, delle opere di bonifica e delle opere 
idrauliche di terza, quarta e quinta categoria (Lettera così modificata dall'art.15 c.2 L.R. 70/2018); 

d) alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica;  
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f) al pronto intervento all'esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica, ivi compreso il rilascio delle 
concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del Regio Decreto 8 maggio 1904, 
n. 368 (Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico della legge 22 marzo 1900, n. 195 e della legge 7 
luglio 1902, n. 333 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi) e l'introito dei relativi canoni 
(Lettera così modificata dall'art. 17, c. 3 L.R. 16/2016)έ. 

La άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻέ (ALLEGATO 2) indica in modo 
qualitativo, anche se forse non perfettamente allineato alla normativa vigente, le attività tipiche svolte 
ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩLƴŘƛŎŜ ŘΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ 
manutenzione (vedi capitoli successivi) è stato calcolato sulla base delle attività ordinarie di esclusiva 
competenza consortile. 
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7 PERIMETRO DI CONTRIBUENZA 

Le άLinee guida per l'adozione dei piani di classifica degli immobili da parte dei Consorzi di bonificaά al 
paragrafo 2.7 (SEZIONE VI: Perimetro di contribuenza), asseriscono che άPartendo dalla delimitazione delle 
aree che hanno relazione funzionale con le opere di bonifica, le opere idrauliche e il reticolo di gestione 
(tutte le opere in manutenzione ed esercizio al consorzio), il perimetro di contribuenza si ottiene verificando, 
in tali aree, le condizioni in cui si realizza il beneficio ai sensi dell'art. 4 comma 1 lettera b) della legge 
regionale 79/2012.  
! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭ reticolo idrografico, al rischio 
connesso ed alle attività di manutenzione e gestione consente di individuare il Perimetro di contribuenza, 
ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΣ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ŎƘŜ ǊƛŎŜǾƻƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
bonifica. Si tratta quindi di individuare a livello territoriale e sulla rappresentazione catastale il perimetro, 
costituito da una linea o più linee, per delimitare le zone che ricevono beneficio e soggette quindi al tributo 
di bonifica.  
Necessario è anche periƳŜǘǊŀǊŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ¦ΦLΦhΦΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ 
dal perimetro di contribuenzaέΦ  
Si rimanda dunque alla άRelazione sul perimetro di contribuenzaέ (ALLEGATO 3) per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
perimetro.  
Si specifica, inoltre, che il Consorzio di Bonifica 3 άMedio Valdarnoέ, non fornendo servizi irrigui, non 
produce beneficio irriguo, e pertanto, non è individuato il Perimetro di contribuenza irrigua. 
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8 INDICE TECNICO 

Le linee guida regionali indicano come arrivare alla corretta ripartizione del beneficio tra gli immobili 
rientranti nel perimetro di contribuenza. 
Al paragrafo 2.8 (SEZIONE VII: Indice di contribuenza, Indice tecnico, Indice economico) si afferma che 
ά[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǾƻƭǘŀ ǎƻǘǘƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŦƛƭƛ tra loro connessi (quali li ricordiamo: caratteristiche fisico-
idrografiche, sistema insediativo-infrastrutturale, attività di manutenzione e gestione) consente una 
valutazione specifica del beneficio per i singoli immobili ubicati sul territorio (terreni e fabbricati), effettuata 
su aree con caratteristiche omogenee. La definizione di beneficio riportata nella L.R. 79/2012 (art. 4) fa 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ŀƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛǊǊƛƎǳŀέΦ  
Le linee guida proseguono precisando che άƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŜǎǘƛƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ 
ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŀōōƛƴŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ-territoriale (ubicazione del bene sul territorio caratterizzato) con 
quello economico legato al bene (valore economico).  
Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ Ŝǎƛǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ 

parametro Indice di contribuenza risultato della composizione di un parametro tecnico Indice tecnico (It) e 
un parametro economico denominato Indice economico. A questi si abbina infine un parametro di gestione, 
ƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΣ ǎǘŀōƛƭƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ 
al territorio o transitorie collegate alla gestioneέΦ 
Le linee guida stabiliscono inoltre che άƭΩindice tecnico primario è valutato mediante la definizione di classi 
cui sono associati parametri quantitativi, rispetto ad una scala predefinita.  
/ƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǘŜƳƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, sono da calcolare i seguenti indici:  
- indice di intensità di manutenzione e gestione;  
- indice di fragilità idraulica;  
- indice di fragilità geomorfologica;  
- indice di comportamento al deflussoέΦ  
LƴƻƭǘǊŜΣ άƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŜ ŎƘŜΣ ŀōōƛƴŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ economico. Per poter garantire una base omogenea e con carattere di ufficialità 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ wŜƎƛƻƴŜ ƭŀ [ΦwΦ тфκнлмн ŀƭƭΩŀǊǘΦ ф e s.m.i. stabilisce (e di fatto conferma quanto già in essere) 
come base di partenza i dati forniti dalle agenzie delle entrate, che riguardano la rappresentazione del bene 
e la sua consistenza economicaέΦ  
Dovranno però essere definiti i criteri di valutazione dei beni non ordinari per i quali il catasto non fornisce 
dati completi. wƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΥ άIl Piano di Classifica deve illustrare e quantificare i singoli indici 
tecnici primari, riferiti ad aree omogenee quali i bacini idrografici, riconducendo i valori ai fogli catastali o 
alle singole particelle mediante il criterio della media ponderata sulla superficie. [ΩƛƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŦƛƴŀƭŜ ǎŀǊŁ 
il risultato della procedura di aggregazione degli indici primariέΦ Analogamente, il Piano di Classifica, dovrà 
ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΦ 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻέ 
redatta da UNIFI-DICEA. 

Passaggio 
Per passaggio ci riferiamo alla frequenzŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ attività di gestione della vegetazione 
erbacea, arbustiva ed arborea (sfalci e tagli selettivi) alla quale si abbina una verifica di controllo: 

¶ dello stato di conservazione delle opere presenti,  

¶ della ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻƭƛŘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀcqua 
(gestione dei sedimenti); 

¶ della necessità di eseguire interventi sulla vegetazione arborea e/o ripariale (per alvei con sezione 
ristretta). 
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Consorzio associato 

Manutenzione incidentale 
Su tutto il reticolo il Consorzio garantisce interventi di manutenzione incidentale ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 
interventi volti al ripristino e alla sistemazione delle opere e del reticolo, a fronte del verificarsi di eventi 
Řŀƴƴƻǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƻ ŜŘ ƛƳǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άriparazione a guastoέύΦ ¢ŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳƼ ƻǊƛƎƛƴŀǊǎƛ 
sia dalle verifiche di controllo eseguite durante i passaggi programmati che a seguito di segnalazioni.  

Reticolo soggetto solo a manutenzione incidentale 
Per Reticolo soggetto solo a manutenzione incidentale, si intende la parte rimanente del reticolo di gestione 
oggetto di soli interventi di tipo incidentale anche in relazione allo stato di conservazione delle opere ivi 
presenti e alla necessità di eseguire interventi correttivi rispetto al naturale trasporto solido del corso 
ŘΩŀŎǉǳŀΦ  

Periodi di sfalcio 
A seconda del tipo di intervento (sfalcio o taglio selettivo) e del numero di passaggi previsti, cambiano i 
periodi in cui vengono eseguite le operazioni, in particolare: 

Tipo di intervento Numero passaggi Periodi di sfalcio 

Sfalcio 3 
aprile-maggio 
giugno-luglio 

agosto-novembre 

Sfalcio 2 
giugno-luglio 

agosto-novembre 

Sfalcio 1 agosto-novembre o dicembre-marzo 

Taglio selettivo 1 luglio - febbraio 

Si rimanda alla άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻέ (ALLEGATO 4) ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ  

Rispetto alla possibile modifica, proposta nello studio UNIFI-DICEA, di portare a una produttoria con gli altri 

ƛƴŘƛŎƛ ǇǊƛƳŀǊƛ ƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ όIi), il Consorzio 3 άMedio Valdarnoέ ha preferito 
condividere la scelta operata dagli altri Consorzi toscani, ovvero di mantenerlo in sommatoria con i sotto-

ƛƴŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻ όIt). 
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9 INDICE ECONOMICO 

9.1 Considerazioni generali 

Le linee guida regionali introducono al paragrafo 3.4 ƭΩƛƴŘƛŎŜ Ŝconomico, affermando che ά[ΩIndice 

economico (IŜύ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
del bene tutelato, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente che definisce il beneficio come 
il vantaggio specifico e diretto che deriva agli immobili ricadenti all'interno del comprensorio di bonifica 
delle attività del consorzio, consistente nel mantenimento o incremento del valore dei medesimi immobiliέΦ 
9 ŎƻǎƜ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻΥ άCome accennato in precedenza, una tale impostazione consente di ripartire il beneficio 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŦǊŀ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ōŜƴƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŜǉǳƛǘŁΥ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ 
indice tecnico e, quindi, omogenea sotto tale profilo, il vantaggio derivante ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǎŀǊŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ Řŀƴƴƻ 
ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Řŀ ǳƴΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ŀǎǎŜƴȊŀ ƻ ƛƴŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
sarebbe ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻΦ Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ ƭΩLƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩLƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƛƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀέΦ 
Inoltre (al paragrafo 3.4.1.) άnella determinazionŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƎƭƛ immobili ordinari, ossia di 
quelli provvisti di rendita catastale e reddito dominicale, è stato ritenuto equo e trasparente adottare come 
valore economico di riferimento quello fiscale secondo le procedure di calcolo e di aggiornamento del valore 
catastale già previste dalla normativa a fini fiscali. Sul piano operativo, quindi, le modalità di definizione del 
valore di ciascun immobile dovranno anche tener conto dei criteri di rivalutazione (Coefficiente 
moltiplicatore) previstƛ ŘŀƭƭΩ¦¢9 ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ōŜƴƛ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ 
agricoli o extra-agricoli che nel caso degli immobili extra-agricoli si differenziano anche in funzione della 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ǎǘŜǎǎƻΦ  
La procedura UTE risente però di scelte funzionali alla politica fiscale, tanto che se ne è preannunciato un 
ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻΣ ǘŀƭŜ Řŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 
immobili. La banca dati catastale è quindi adoǘǘŀǘŀ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ 
ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǎƛŎ Ŝǘ ǎƛƳǇƭƛŎƛǘŜǊ ƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƛ 
fini della ripartizione dei contributi di bonifica. Pertanto, per esprimere in modo più compiuto le ricadute 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴŜƭ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŎŀǘŀǎǘŀƭƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
della destinazione pubblica o produttiva delle stesse, è stato introdotto un Coefficiente di Perequazione 
(Cp)έΦ  
Continuando (al paragrafo 3.4.2.) così ǊŜŎƛǘŀƴƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΥ ά!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ 
sono presenti immobili che pur essendo inventariati al Catasto sono privi di rendita. È il caso delle 
infrastrutture superficiali di comunicazione (strade, autostrade e ferrovie) e degli immobili inventariati al 
Ŏŀǘŀǎǘƻ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎŜƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƴŘƛǘŀ όǊŜŘŘƛǘƻ ŘƻƳƛƴƛŎŀƭŜ Ŝ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀƎǊŀǊƛƻύ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ǎǳ 
Řƛ Ŝǎǎƛ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нмор ŘŜƭ /Φ/Φ ŜΣ ǇŜǊ ǘŀƭŜ motivo, perdendo la 
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƴŘƛǘŀ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ƛn relazione alla specifica 
attività svolta (industriale, estrattiva, commerciale, ecc.).  
Queste tipologie di immobili costituiscono un caso particolare: per queste, infatti, si evidenziano, da un lato, 
le caratteristiche di non ordinarietà catastale in quanto non classate come immobili e quindi non provviste 
Řƛ ǊŜƴŘƛǘŀ ƳŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ōŜƴƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀōƛƭƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛle, in quanto inclusi 
ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ Ŝ ǘǊŀŜƴǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ 
ƭΩ9ƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻκƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ όŀǊǘΦ мл ŘŜƭ wΦ5Φ нмрκооΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǊǘΦ усл /Φ/ύ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
obbligato a cƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ 
ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ Lƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ Řƛ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŎƻƴǾenzionale derivata dal catasto terreni che, nello 
specifico, è stata individuata nella qualità del seminativo con la tariffa di Reddito Dominicale più alta del 
comprensorioέ.  
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Seguendo quanto indicato alle linee guida, si ribadiscono e si puntualizzano alcuni concetti chiave per 
arrivare alla ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ 
[ΩŀǊǘΦп ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ ŀƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛΣ 
ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ 
immobili. Il valore degli immobili è pertŀƴǘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ 
di competenza del Consorzio di bonifica.  

Questa entità economica è assunta come Indice economico (Ie) degli immobili ai fini del riparto della 
contribuenza, con il compito di mettere in ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ 
ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ōŜƴƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ άLinee guida per l'adozione dei 
piani di classifica degli immobili da parte dei Consorzi di bonificaά ŀpprovate con la deliberazione del 
consiglio Regionale n.70 del 26.07.2016. 
[ΩLƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩLƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ 
basa il riparto della contribuenza, consentendo di ripartire in maniera equa il contributo di bonifica in 
relazione al valore immobiliare tutelato dalle opere di competenza consortile, oltre che in ragione degli 
ŜŦŦŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻǾŜ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƭƻ 
stesso immobile.  
tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ è fatto riferimento ŀƭƭΩŜǎǘƛƳƻ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ. La banca dati catastale è pertanto stata adottata come punto di partenza, 
ŜǎǎŜƴŘƻ ƭΩǳƴƛŎŀ banca dati immobiliare , ufficiale ed omogenea,  ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, ritendo utile  adottare 
come valore economico di riferimento quello fiscale, determinato secondo le procedure di calcolo e di 
aggiornamento del valore catastale già previste dalla normativa fiscale. Tale valore, come già accennato,  
non costituisce ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
contributi di bonifica proprio, ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀƭƭŀ 
natura e dal contesto giuridico in cui si colloca il contributo di bonifica.  
tŜǊŀƭǘǊƻ ƛƭ /ŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŜǎǘƛƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ tutte le 
tipologie di immobili perché, come già accennato, ha finalità funzionali alla politica fiscale e quindi diverse 
Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŎŜƴǎƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ Ǉƻǎǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 
ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘƛ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ tŜr 
ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƛƴ άOrdinariέΣ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ /ŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ 
censimento, e per i quali di conseguenza sono disponibili i parametri per la determinazione del valore 
catastale, ed ƛƳƳƻōƛƭƛ άNon OrdinariέΣ quelli per i quali, sempre nel Catasto dello Stato, non è previsto il 
censimento, e per i quali dovrà essere definito un procedimento estimativo per la determinazione di un 
valore comparabile con il valore catastale degli immobili Ordinari. Tenuto conto dŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
/ŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŜǎǘƛƳŀǘƛǾŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ 
ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмлф ŘŜƭ wΦ5Φ уΦрΦмфлп ƴΦосуΣ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ hǊŘƛƴŀǊƛ ǎƻƴƻ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ¢ŜǊǊŜƴƛ Ŝ 
Fabbricati. Questa terminologia precisa meglio la classificazione degli Immobili Ordinari contenuta nella 
Linee giuda per l'adozione dei piani di classifica. Nelle suddette linee guida gli immobili Ordinari sono 
distinti in agricoli ed extra-agricoli. Si tratta di definizioni non aderenti alla terminologia catastale per la 
quale invece si parla di Catasto dei Terreni e Catasto dei Fabbricati. Inoltre, e cosa più importante ai fini del 
tƛŀƴƻ Řƛ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ ƭΩŀǊǘΦмлф ŘŜƭ wΦ5Φ осуκмфлп ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŜ proprietà consorziate debba 
ŜǎǎŜǊŜ άdiviso in tante sezioni quanti sono i Comuni in cui le proprietà sono situate, e con ciascuna sezione 
suddivisa in due parti, l'una riguardante i terreni, l'altra i fabbricatiέΦ  
Sul piano operativo si propone di definire, per le varie tipologie di immobili come sopra classificate, una 
procedura che consenta di ottenere un indice economico comunque comparabile, in quanto lo scopo di 
questo indice non è fornire valori assoluti a cui applicare un parametro per il calcolo di unΩimposta ma 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŜǉǳƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǇŀǊǘƛǘŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ 
consortile.  
tŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ hǊŘƛƴŀǊƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
epoca di riferimento, sarà ottenuto per capitalizzazione e attualizzazione del reddito catastale (Reddito 
dominicale per i Terreni e Rendita Catastale per i Fabbricati).  
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tŜǊ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ bƻƴ hǊŘƛƴŀǊƛ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎŀǊŁ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
rŜŘŘƛǘƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘΩŜǎǘƛƳƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǊŀōƛƭƛǘŁ 
dei valori con le altre categorie di immobili.  
tŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƴŜƭ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎonomico di 
alcune categorie catastali, ad esempio in funzione della destinazione pubblica o produttiva delle stesse, è 
stato introdotto un coefficiente di perequazione (Cp). All'interno del perimetro di contribuenza sono 
presenti immobili che pur essendo inventariati al Catasto sono privi di rendita.  
Per quanto riguarda il Catasto Terreni, si tratta di particolari qualità di terreno relative ad aree destinate ad 
attività che generalmente non possono essere ricomprese in quelle previste dall'art. 2135 del C.C. (cava, 
lago da pesca, etc.) e, per tale motivo non sono oggetto di estimo catastale.  
Per quanto riguarda il Catasto dei fabbricati, si tratta delle unità immobiliari classate nelle categorie del 
ƎǊǳǇǇƻ CκΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜlla rendita catastale.  
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŎƘŜ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ 
essere censiti non figurano negli archivi del catasto dello Stato. Questa condizione riguarda in modo 
particolare fabbricati non denunciati o non accertati al Catasto Fabbricati.  
Ci sono infine tipologie di immobili per i quali non è previsto uno specifico censimento catastale ma che 
hanno comunque tutte le caratteristiche per dover essere assoggettati al contributo consortile, in quanto 
inclusi nel perimetro di contribuenza e traenti beneficio diretto e specifico dall'attività di bonifica. Si tratta 
in particolare del patrimonio immobiliare costituito dalle infrastrutture di comunicazione e dalle opere di 
urbanizzazione in genere, rientranti nella fattispecie degli Immobili Non Ordinari come in precedenza 
ŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ŎƘŜ ŎŀǘŀǎǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀ ǳƴΩƛƴŘƛǎǘƛƴǘŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ 
mappa.  
Per tutti questi casi, seguendo le indicazioni delle άLinee guida per l'adozione dei piani di classifica degli 
immobili da parte dei consorzi di bonificaέ, sono ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
economico partendo dalla stima di un reddito convenzionale. 

9.1.1 Terreni 
Il dispositivo per il calcoƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ 
censite nel Catasto dei Terreni escluse quelle appartenenti alle partite speciali (Aree di enti Urbani e 
Promiscui, Accessori Comuni, Fabbricati Rurali divisi in subalterni, Acque e Strade) perché rappresentano 
esclusivamente la superficie di proprietà costituite da Fabbricati o Immobili Non Ordinari, oppure accessori 
già considerati nella definizione della consistenza di immobili principali. 
La formula per la definizione delƭΩLƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ ¢ŜǊǊŜƴƛ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ  

IeTerr = RD * Cr * Ccap * Cp 
dove: 

¶ RD è il reddito dominicale 

¶ Cr è il coefficiente di rivalutazione attualmente pari a 1,25, corrispondente ad una rivalutazione del 
25% del reddito  

¶ Ccap è il coefficiente di capitalizzazione 

¶ Cp é il coefficiente di perequazione attribuito per qualità colturale. 

Per tutte le particelle censite al Catasto Terreni e prive di Reddito Dominicale il Consorzio di Bonifica 
provvede alla determinazione del relativo Indice economico calcolando, il reddito dominicale 
convenzionale, ǉǳŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘΩŜǎǘƛƳƻ ŘŜƭ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ǇƛǴ ŀƭǘŀ 
ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΦ  
Per tutte le particelle censite al Catasto Terreni ŀǾŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛǘŁ мрл άincolto sterileέ il Consorzio di Bonifica 
provvede alla determinazione del relativo Indice economico calcolando il reddito dominicale convenzionale, 
quale prodotto della superfice della ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŀ ǇŜǊ ƛƭ рл҈ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘΩŜǎǘƛƳƻ ǇƛǴ ōŀǎǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻ 
produttivo del comune di appartenenza. 
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9.1.2 Fabbricati 
Lƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǳƴƛǘŁ 
immobiliari censite nel Catasto dei Fabbricati, escluse quelle appartenenti alla categoria speciale dei BCNC 
(Beni Comuni Non Censibili) in quanto rappresentano esclusivamente porzioni di immobili non suscettibili di 
ǳƴΩautonoma destinazione e già considerate nella definizione della consistenza delle unità immobiliari 
principali. 
[ŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ CŀōōǊƛŎŀǘƛ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ  

IeFabb = RC * Cr * Ccap * Cp 
dove: 

¶ RC è la rendita catastale 

¶ Cr è il coefficiente di rivalutazione attualmente pari a 1,05, corrispondente ad una rivalutazione del 
5% del reddito  

¶ Ccap è il coefficiente di capitalizzazione differenziato per categoria catastale 

¶ Cp è il coefficiente di perequazione (si rimanda ŀƭƭΩAPPENDICE 3). 

Facendo riferimento alle linee guida il Consorzio di Bonifica, per tutte le unità immobiliari non censite al 
Catasto Fabbricati per omessa denuncia o mancato accertamento, aventi le caratteristiche per rientrare 
nella categorie A/, B/, C/, D/, integrandone la categoria ed E/, contestualmente alla redazione del 
censimento provvisorio ed alla determinazione dell'Indice Economico per stima comparativa con immobili 
assimilabili, provvede alla notifica del censimento provvisorio al consorziato dandogli un termine per la 
presentazione delle eventuali osservazioni e richiede l'accertamento definitivo da parte dell'Ufficio del 
Territorio dell'Agenzia delle Entrate.  
Per tutte le unità immobiliari censite al Catasto Fabbricati nelle categorie del gruppo F/, oppure non censite 
ma aventi le caratteristiche per rientrare in dette categorie, il Consorzio di Bonifica provvede alla 
determinazione dell'Indice Economico calcolando la relativa rendita catastale quale prodotto della 
ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ Řŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ǳǘƛƭŜ ƭƻǊŘŀ ǎƻƳƳŀǘŀ ŀƭ мл҈ della superfice dei resedi, 
ǇŜǊ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘΩŜǎǘƛƳƻ ŘŜƭ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΦ 

9.1.3 Fabbricati che presentano i requisiti di ruralità 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭ 5Φ[Φ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ мффоΣ ƴΦ рртΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нс ŦŜōōǊŀƛƻ мффпΣ n. 133, ha disposto 
la inventariazione nel catasto edilizio urbano anche delle costruzioni rurali, e la loro iscrizione, mantenendo 
ǘŀƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ άcatasto 
fabbricatiέΦ [ŀ norma citata, ai commi 3 e 3 bis, identifica in particolare le condizioni per il riconoscimento, 
agli effetti fiscali, del carattere di ruralità ai fabbricati abitativi ed alle costruzioni strumentali necessarie allo 
ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нмор ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΤ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ 
[ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛǘŁΣ Ǿŀƴƴƻ ŀƴƴƻǾŜǊŀǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘi 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ όάin conformità a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96έύΣ ŀƭƭŀ 
protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli ed alla custodia delle macchine agricole, 
ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ άmanipolazione, trasformazione, conservazione, 
valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoliέΦ 
Secondo le indicazioni fornite dalla prassi amministrativa, la normativa dettata dal citato decreto legge n. 
ррт ŘŜƭ мффо Ƙŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀǘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŀǘŀǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǌuralità ai 
fini fiscali, senza peraltro mutare la natura del reddito dominicale dei terreni, che è comprensivo della 
redditività facente capo alle costruzioni rurali asservite. In sostanza, la rendita catastale attribuita al 
fabbricato rurale costituisce uƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ 
mentre il reddito dominicale dei terreni è comprensivo anche della redditività delle costruzioni rurali 
asservite. Il fabbricato, pertanto, assume autonoma rilevanza fiscale solo nel caso in cui vengano a mancare 
i requisiti di cui ai predetti commi 3 e 3-ōƛǎ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ррт ŘŜƭ мффо ǇŜǊ ƛƭ 
riconoscimento della sua ruralità. (cfr., Circolare Ministero delle Finanze Dipartimento delle Entrate n. 50/E 
20 marzo 2000; Risoluzione Agenzia Entrate n. 207/E del 6 agosto 2009). 
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Consorzio associato 

/ƛƼ ǇƻǎǘƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ƛƴ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ 
riferimento quello fiscale, si ritiene che i fabbricati rurali non possano esserŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
autonoma rispetto ai fondi cui sono asserviti. I contributi consortili relativi ai terreni sono infatti 
determinati sulla base dei dati catastali, i quali prevedono un reddito dominicale che comprende, nei 
termini di cui sopra, anche i relativi fabbricati rurali.  
{ƛ ǊƛƭŜǾŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ - finalizzate alla generale difesa e 
ǊƛŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ 
idrauliche e di bonifica ς rientrano precipuamente anche quelle di sviluppo e valorizzazione delle 
produzioni agricole, oltre alla difesa del suolo, alla regimazione delle acque, al loro razionale utilizzo per fini 
ƛǊǊƛƎǳƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭe sue risorse naturali. Sotto tale specifico profilo, dunque, la 
circostanza che il reddito dominicale dei terreni venga riconosciuto come esaustivo, limitatamente ai 
fabbricati dotati dei requisiti di ruralità, anche della redditività delle costruzioni rurali funzionali alle 
necessità del fondo (abitazioni e fabbricati strumentali), trova piena rispondenza sia nella natura 
pertinenziale e di asservimento dei fabbricati rurali rispetto al fondo agricolo che nelle funzioni prevalenti 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƴΦ 
тфκнлмнΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ Ŏƭŀǎǎŀǘƛ Ŏƻƴ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 
catastale D10 nonché di quelli che riportano annotazioni specifiche riguardo i requisiti di ruralità, sia 
ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǎŀǊŁ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻΦ [ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŀǊƛ ŀ ȊŜǊƻΦ ¢ŀƭŜ 
ŜƭŜƴŎƻ ǎŀǊŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΦ 

9.1.4 Beni non ordinari 
wƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴe di Immobili Non Ordinari il patrimonio per il quale non è previsto uno 
specifico censimento nel Catasto dello Stato. Rientra, in particolare, in questa fattispecie il patrimonio 
immobiliare costituito dalle infrastrutture di comunicazione e dalle opere di urbanizzazione in genere. 
Detto patrimonio può essere classificato in: 

¶ Strade comunali, comprendente strade, parcheggi, aree a verde pubblico di corredo ed altre aree 
ƻŎŎǳǇŀǘŜ Řŀ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾƛŀǊƛŀΣ Řƛ ǇǊƻǇrietà comunale. 
wƛƭŜǾŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇƻǘǊŁ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƛƴ {ǘǊŀŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǳǊōŀƴŜ Ŝ 
Strade comunali extraurbane, assegnando, se lo ritiene opportuno, alle due sotto tipologie, distinti 
coefficienti di perequazione che tengano conto del loro differente valore economico.  
La definizione delle sopra accennate sotto tipologie è la seguente: 
-  strade comunali urbaneΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƛ 

dalla cartografia ufficiale; 
-  strade comunali extraurbane, comprendente la viabilità esterna ai centri urbani delimitati dalla 

cartografia ufficiale. 

¶ Strade provinciali, comprendente strade, aree di sosta ed altre aree occupate dalle installazioni e dalle 
infrastrutture correlate a detta viabilità, di proprietà provinciale. 

¶ Strade regionali, comprendente strade, aree di sosta ed altre aree occupate dalle installazioni e dalle 
infrastrutture correlate a detta viabilità, di proprietà regionale. 

¶ Strade statali, comprendente strade, aree di sosta ed altre aree occupate dalle installazioni e dalle 
infrastrutture correlate a detta viabilità, di proprietà statale. 

¶ Autostrade, comprendente autostrade ed altra viabilità a pedaggio, aree di sosta ed altre aree occupate 
dalle installazioni e dalle infrastrutture correlate a detta viabilità. 

¶ Ferrovie, comprendente le ferrovie e le altre infrastrutture realizzate per la circolazione di mezzi su 
rotaia, le banchine e le altre aree occupate dalle installazioni e dalle infrastrutture correlate a detta 
viabilità. 
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Consorzio associato 

Ulteriori classificazioni potranno essere introdotte con specifico atto del competente Organo del Consorzio 
di bonifica, in analogia con quanto sopra previsto, qualora emergessero nuove casistiche non rientranti 
nella suindicata classificazione. Allo scopo di poter censire nel catasto consortile il patrimonio dato dagli 
Immobili Non ordinari e poter calcolare il relativo contributo di bonifica, il Consorzio di Bonifica potrà 
definire per ciascun foglio di mappa, o porzione di foglio di mappa nel caso della presenza di aree con 
ŘƛǾŜǊǎƻ ƛƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŦƻƎƭƛƻΣ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ 
infrastruttura come sopra definita, attribuendo a ciascuna particella la relativa superfice data dallo sviluppo 
dell'area occupata, utilizzando a tal fine gli strati informativi del SIT (Servizio Informativo Territoriale) 
consortile.  
Come indicato nel paragrafo 3.4.2 delle linee guida, per gli Immobili non Ordinari, il Consorzio di Bonifica 
provvede alla determinazione dell'Indice Economico, calcolando il relativo Reddito Dominicale 
convenzionale di ciascuna particella speciale, come sopra definita, quale prodotto della relativa superfice 
ǇŜǊ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘΩŜǎǘƛƳƻ ŘŜƭ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻrio. 
[ŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƎƭƛ LƳƳƻōƛƭƛ bƻƴ hǊŘƛƴŀǊƛ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ  

IeImmNonOrd = RDconv * Cr * Ccap * Cp 
dove: 

¶ RD è il reddito dominicale 

¶ Cr è il coefficiente di rivalutazione (attualmente pari a 1,25, corrispondente ad una rivalutazione del 
25% del reddito)  

¶ Ccap è il coefficiente di capitalizzazione 

¶ Cp é il coefficiente di perequazione diversificato per tipologia di infrastruttura. 

9.1.5 Beni esclusi 
!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦусл ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŘŜƭ wΦ5Φ нмрκмфоо Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦу ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмнΣ ƛ 

proprietari degli immobili posti entro il perimetro di contribuenza sono tenuti a contribuire alla spesa 

consortile in ragione del beneficio ricevuto. 

Sono pertanto assoggettati a contributo di bonifica tutti i beni immobili rientranti nella definizione data 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦумн ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΦ 

{ƻƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŜǎŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ōŜƴƛΥ 

¶ le proprietà del Demanio dello Stato e della Regione costituito da opere di bonifica o idrauliche e le 

eventuali proprietà del Consorzio costituenti compendio di opere di bonifica o idrauliche, in quanto esse 

stesse producono il beneficio di cui godrebbero; 

¶ le particelle del Catasto dei Terreni appartenenti alle partite speciali Aree di enti Urbani e Promiscui, 

Accessori Comuni, Fabbricati Rurali divisi in subalterni, Acque e Strade, in quanto rappresentano 

esclusivamente la superficie di proprietà costituite da Fabbricati o Immobili Non Ordinari, oppure 

accessori già considerati nella definizione della consistenza di immobili principali di cui sono accessori; 

¶ le unità immobiliari appartenenti alla categoria speciale dei Beni Comuni Non Censibili (BCNC) in quanto 

rappresentano esclusivamente porzioni di immobili non suscettibili di una autonoma destinazione e già 

considerate nella definizione della consistenza delle unità immobiliari principali di cui sono accessori. 
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10 INDICE DI GESTIONE SPECIFICO 

[ΩLƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ όIgs) che il Consorzio di bonifica può introdurre per tener conto di situazioni a 
valenza eccezionale /  transitoria che possono verificarsi in alcune aree e che influiscono sul beneficio 

goduto dagli imƳƻōƛƭƛ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǊƛŘǳǘǘƛǾƻ όл Җ IƎǎ ҖмύΦ  
[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƴŘƛŎŜΣ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ōŜƴƛΣ ŘŜve essere 
opportunamente giustificato.  
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ƭΩIndice delle buone pratiche, introdotto dallo studio UNIFI-DICEA, ha 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀƭƭΩIgs, pertanto ƭƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀǎǎƛƳƛƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
specifica.  
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜΣ ƭΩLƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǾǳƻƭŜ άpremiareέ, in termini di risparmio sul 
calcolo del tributo di bonifica, le particelle/ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ άorganizzateέ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ, 
contribuiscono alla produzione di beƴŜŦƛŎƛƻΦ ¢ŀƭƛ άorganizzazioniέ ƻ άpraticheέ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ 
mediante appropriati atti amministrativi.  
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11 RIPARTO DELLA CONTRIBUENZA  

11.1 Coefficiente di caratterizzazione territoriale 

Le Linee guida (paragrafo 2.9 SEZIONE VIII: Riparto della contribuenza) spiegano ŎƘŜ άuna volta 
caratterizzato e calcolato il beneficio per il singolo bene, occorre illustrare la modalità di ripartizione degli 
oneri legati ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di bonifica ed al funzionamento del consorzio, come specificato ŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜlla L.R. 
79/2012. [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ di fondo del Piano di classifica fa riferimento alle due caratteristiche che 
connotano i beni: il valore e la superficie. I beni agricoli sono caratterizzati nel loro insieme essenzialmente 
dalla superficie molto estesa, con carattere di permeabilità (anche se variabile) e dal basso valore (se 
rapportato a quello dei beni extragricoli), i beni extragricoli sono caratterizzati da una ridotta superficie (se 
rapportata a quella agricola) tendenzialmente impermeabile ma da un elevato valore. Se la ripartizione 
degli oneri avvenisse in base al solo valore, la contribuenza agricola tenderebbe a zero; viceversa se il 
ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜ ƭŜƎŀǘƻ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ scomparirebbe la contribuenza extra-agricola. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝǉǳŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ 
beniέΦ  
Pertanto le Linee guida indicano come metodo corretto quello di procedere alla caratterizzazione 
territoriale, in forma parametrica. A tal fine può essere fatto riferimento ad un parametro che tenga conto 
dello sviluppo aggregato delle aree edificate rispetto ai terreni.  
tǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΥ άƭΩŀƴŀƭƛǎƛ condotta sui comprensori regionali, su superfici e valori dei beni 
presenti, definiti dalla precedente L.R. 34/94 (che costituiscono gli elementi base della fusione nei sei nuovi 
comprensori) porta chiaramente ad identificare tre tipologie di comprensorio: fortemente urbanizzato, 
mediamente urbanizzato, rurale. Sulla base del parametro territoriale e dei valori aggregati dei beni agricoli 
(superficie e valore) ed extra-agricoli, si può ripartire la spesa tra le due categorie principaliέΦ  
Il parametro o coefficiente di caratterizzazione territoriale ώʊǘϐ (di cui al sotto paragrafo 4.3.2 delle linee 
guida) consente ǳƴŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ Ŝǉǳŀ Ŝ ǇƻƴŘŜǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ 
dei fabbricati, άsulla base di una preventiva caratterizzazione territoriale dei comprensori di bonifica gestiti 
ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ delle due tipologie di beni 
caratterizzanti storicamente il comprensorio in termini di urbanizzazione/ruralità degli stessi. I comprensori 
di bonifica sono stati classificati in tre tipologie e, per ciascuna di queste, è stato definito un ǊŀƴƎŜ ŘŜƭ ʊǘ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del quale, il Consorzio di Bonifica potrà scegliere il valore specifico in funzione delle 
caratteristiche del territorio di competenza e della composizione della relativa contribuenzaέ.  

11.2 Spese di manutenzione, gestione e funzionamento. 
[ΩŀǊǘΦнф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нтκмнκнлмн ƴΦтфΣ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ άI proprietari di beni immobili situati nel 
perimetro di contribuenza di cui all'articolo 28, sono obbligati al pagamento dei contributi di bonifica per lo 
svolgimento dell'attività del consorzio, da cui traggono beneficio, nonché per il funzionamento del consorzio 
medesimo, secondo quanto previsto all'articolo 24έΦ !ƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ άIl 
contributo consortile è quantificato in relazione al beneficio di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b)έΦ Al 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƻƳƳŀ о ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ άIl consorzio di bonifica, entro il 30 novembre di ciascun anno, sulla base dei 
costi relativi alle attività di cui al comma 1 risultanti dal bilancio preventivo, approva il riparto delle spese 
tra i proprietari contribuenti sulla base degli indici di beneficio definiti nel piano di classificaέΦ  
Pertanto, il contenuto dei commi 1, н Ŝ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн ŎƻƴŦŜǊƳŀ che: 

¶ il contributo consortile, dovuto dai proprietari degli immobili posti entro il perimetro di contribuenza, è 
ǊƛŦŜǊƛǘƻΣ ƛƴŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ŀƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴza 
consortile che a quelle di funzionamento del Consorzio medesimo; 

¶ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di bonifica. 

¶ il beneficio, in proporzione al quale si procede al riparto della spesa, è quello stabilito dagli indici definiti 
dal Piano di Classifica. 
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Ne consegue che si deve procedere alla ripartizione della spesa consortile, sia essa riferita alle spese per la 
ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ bonifica che a quelle di 
funzionamento del Consorzio, con un solo criterio di riparto in funzione del beneficio goduto dai singoli 
immobili posti entro il perimetro di contribuenza. Pertanto, anche le spese di funzionamento del consorzio 
devono comunque essere ripartite fra le varie categorie di contribuenti in proporzione al beneficio 
individuato a carico degli immobili posseduti, posti entro il perimetro di contribuenza. Tale orientamento 
risulta confermato da costante giurisprudenza, tenuto conto che le norme legislative non comprendono un 
regime differenziato per il riparto delle spese del Consorzio a qualunque titolo esse siano effettuate.  
Ai fini del riparto, il bilancio di previsione deve prevedere in uno specifico capitolo di eƴǘǊŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ 
ǎǇŜǎŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾità pubblica di bonifica oltre che per il funzionamento del Consorzio, 
ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ άspesa consortileέΦ  
I dispositivi di riparto ai fini della formazione del ruolo per la riscossione del contributo di bonifica, come di 
seguito definiti, consentono la corretta ed equa ripartizione della spesa consortile fra tutti i soggetti 
obbligati, in relazione ai rispettivi benefici:  
-  siano essi consorziati, in quanto proprietari degli immobili posti entro il perimetro di contribuenza, 

obbligati al pagamenǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнф [ΦwΦтфκнлмнΣ  
-  siano essi soggetti non consorziati, ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦол ŘŜƭƭŀ 

L.R. 79/2012.  
Le spese per la manutenzione e gestione delle opere (Sm) comprendono le spese necessarie 
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ 
(es.: impianti idrovori, cateratte, briglie etc.), alla manutenzione degli alvei (es. asportazione vegetazione 
occludente, ricentramenti ŘΩŀƭǾŜƻ ecc.) e degli argini naturali, al controllo del territorio ecc...  
Tali spese, incidono direttamente e in modo specifico nella relazione tra attività di bonifica e beneficio degli 
immobili. Evidentemente, per esserci beneficio, le spese per la manutenzione e gestione delle opere, 
devono essere diverse da zero. 

11.3 La quota di riparto della contribuenza 

Come indicato al paragrafo 4.3.1 delle Linee guida, al fine di ripartire in maniera equa e trasparente la 
contribuenza a carico della proprietà immobiliare consorziata tra le due principali macro tipologie di 
immobili (terreni e fabbricati, con i primi che comprendono anche gli immobili non ordinari) si applica una 
prima procedura di ripartizione che tiene conto, a livello di comprensorio di bonifica - congiuntamente ma 
anche esclusivamente - sia dei valori complessivi degli immobili (sommatoria dei singoli valori tutelati e 
quindi dei benefici occorsi), sia della superficie di questi (e quindi della quota di superficie tutelata 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻnifica, occupata dalla specifica macro tipologia immobiliare) e dalla quale dipende anche 
l'entità totale del lavoro richiesto al Consorzio di bonifica per mantenere costante il beneficio derivante 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ  
La procedura prevede che la quota della spesa consortile che compete alla proprietà consorziata, dato dal 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜŘƻǘǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘƻǾǳǘƻ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦол ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ тфκнлмнΣ ǎƛŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ŦǊŀ ƭŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ǘerreni (comprensiva degli immobili 
non ordinari) e la macro tipologia dei fabbricati, in maniera proporzionale alla sommatoria dei relativi 
valori, intesa come sommatoria degli indici economici calcolati come indicato precedentemente, e alla 
sommatoria delle rispettive superfici, corrette a livello di comprensorio di bonifica sulla base di un 
coefficiente di caratterizzazione territoriale (ʊǘύΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƎƛŁ ŘŜŦƛƴƛǘƻΦ  
Con questa suddivisione il Piano di classifica fa riferimento alle differenti caratteristiche che connotano 
detti insiemi di beni riguardo al rapporto fra valore immobiliare, superfice occupata nel territorio e grado di 
tutela richiesto. I terreni sono caratterizzati essenzialmente da un valore immobiliare non elevato applicato 
ad una superficie molto estesa. Al contrario i fabbricati presentano generalmente un valore immobiliare 
concentrato in una superficie più limitata. Inoltre generalmente le aree edificate hanno un maggiore 
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impatto sulle opere e gli impianti destinati allo scolo delle acque rispetto ai terreni coltivati o boscati, data 
la permeabilità e la maggiore capacità di trattenere le acque zenitali di questi ultimi. Anche riguardo 
ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǊƛŎƘƛŜdere 
una maggiore azione di tutela rispetto alle zone a verde, secondo una logica di scale di priorità. La 
definizione di quote di riparto specifiche per macro tipologia di immobile, consente di apprezzare le 
differenze sopra accennate correnti fra le stesse e di attribuire a ciascuna di esse una distinta e appropriata 
ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ [Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǎƻǇǊŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǇƻǊǘŀ 
ad una soluzione equa ed economicamente sostenibile per tutti i tipi di beni se si tiene conto anche della 
caratterizzazione territoriale del comprensorio.  
Calcolate le rispettive quote di spesa di ciascuna macro tipologia, si procede al calcolo delle quote 
contributive di ciascun singolo immobile, separatamente per terreni e fabbricŀǘƛΣ ǊƛǇŀǊǘŜƴŘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ 
complessivo della macro tipologia di appartenenza per proporzione diretta fra il potenziale di contribuenza 
della medesima (ottenuto come sommatoria degli indici di contribuenza dei beni appartenenti alla specifica 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀύ Ŝ ƭΩƛƴdice di contribuenza del singolo immobile. 
Per calcolare la quota di riparto si utilizzano i seguenti parametri: 

SupTerr: {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άTerreniέ (ң ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ҍ ң ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ 
non ordinari); 

SupFabb: Superficie totale dellŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άFabbricatiέ όң ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ 
censiti come fabbricati); 

ValoreTerr: ±ŀƭƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άTerreniέ όң ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ IeTerr +ң ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ IeImmNonOrd); 

ValoreFabb: Valori ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άFabbricatiέ όң ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ IeFabb). 

ʊǘ: Coefficiente territoriale determinato come indicato precedentemente, pari a 7,10 

Il calcolo della quota di riparto, secondo quanto indicato in merito dalle Linee guida, avviene utilizzando il 
metodo del riparto semplice diretto in base alla media aritmetica delle percentuali, rispetto ai relativi totali, 
del valore e della superfice di ciascuna macro tipologia immobiliare.  
La media aritmetica delle percentuali, rispetto ai relativi totali, del valore e della superfice di ciascuna 
macro tipologia immobiliare si calcola con le seguenti formule:  

Per gli immobili appartenenti alla macro tipologia dei Terreni (comprendente anche gli Immobili non 
Ordinari) la quota percentuale Qr%Terr è data da: 

Q%Terr =  Ҏ  

Per gli immobili appartenenti alla macro tipologia dei Fabbricati la quota percentuale Qr%Fabb è data da: 

Q%Fabb =  Ҏ ɮ  

La sommatoria delle percentuali Q%Terr e Q%Fabb come sopra calcolate fornisce un risultato > 100 a causa 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ʊtFabb per cui è necessario ricalcolare come segue le percentuali corrette 
Qr%Terr e Qr%Fabb : 

ὗὶϷ  
ὗϷ  

ὗϷ ὗϷ
 

 

ὗὶϷ  
ὗϷ  

ὗϷ ὗϷ
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11.4 Il potenziale di contribuenza 
Il potenziale di contribuenza è un parametro intermedio attraverso il quale si procede poi al riparto della 
contribuenza a carico della proprietà immobiliare consorziata e quindi a determinare il contributo unitario 
di ciascun immobile. Avendo definito in precedenza la suddivisione della contribuenza a carico della 
proprietà immobiliare in funzione delle macro tipologie immobiliari, il potenziale di contribuenza è definito 
ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ ¢ŜǊǊŜƴƛ άPCTerrέ Ŝ ƭŀ ƳŀŎǊƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ CŀōōǊƛŎŀǘƛ άPCFabbέΦ  
Il potenziale di contribuenza di ciascuna macro tipologia immobiliare è dato dalla sommatoria degli indici di 
beneficio di tutte le particelle o unità immobiliari appartenenti alla stessa.  
[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻΣ ƻ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άLōŜƴέ, di ciascuna particella o unità 
immobiliare consorziata, ivi compresi i cosiddetti Immobili non Ordinari, è data dal prodotto di tre indici 
primari, secondo le seguenti formule: 

Per i Terreni e gli Immobili non Ordinari: 

ὍὦὩὲ ὍὩ Ὅὸ ὍὫί  

Per i Fabbricati: 

ὍὦὩὲ ὍὩ Ὅὸ ὍὫί  
dove: 

Ie ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΤ 

It ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ǘŜŎƴƛŎƻΤ 

Igs è ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 

Per quanto sopra il potenziale di contribuenza, è dato dalle seguenti formule: 

Per la macro tipologia dei Terreni, comprendente anche gli Immobili non Ordinari: 

ὖὧ  ὍὦὩὲ  

Per la macro tipologia dei Fabbricati: 

ὖὧ  ὍὦὩὲ  

11.5 Il coefficiente di riparto e il contributo consortile specifico 

Al fine di determinare il contributo unitario di ciascuna particella o unità immobiliare, di cui sono costituite 
le proprietà poste entro il perimetro di contribuenza, si procede a ripartire, distintamente per ciascuna 
macro tipologia immobiliare, la relativa quota di contribuenza utilizzando il metodo del riparto semplice 
diretto, ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ άil 
contributo consortile è quantificato in relazione al beneficioέ όŀǊǘΦнфΣ ŎƻƳƳŀ нΣ [ΦwΦтфκнлмнύΦ tǳǊ 
rispettando fedelmente i criteri per il riparto della contribuenza contenuti nelle Linee guida, nel procedere 
alla determinazione del contributo unitario, si potrà evitare di passare per la fase intermedia della 
determinazione delle aliquote di contribuenza che è difatti necessaria solo per la formazione di ruoli 
calcolati in base ad un imponibile, fattispecie nella quale non rientrano i ruoli relativi al contributo di 
bonifica, che devono essere invece calcƻƭŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛǇŀǊǘƻ Řƛ ǎǇŜǎŀΦ [Ωŀƭƛǉǳƻǘŀ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǳƴƻ 
strumento improprio.  
Per il contributo di bonifica è invece corretto parlare di coefficiente di riparto, che non è un valore da 
impostare per il calcolo del ruolo ma piuttosto un valore che deriva dal calcolo del riparto della 
contribuenza. 9Ω ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǇŀǊǘƻΣ 
ǎŀǊŜōōŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭƛǉǳƻǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǳƴƛǘŀǊƛΣ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘe 
perché tale parametro sarebbe calcolato in base a valori, quali le superfici immobiliari e gli indici di 
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beneficio, che, ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ wƛǇŀǊǘƻΣ ŎƘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнфΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭƭŀ 
L.R.79/2012, deve avvenire entro il 30 novembre di ciascun anno, non possono che essere presunti, non 
ǇƻǘŜƴŘƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭƛŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
mutazioni oggettive e soggettive che avvengono fino al 31 dicembre compreso. Ne consegue che eventuali 
aliquote approvate insieme al Piano di Riparto porterebbero necessariamente ad un calcolo inesatto del 
contributo unitario, determinando una differenza fra importo del ruolo calcolato e ammontare della spesa 
consortile da ripartire.  
Ciò premessoΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘŀΣ ŝ 
ripartito fra le proprietà appartenenti alle distinte macro tipologie immobiliari con le seguenti formule, 
determinando così il contributo consortile specifico di ciascuna particella o unità immobiliare. 

Calcolo del contributo specifico per le particelle appartenenti alla Macro tipologia dei Terreni 
(comprendente anche gli Immobili non Ordinari): 

ὅί
Ὓὅ ὗὶϷ

ὖὧ
 ὍὦὩὲ 

dove: 
CsTerr è il contributo specifico delle particelle 
SCProp ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘŀ 
Q%Terr è la percentuale della Quota di riparto della macro tipologia dei Terreni 
PcTerr è il potenziale di contribuenza della macro tipologia dei Terreni 

IbenTerr ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ 

Calcolo del contributo specifico per le unità immobiliari appartenenti alla Macro tipologia dei Fabbricati:  

ὅί
Ὓὅ ὗὶϷ

ὖὧ
 ὍὦὩὲ  

dove: 
CsFabb è il contributo specifico delle unità immobiliari 
SCProp ŝ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘŀ 
Q%Fabb è la percentuale della Quota di riparto della macro tipologia dei Fabbricati 
PcFabb è il potenziale di contribuenza della macro tipologia dei Fabbricati 

IbenFabb ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ 

Il contributo consortile per partita è composto dalla sommatoria del contributo consortile specifico di ogni 
immobile, particella di terreno o unità immobiliare, intestato alla stessa partita. In ciascuna partita del 
catasto consortile sono censite tutte le proprietà consorziate poste entro un determinato comune ed 
appartenenti alla stessa proprietà, intesa come medesimo intestato o insieme di intestati con la medesima 
condizione di titolarità e quote di diritti reali. Ai fini della formazione del ruolo il contributo relativo a tutte 
le partite intestate alla stessa proprietà, appartenenti a comuni diversi, sarà coacervato in un unico articolo. 
L'insieme degli articoli e le relative intestazioni, formeranno il Ruolo di Contribuenza, che sarà approvato e 
dichiarato esecutivo, come previsto al successivo paragrafo мрΣ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ preposto.  
Approvato il ruolo, il Consorzio di bonifica attiverà la relativa procedura di riscossione. La riscossione dei 
contributi di bonifica rientra nella previsione dell'art. 32 c.1 lett. a) del D. Lgs. 26.02.1999 n. 46, che 
definisce la forma di riscossione spontanea a mezzo ruolo, "a seguito di iscrizione a ruolo non derivante da 
inadempimento".  
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƻōōƭƛƎƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ, il 
consorzio di bonifica farà precedere tale procedura da una fase di riscossione volontaria attuata mediante 
ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ŀǾǾƛǎƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΦ aŜŘƛŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘƻ 
deve essere informato in merito agli estremi degli atti in applicazione dei quali il contributo è stato 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
dŜƭƭΩŀǊǘΦнфΣ ŎƻƳƳŀ пΣ [ΦwΦтфκнлмн.   
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12 Chb¢wL.¦¢L 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ ол LRT 79/2012 

12.1 Servizio Idrico Integrato (S.I.I.)  

Nel paragrafo 2.10 ŘŜƭƭŜ άLinee guida per l'adozione dei piani di classifica degli immobili da parte dei 
consorzi di bonificaέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ del Consiglio Regionale 70/2016, sono indicati, in 
sintesi, i criteri da adottare per il calcolo del beneficio relativo al recapito di scarichi di acque reflue nel 
ǎƛǎǘŜƳŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ 
άCONTRIBUTI SPECIALIέ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ 
possono, se ritenuto necessario, definire congiuntamente Ŏƻƴ ƭΩAutorità Idrica Toscana (A.I.T) e previa 
approvazione della Regione, una metodologia alternativa a quella individuata nell'allegato A della 
5ŜƭƛōΦDΦwΦ тмрκнллп άLinee guida per la valutazione del beneficio di scoloέ, pertanto è stato adottato a 
livello regionale la definizione di un metodo di calcolo alternativo condiviso con A.I.T.. 
Si riportano comunque ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ 
determinazione del contributo in titolo.  
[ŀ [ΦwΦ тфκнлмн ŀƭƭΩŀǊǘΦ олΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ нΣ Ŧŀ riferimento al dispositivo contenuto ŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмсс ŘŜƭ 
D.Lgs. 3 aprile 2006, ƴΦ мрнΣ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀ άFermo restando il rispetto della disciplina sulla qualità delle acque e 
degli scarichi stabilita dalla parte terza del presente decreto, chiunque, non associato ai consorzi di bonifica 
ed irrigazione, utilizza canali consortili o acque irrigue come recapito di scarichi, anche se depurati e 
compatibili con l'uso irriguo, provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, deve contribuire alle spese 
ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǎŎŀǊƛŎŀǘŀέΦ In particolare la L.R.79/2012, 
ŀƭƭΩŀǊǘΦолΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΥ άLƭ 
gestore del servizio idrico integratoέ Ŝ άi comuni per l'eventuale quota riferibile alle acque meteoriche non 
ricomprese nella definizione di "acque reflue urbane" di cui all'articolo 74, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 
152/2006έΦ  
Per questi soggetti il contributo è definito dal Piano di Classifica e regolato da specifica convenzione 
ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ LŘǊƛŎŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ǇŜǊ ƛ ƎŜǎǘori del Servizio Idrico Integrato, ed i Comuni, sulla base di 
una convenzione tipo predisposta dalla Regione. Da questo quadro normativo emergono chiaramente i 
seguenti elementi:  
- il contributo di cui sopra rappresenta quota parte delle spese consortili, pertanto i soggetti obbligati, 

distintamente in relazione alla loro tipologia di beneficio, concorrono, con la proprietà consorziata, da 
ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƴǎƻǊȊƛŀǘŜΣ ŀƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 
per realizzare la propria attività e per il proprio funzionamento;  

- il beneficio goduto dai titolari di scarichi di acque reflue è correlato al volume di acqua scaricata nei 
canali di competenza consortile;  

- il rapporto contributivo con i gestori del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) ed i comuni è regolato mediante 
convenzioni con cui ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ. 

 
In dette linee guida il beneficio è individuato nella quota di utilizzo della rete di opere e impianti consortili 
che ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŀŘŘƻǘǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻΦ  
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŝ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŎƘŜ ƭƻ 
stesso Consorzio svolge per garantire le condizioni di funzionalità ed efficienza della rete:  
- tƻƛŎƘŞ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ 

deve essere commisurata sia ai costi che il Consorzio deve sostenere per la gestione della rete stessa, 
sia alla entità di utilizzo della rete da parte del titolare dello scarico.  

- [ΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DŜǎǘƻǊŜ ŝ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǾƻƭǳƳŜ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ Řƛ 
scarico e alla quantità della rete consortile interessata dal percorso che tale volume deve compiere 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ rete consortile. Il riferimento ai volumi di scarico, anziché per esempio alle portate, è 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩέǳǎǳǊŀέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ 
transitanti nel tempo, quindi al loro effetto integrale che si riflette appunto nel volume medio annuo.  
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Lƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ άdirettoέΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀ ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ ŀ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ƛƳƳŜǎǎƛ 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ƻǇǇǳǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ άinŘƛǊŜǘǘƻέ nel caso in cui, pur in assenza di scarichi diretti 
nella rete che il Consorzio mantiene e gestisce, i servizi che questa svolge permettono comunque il recapito 
finale delle acque di scarico. Per quanto riguarda il calcolo relativo agli scarichi provenienti da singoli 
immobili, il cui apporto idrico è ininfluente, ma che hanno impatto sulle attività di manutenzione svolta dal 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻǇŜǊŜ ǇǳƴǘǳŀƭƛΣ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
degli specifici regolamenti.  
[ΩŀǊǘΦолΣ ŎΦоΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн ŘƛǎǇƻƴŜΣ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ 
del servizio di fognatura e depurazione di cui all'articolo 155 del DΦƭƎǎΦмрнκнллсΣ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ 
contributiva riconducibile ai servizi di raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue. 
La suddetta tariffa però non si applica alla proprietà di immobili ma ad un consumo di risorsa idrica, 
ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻbili a cui sia correlato il consumo di risorsa 
idrica al quale si applica la tariffa cui si fa riferimento. Pur operando una forte semplificazione il problema si 
può risolvere perimetrando le aree servite dalle fognature gestite dal Servizio Idrico Integrato ed 
ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦолΣ ŎΦоΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн ŀƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ǇƻǎǘŜ ŜƴǘǊƻ ǘŀƭŜ 
perimetrazione. tŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue si otterrà mediante abbattimento 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ in ragione della eventuale quota di beneficio imputabile allo scolo del volume di 
acque zenitali ricompresa nel ciclo di depurazione. 
Tale volume è individuato:  
- nei volumi di acque piovane necessari al raggiungimento del grado di diluizione massimo previsto per 

legge, in presenza di fognature miste;  
- nelle acque di prima pioggia il cui trattamento rientra nel processo di depurazione, in presenza di reti 

fognarie separate.  
[ΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŦǊŀ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǎŜǊǾƛǘƛ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ 
delle acque reflue del Servizio Idrico Integrato e quelli non serviti, si realizza mediante una percentuale di 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ōŜneficio, pari al rapporto fra volume di acque piovane necessario al 
raggiungimento del grado di diluizione massimo previsto per legge, in presenza di fognature miste o volume 
delle acque di prima pioggia il cui trattamento rientra nel processo di depurazione, in presenza di reti 
fognarie separate, e volume delle acque zenitali.  
Ai fini applicativi dovranno essere delimitate le aree in cui i fabbricati sono allacciati a pubblica fognatura e 
determinata la percentuale delle acque meteoriche che cadono sulle stesse aree, e che sono trattate nel 
ciclo della depurazione gestito dal S.I.I., sia come diluizione dei liquami che come acque di prima pioggia. 
Con tale metodo si evita che nel processo di riparto della spesa consortile venga considerato due volte lo 
ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ 
della depurazione gestito dal S.I.I., sia come diluizione dei liquami che come acque di prima pioggia, già 
considerata nel volume di acque scaricate nella rete consortile per il calcolo del beneficio goduto dal 
Gestore del S.I.I.  
Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛo idrico integrato perché il 
ǇǊƛƳƻ ŝ ǳƴ άonere realeέ ŎƘŜ ƎǊŀǾŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŝ ǳƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŀ 
al consumo della risorsa idrica da parte di un utente.  
Si tratta evidentemente di due imposizioni di natura diversa che competono a due distinte figure, 
proprietario ed utente, che solo casualmente, e non necessariamente, coincidono con lo stesso soggetto. 
bƻƴ Ŏƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƳƳŜƴƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǾŜǊǎŀǘƻ Řŀƭ 
gestore del S.I.I., iƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎŀǇƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 
ǎŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜΣ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ 
collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue, da cui sono esentati i fabbricati in relazione ai 
quali è corrisposta la tariffa del servizio di fognatura e depurazione.  
5ƛŦŀǘǘƛ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƛƳǇƻǊǘƻ ŝ ǳƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άnon consorziatiέΣ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭ 
Consorzio, e quindi dai consorziati nel loro insieme e non da specifiche categorie di proprietari. Il secondo 
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importo deriva invece da una differenza di posizione contributiva che distingue dagli altri, gli immobili in 
relazione ai quali è corrisposta la tariffa del servizio di fognatura e depurazione di cui all'articolo 155 del 
D.lgs.152/2006 e per i quali una quota di beneficio è riferibile ai servizi di raccolta, collettamento, scolo ed 
allontanamento delle acque reflue.  
In ogni caso, il contributo versato dal Gestore del S.I.I., per quanto coperto con i proventi della tariffa del 
servizio allo stesso affidato, non necessariamente si traduce in un aumento della tariffa, perché tale onere 
non è un costo aggiuntivo ma alternativo ad altri eventuali costi, in quanto si presume che la scelta di 
utilizzare la rete idrografica consortile per il recapito degli scarichi, piuttosto che un altro corpo idrico 
ricettore, sia dettata da criteri di convenienza sotto il profilo tecnico-economico. Inoltre i sistemi fognari 
non sempre coincidono con i bacini o i sottobacini, essendo gli stessi direttamente correlati allo sviluppo 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŎŀǇƛǘƻ 
delle acque reflue non necessariamente avviene nella stessa U.I.O., o addirittura nello stesso comprensorio 
Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǎŜǊǾƛǘƛ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦƻƎƴŀǊƛŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ 
dello scarico.  

12.1 Altri soggetti  

Lƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘ ол ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн ǊŜŎƛǘŀ άI soggetti pubblici e privati, anche non consorziati, che 
utilizzano le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche in gestione ai consorzi di bonifica come 
recapito di scarichi, contribuiscono alle spese in proporzione al beneficio ottenutoέΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ 
indicato al paragrafo precedente, tenendo conto di tutto quanto sopra esposto e nel rispetto delle Linee 
DǳƛŘŀ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
operativo, assicurando oggettività e trasparenza. 
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13 STRUMENTI GESTIONALI 

13.1 Contenuti del sistema informativo territoriale 

Al fine di gestire e poter aggiornare l'imponente mole di tematismi richiesti dal Piano di Classifica è stato 
organizzato un Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) gestito internamente al Consorzio. 
Tutte le informazioni, sia in formato vettoriale che raster, sono state archiviate separatamente e 
raggruppate in categorie per le seguenti tipologie di dato:  
- informazioni di soggetti terzi;  
- informazioni prodotte autonomamente dal Consorzio; 
- dati elaborati dal Consorzio sulla base di informazioni ufficiali di enti terzi.  
Ciascun dato è stato associato ad un metadato che consente di conoscerne le caratteristiche sia 
geografiche che alfanumeriche oltre che la data di creazione e il soggetto produttore; tali informazioni sono 
indispensabili per una corretta interpretazione ed un eventuale aggiornamento del dato. 
La struttura del S.I.T. consente di gestire sia dati georiferiti che alfanumerici ad essi associati internamente 
o attraverso campi chiave. 
I tematismi utilizzati durante il processo di formazione del Piano di Classifica sono stati molteplici e sono di 
seguito elencati e raggruppati per processo. 
1. Definizione zona oggetto di studio: è stato utilizzato il perimetro del Comprensorio di Bonifica 3 άMedio 

Valdarnoέ, così come dall'allegato A alla LR 79/2012. 
2. Definizione perimetro di contribuenza: fornito dallo studio appositamente commissionato al 

Dipartimento di Ingegneria Civile dell'Università di Firenze (UNIFI-DICEA). 
3. Analisi territoriale per inquadramento del Comprensorio e definizione di alcuni indici primari 

componenti l'indice tecnico (It):  

¶ Cartografia tecnica regionale (scala 1:10.000) [Regione Toscana];  

¶ Cartografia (scala 1:25.000; 1:50.000; 1:250.000) [IGM];  

¶ Carta degli ambiti amministrativi (Comuni e Province) [Regione Toscana]; 

¶ Carta dell'uso del suolo CORINE Land Cover [Regione Toscana]; 

¶ DTM 10×10 [Regione Toscana] [Regione Toscana]; 

¶ Carta pedologica (permeabilità del suolo) [Regione Toscana]; 

¶ Cartografia PAI Pericolosità da frana e da fenomeni geomorfologici di versante (scala 1:10.000; 
1:25.000) [Autorità di Bacino del Fiume Arno]; 

¶ Grafo strade [Regione Toscana]; 

¶ Carta delle aree Protette [Regione Toscana]; 

¶ Censimento ISTAT 2011 (contenente centri, nuclei e popolazione residente) [ISTAT]. 
4. Analisi del sistema idrografico finalizzata alla descrizione del comprensorio e alla definizione dell'indice 

primario di fragilità idraulica (If) componente l'indice tecnico (It):  

¶ Reticolo di gestione [Regione Toscana]; 

¶ Censimento delle opere idrauliche e di bonifica [Regione Toscana]; 

¶ Cartografia PAI Pericolosità idraulica (scala 1:10.000; 1:25.000) [Autorità di Bacino del Fiume Arno]; 

¶ Soggiacenza arginale (shape prodotto appositamente per il PdC) [UNIFI-DICEA]; 

¶ Buffer 10 m intorno al reticolo in gestione [CB3MV]; 

¶ Perimetrazioni dei vecchi comprensori di Bonifica e delle relative Unità Funzionali e Bacini così come 
individuati nei rispettivi Piani di Classifica [CB3MV]; 

5. Analisi delle attività del Consorzio di Bonifica finalizzata alla descrizione delle attività istituzionali del 

Consorzio e alla definizione dell'indice primario di intensità di manutenzione e gestione (Ii) componente 
l'Indice tecnico: 

¶ Manutenzione ordinaria programmata svolta sul reticolo dal Consorzio CB3MV o precedentemente 
dagli ex consorzi [CBMV]; 
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¶ Suddivisione del comprensorio in Unità Funzionali [CB3MV]; 

¶ Tematismi già citati in precedenza (reticolo idrografico, censimento delle opere, carta delle 
pendenze, dei centri abitati e dell'uso del suolo) 

6. Definizione dell'indice di contribuenza (Ic) i tematismi utilizzati sono stati in parte derivanti da 
elaborazioni di informazioni precedentemente elencate (calcolo indici secondari e primari dell'indice 
tecnico) ed in parte derivanti dal dato catastale che a sua volta è sia di tipo spaziale (fornito dal Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale, SIAN) che alfa numerico (forniti dagli Uffici del Territorio Provinciali): 

¶ Indice intensità di manutenzione; 

¶ Indice fragilità idraulica; 

¶ Indice di fragilità geomorfologica; 

¶ Indice di permeabilità del suolo; 

¶ Indice di utilizzazione del suolo; 

¶ Indice di declività dei suoli; 

¶ Indice di comportamento al deflusso; 

¶ Indice tecnico celle 10mx10m; 

¶ Dato spaziale catastale [SIAN su base Agenzia del Territorio]; 

¶ Indice tecnico per foglio catastale; 

¶ Dato alfanumerico [Agenzia del Territorio]. 

13.2 Contenuti DB censuario 
I contenuti del DB (Data Base) censuario sono costituiti da tanti DB relazionali, uno per ogni anno di 
contribuenza, tutti basati sullo stesso schema. I dati del DB censuario sono in relazione con il DB degli indici 
tecnici tramite la chiave univoca άComune - Foglio catastaleέ. 

Ogni DB è popolato periodicamente con: 

¶ dati dalle agenzie delle entrate tramite gli aggiornamenti dai vari uffici del territorio provinciali 
(solitamente ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ); 

¶ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ Ƴŀƴǳŀƭƛ ƻǇŜǊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όǘǊŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻύ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ 
preposto; 

¶ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾƛǎƛ Řƛ 
pagamento bonari; 

¶ dati sui pagamenti per la rendicontazione dei tributi emessi e riscossi; 

¶ dati sui provvedimenti (sgravio, discarico, recupero, annotazione, etc.). 

Il Catasto consortile ha la funzione di censire la proprietà immobiliare consorziata ai fini contributivi ed 
elettorali.  

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀΥ 

¶ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмлф ŘŜƭ wΦ5Φ уκрκмфлп ƴΦосу ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀΥ άLa Deputazione amministrativa ha l'obbligo di tenere un 
registro delle proprietà soggette a contribuzione, diviso in tante sezioni quanti sono i Comuni in cui le 
proprietà sono situate, e con ciascuna sezione suddivisa in due parti, l'una riguardante i terreni, l'altra i 
fabbricati.έΤ 

¶ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦтфκнлмн e smi che recita  
- c.1. άpresso il consorzio è istituito il catasto consortile, nel quale sono inseriti, sulla base dei dati delle 

agenzie delle entrate, tutti gli immobili situati nell'ambito del perimetro di contribuenzaέ.  
- c.2. άnel catasto è individuata, per ciascun immobile, la proprietà nonché, nei casi di cui all'articolo 8, 

comma 5, l'eventuale titolarità di diritti reali di godimento e di rapporti d'affitto e di locazioneέΦ 
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[ŀ ōŀǎŜ Řŀǘƛ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘe rappresenta senza dubbio la fonte 
primaria per la formazione del catasto consortile, ma non è esaustiva delle esigenze di conoscenza del 
patrimonio immobiliare necessaria al completo censimento della proprietà consorziata. 
Basti pensare alla tipologia dei cosiddetti Immobili Non Ordinari, ma anche alla serie di immobili privi di 
ŜǎǘƛƳƻ ŎŀǘŀǎǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘƻǾǊŁ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ ǳƴ ŜǎǘƛƳƻ 
ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜ ƻ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭΩŜǎǘƛƳƻ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ ǇŜǊ ǎǘƛƳŀ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ. 
Inoltre, ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмлф ŘŜƭ wΦ5Φ уκрκмфлп ƴΦосуΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ 
sia importando annualmente gli aggiornamenti introdotti nel Catasto dello Stato che evadendo le richieste 
di variazione presentate dagli interessati. 
Ne coƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƛƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ǇǳǊ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭ /ŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ Ƙŀ 
comunque specifici contenuti e caratteristiche. 
La conoscenza del patrimonio immobiliare consorziato deve essere dinamica, essendo lo stesso soggetto a 
continue variazioni, sia sotto il profilo oggettivo che soggettivo.  
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŀǾǊŁ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƭ мϲ 
gennaio, coincidente con la data di apertura dell'esercizio finanziario a cui è riferito il ruolo stesso. 

Oltre alla primaria funzione di censimento del patrimonio immobiliare consorziato, il Catasto consortile 
deve consentire le funzioni di seguito sinteticamente elencate: 

¶ Calcolo e gestione degli indici definiti dal Piano di classifica; 

¶ Calcolo, formazione e gestione del ruolo; 

¶ Elaborazione e produzione dei flussi per la formazione degli atti della riscossione; 

¶ Gestione, Registrazione e Rendicontazione dei flussi informativi delle varie fasi della riscossione; 

¶ Emissione, Gestione e Rendicontazione dei provvedimenti di sgravio, discarico, rimborso, recupero, 
riporto, etc.; 

¶ Gestione e annotazione delle attività di informazione e assistenza ai consorziati; 

¶ Calcolo e formazione degli elenchi degli aventi diritto al voto; 

¶ Produzione di Report e Statistiche; 

¶ Stampa, esportazione e pubblicazione di dati. 

Per svolgere con efficacia ed efficienza le funzioni sopra elencate, gestendo le relazioni fra la mole di dati 
relativi al patrimonio immobiliare consorziato ed alla correlata gestione contributiva, il catasto consortile è 
costituito mediante allestimento di uno specifico DataBase dove sono adeguatamente organizzati dati e 
funzioni. 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊi 
di riferimento dei ruoli emessi. 
Il database censuario del catasto consortile dovrà interfacciarsi al S.I.T. per assicurare la necessaria 
ŘƛƴŀƳƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 
consorziata. 
[ΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŎŜƴǎǳŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ΦLΦ¢Φ ǇƻǘǊŁ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀƭ 
consorziato in merito al contributo dovuto, consentendo di verificare graficamente il processo di 
determinazione del beneficio goduto dalla proprietà posseduta (sia presso gli uffici, che mediante accesso 
al portale web consortile), ed anche evidenziare la relazione fra contributo dovuto e beneficio generato 
ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŏƻƴtributiva. 
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14 Documenti utilizzati 

14.1 Documenti archivio consorzio 

14.1.1 Bibliografia 

¶ Barni L., Paris E., Pasquali G. e Solari L., Studio finalizzato alla individuazione del perimetro di 
ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀŎƛƴƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ !Ǌƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ di bonifica n. 16 alla luce dei 
ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ǎǘŀǘƻ-regioni del 18 settembre 2008. Rapporto finale della 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ /ƛǾƛƭŜ ŜŘ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 
Fiorentina, Firenze, 2012; 

¶ Benini S., Manetti I., Tra natura ed opere di bonifica - Consorzio di Bonifica Area Fiorentina pp 179, 2005. 

¶ Carbonari C., Paris E., Solari L., Relazione sull'indice tecnico. Elaborato prodotto nell'ambito della 
convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale e il Consorzio di Bonifica Medio 
Valdarno per lo studio finalizzato alla redazione del nuovo piano di classifica degli immobili del Consorzio 
di Bonifica N. 3 Medio Valdarno, Firenze, 2016; 

¶ Carbonari C., Paris E., Solari L., Relazione sull'attività di manutenzione e gestione svolta dal Consorzio. 
Elaborato prodotto nell'ambito della convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale e 
il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno per lo studio finalizzato alla redazione del nuovo piano di 
classifica degli immobili del Consorzio di Bonifica N. 3 Medio Valdarno, Firenze, 2016; 

¶ Carbonari C., Paris E., Solari L., Relazione sul perimetro di contribuenza. Elaborato prodotto nell'ambito 
della convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale e il Consorzio di Bonifica Medio 
Valdarno per lo studio finalizzato alla redazione del nuovo piano di classifica degli immobili del Consorzio 
di Bonifica N. 3 Medio Valdarno, Firenze, 2016; 

¶ Consorzio di Bonifica Area Fiorentina, Piano Generale di Bonifica, 1977 ed aggiornamento 1988; 

¶ Consorzio di Bonifica Area Fiorentina, Determinazione del beneficio del Gestore del Servizio Idrico 
LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǳǊōŀƴŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴi al 
perimetro di contribuenza ai sensi della DGRT n. 715 del 20 luglio 2004 - Relazione Tecnica, settembre 
2004; 

¶ Consorzio di Bonifica Area Fiorentina, Piano di Classifica, 2007; 

¶ Consorzio di Bonifica Colline del Chianti, Piano di Classifica, 2006; 

¶ Consorzio di Bonifica Ombrone Pistoiese Bisenzio, Piano di Classifica, 2004; 

¶ Consorzio di Bonifica Toscana Centrale, Piano di Classifica, 2009; 

¶ Consorzio di Bonifica Val di Bisenzio, Piano di Classifica, 2001; 

¶ Comprensorio Val di Sieve, Piano di Classifica, 2006; 

¶ Gumiero B., Paris E., Settesoldi D. e Solari L., Studio di metodologie integrate per le attività di 
manutenzione e gestione del reticolo idrografico e delle opere idrauliche di difesa del territorio ricadenti 
nel comprensorio consortile. Rapporto finale della Convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Civile ed 
!ƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƻǊŜƴǘƛƴŀ, Firenze, 2009; 

¶ Manetti I. e Piragino F., Le opere presenti sul territorio e la loro manutenzione. Giornata di studio 
ά{ǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀǊƎƛƴŀƭƛΥ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁȮΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ - ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛέΣ organizzata 
ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛΣ CƛǊŜƴȊŜΣ 2010; 

¶ Paris E., Solari L., Relazione generale della Convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria Civile ed 
Ambientale e il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno per lo studio finalizzato alla redazione del nuovo 
piano di classifica degli immobili del Consorzio di Bonifica N. 3 Medio Valdarno, Firenze, 2016. 

  

mailto:info@cbmv.it
mailto:info@pec.cbmv.it
http://www.cbmv.it/


86 

 
 
 
 
 

Piano di Classifica per il riparto della contribuzione consortile 

 

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO 
Sede di: Via G. Verdi 16 ï 50122 Firenze ï N. Verde 800 672 242 - Fax. 0573 975281 

E-mail: info@cbmv.it ς PEC: info@pec.cbmv.it - Sito internet: www.cbmv.it - Codice Fiscale: 06432250485 

Consorzio associato 

14.2 Documenti esterni 

14.2.1 Bibliografia 

¶ AA.VV., La Viabilità fra Firenze e Bologna nel tempo. Problemi generali e nuove acquisizioni, Bologna, 
Costa, 1992; 

¶ Agnoletti M., La trasformazione del paesaggio periurbano di Firenze, Pisa, Pacini Editore, 2014; 

¶ Aldinucci M., Benvenuti M., Capezzoli E. et alii, Il Bacino della Valdelsa: evoluzione delle conoscenze 
relative alla successione pliocenicaΣ ƛƴ ΨDŜƻǎŜŘΩΣ ǇǇΦ у-14, 2007; 

¶ Autorità di Bacino Fiume Arno - Piano di bacino stralcio per la riduzione del rischio idraulico, approvato 
con D.P.C.M. del  5 novembre 1999; 

¶ Baccetti C., Le terǊŜ Řƛ aƻƴǘŜƭǳǇƻΦ {ƻŎƛŜǘŁ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘƻǎŎŀƴŀ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, Firenze, 
Editoriale Tosca, 1991; 

¶ Ballerini P., Canuti P., Focardi P. et alii, Franosità e fenomeni erosivi sui terreni neogenici toscani: 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ aƻƴǘŜǎǇertoli (FI), in La gestione delle aree collinari argillose e sabbiose, 
a cura di R. Marzanti, Roma, Edizioni delle Autonomie, pp. 76-89, 1991; 

¶ Barsanti D., Rombai L., [ŀ άǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜέ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ ¦ƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƛƴ {ŎƛŜƴȊƛŀǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Ŝ 
territorialisti nella Toscana dei Lorena, Firenze, CET, 1994; 

¶ Bevilacqua P., Tra storia e natura. Ambiente, economie, risorse in Italia, Roma, Donzelli Editore, 2000; 

¶ Biagianti I., ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƴŜƭƭΩŜǘŁ ƳƻŘŜǊƴŀ, Firenze, IRSAE TOSCANA, 1997; 

¶ Bonelli Conenna L., Brilli A. e Cantelli G., Il paesaggio toscano. L'opera dell'uomo e la nascita di un mito, 
Cinisello Balsamo, Amilcare Pizzi, 2004; 

¶ Boutier J., Landi S., Rouchon O., Firenze e la Toscana ς Genesi e trasformazione di uno stato (XIV-XIX 
secolo), Firenze, Mandragora, 2010; 

¶ Breschi R., [ŀ ŎƛǘǘŁΣ ƛ ǎƻōōƻǊƎƘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, Pistoia, Soc. Pistoiese di Storia Patria, 
1984; 

¶ C. Greppi C., Paesaggi delle colline toscane, Venezia, Marsilio, 1991; 

¶ Camporesi P., Le belle contrade. La nascita del paesaggio italiano, Milano, Garzanti, 1992; 

¶ Certini M., Salvadori P., Il Mugello. Guida alla scoperta del territorio e dei suoi tesori, Borgo S. Lorenzo, 
Parigi & Oltre, 1999; 

¶ Cipriani A., Ottanelli A., Vivoli C., tƛǎǘƻƛŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴƛǘŀ. Identità, cittadina e coscienza nazionale, 
Pistoia, Gli Ori - Società Pistoiese di Storia Patria, 2012; 

¶ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 5ƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ±ŀƭ 5ΩŜǊŀΣ {ŀƴ aƛƴƛŀǘƻ ς Pisa, Relazione Tecnica sul beneficio tratto dagli immobili 
ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ ±ŀƭ ŘΩ9Ǌŀ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ tǊƻŦΦ LƴƎΦ 9ƴƛƻ 
Paris, Firenze, Agosto 2005; 

¶ Conti A., I dintorni di Firenze. Arte, storia e paesaggio, Firenze, La Casa di Usher, 1983; 

¶ De Cicco P. N., Francalanci, S., Gabellini F., Solari L., Paris E., Piccoli F., Interazione vegetazione in alveo e 
ŎƻǊǊŜƴǘŜΥ ǎǘǳŘƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΦ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ CƛƴŀƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ ά 9м ά !ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
collaborazione scientifica Regione Toscana ς Università di Firenze, 2014; 

¶ Desideri V., Lari R., Aspetti della vita sociale in Valdelsa dal 1860 al 1880Σ ƛƴ ΨMiscellanea Storica della 
ValdelsaΩΣ ŀΦ [···L·Σ ǇǇΦ мм-91, 1983; 

¶ Diana E., Romby G.C., Una terra nuova nel Mugello: Scarperia, Scarperia, Comune di Scarperia, 1985; 

¶ Donati A., Pinto G. e Roncaglia G., Appennino tra antichità e Medioevo, Città di Castello, Petruzzi, 2003; 

¶ Donati E., Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƛǎǘƻƛŜǎŜ Ŝ ƛ [ƻǊŜƴŀ ǘǊŀ Ψтлл Ŝ ΨуллΥ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ōƻƴƛŦƛŎƘŜΣ ƛƴ ϦwƛŎŜǊŎƘŜ {ǘƻǊƛŎƘŜϦ ŀƴƴƻ 
XIX, n°1, 1989; 

¶ Esposito T., Mauro F., Fondamenti di infrastrutture viarie, Elvesluis Edizioni, 2003; 

¶ CƻǎŎƘƛ tΦΣ ½ŀƎƴƻƴƛ wΦΣ ά5ƛ ōŀǊŀǘǘƛΣ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ ŘΩŀƭǘǊƛ ǎǇŀŎŎƛέΦ aŜǊŎƛΣ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ƳŜǊŎŀƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ǾƛŜ 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ, Pistoia-Porretta Terme, Soc. Pistoiese di Storia Patria, 2002; 
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¶ Gennai P., Pestelli A., Romagnoli G., Viani A., Acqua e paesaggi della memoria a Montespertoli, San 
Gimignano, Nidiaci, 2014; 

¶ Greppi C., Il paesaggio: continuità e mutamento, in La Val di Pesa dal Medioevo a oggi, a cura di I. 
Moretti, Firenze, Polistampa, pp. 19-38, 2000; 

¶ Id., Le strade provinciali di Firenze, Firenze, Olschki Editore, 2 voll., 1992; 

¶ Id., Rossi Doria M., [Ŝ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀƭ Ψтлл ŀ ƻƎƎƛ, Bari, Laterza, 1984; 

¶ Lai F., Antropologia del paesaggio, Roma, Carocci, 2001; 

¶ Maffei V., Orgera P., Vaccaro Gl., !ƴŀƭƛǎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Toscana, Firenze, Alinea editrice, 1997; 

¶ Marcaccini P., [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƴ [ŀ ±ŀƭ Řƛ tŜǎŀ Řŀƭ aŜŘƛƻŜǾƻ ŀ ƻƎƎƛ, a cura di I. 
Moretti, Firenze, Polistampa, pp. 13-18, 2000; 

¶ Martuccelli A.M., L'irrigazione e la protezione del territorio nell'Italia Unita - il percorso evolutivo della 
bonifica - in L'Acqua, giugno 2011; 

¶ Meschiari M., Sistemi selvaggi. Antropologia del paesaggio scritto, Palermo, Sellerio editore, 2008; 

¶ aƛŎƘŜƭŀȊȊƻ DΦΣ ΨBreaching of river levees: analytical flow modelling and experimental hydro-
ƳƻǊǇƘƻŘȅƴŀƳƛŎ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛƻƴǎΩ, PhD Thesis, 2013; 

¶ Michelazzo G., Paris E., Solari L., Ψ¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀǊƎƛƴŀƭŜΩΣ Atti 
XXXIV Convegno Nazionale di Idraulica e Costruzioni Idrauliche, Bari, 8-10 Settembre 2014; 

¶ Millemaci G., Dizionario toponomastico delle valli della Bure, Pistoia, Società Pistoiese di Storia Patria, 
1999; 

¶ Morelli E., Strade e paesaggi della Toscana. Il paesaggio della strada, la strada come paesaggio, Firenze, 
Alinea, 2007; 

¶ Pacini M., ¢Ǌŀ ŀŎǉǳŜ Ŝ ǎǘǊŀŘŜΣ [ŀǎǘǊŀ ŀ {ƛƎƴŀ Řŀ tƛŜǘǊƻ [ŜƻǇƻƭŘƻ ŀƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ, Firenze, Olschky, 2001; 

¶ Paolini F., Firenze 1946-2005. Una storia urbana e ambientale, Milano, Franco Angeli, 2014; 

¶ Paris E., Settimana Nazionale della Bonifica - Il beneficio derivante dalle attività di bonifica, Firenze, 13 
maggio 2008; 

¶ Pazzagli C., [ŀ ǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΦ [Ŝ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǘƻǎŎŀƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, Firenze, Ponte alle Grazie, 1992; 

¶ Poli D., La piana fiorentina. una biografia territoriale narrata dalle colline di Castello, Firenze, Alinea 
Editrice, 1999; 

¶ Regione Toscana , Il Bacino del fiume Arno, vol. 1, Firenze, 2005; 

¶ Regione Toscana e Università degli Studi di Firenze, Analisi di frequenza regionale delle precipitazioni 
estreme, 2014; 

¶ Regione Toscana, Censimento delle opere idrauliche e di bonifica nel territorio toscano a cura di Prof. Ing. 
Enio Paris, 2006; 

¶ Regione Toscana, Giunta Regionale, Regionalizzazione delle portate di piena in Toscana, Manuale per 
l'analisi dei fenomeni alluvionali, Collana fiumi e Territorio, pp 420, 2003; 

¶ Santi B., Antichi percorsi in Mugello e Valdisieve, Firenze, Polistampa, 2009; 

¶ Società per gli Studi storici del Montefeltro, [Ω!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŘŀƭƭΩŜǘŁ ǊƻƳŀƴŀ ŀƭ aŜŘƛoevo: Società, 
territorio, cultura, Pesaro, 1997; 

¶ Storia di Pistoia, voll. I-IV, Firenze, Le Monnier, 1988-2000; 

¶ Strade fra Valdisieve e Romagna. Storia e archeologia, s.l., s.e., 1995; 

¶ Teti V., Storia dell'acqua. Mondi materiali e universi simbolici, Roma, Donzelli Editore, 2013; 

¶ Tosco P., Il paesaggio storico. Le fonti e i metodi di ricerca, Bari, Editori Laterza, 2009; 

¶ E., Il paesaggio come teatro. Dal territorio vissuto al territorio rappresentato, Venezia, Marsilio, 1998; 

¶ Valdibisenzio. Cantagallo, Vaiano, Vernio, Firenze, Improgress, 2004; 

¶ Vannucchi E., Pistoia e la Toscana nel Medioevo. Studi per Natale Rauty, Pistoia, Soc. Pistoiese di Storia 
Patria 1997; 

¶ Vitta M., Il paesaggio. Una storia fra natura e architettura, Torino, Einaudi, 2005. 
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14.2.2 Sitografia  

¶ http://www.regione.toscana.it/-/4-allegati-documentali-per-la-disciplina-paesaggistica#atlante 

¶ http://www.regione.toscana.it/documents/10180/70970/DOC_PROG_TERR_Parco_21_Febbraio_2011
carteQC_bassa_risoluzione/d2d28f3e-d780-4e13-8023-e52a241b9ec6 

¶ http://ww w.comune.campi-bisenzio.fi.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/ 

¶ http://www.provincia.fi.it/fileadmin/assets/Territorio/REVISIONE_PTCP/APPROVAZIONE_DEFINITIVA_
APRILE_2013/Monografie/PTC_Monografia_Area_Fiorentina.pdf 

¶ http://www.provincia.fi.it/fileadmin/assets/Territorio/REVISIONE_PTCP/APPROVAZIONE_DEFINITIVA_
APRILE_2013/Monografie/PTC_Monografia_ValdiSieve.pdf 

¶ http://docslide.it/documents/quadro-demografico-e-socio-economico-del-mugello-dinamiche-
struttura-e-opportunita-uff-sviluppo-economico-roberto-elefante-relefantecm-mugellofiit.html 

¶ http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/note_illustrative/262_Pistoia.pdf 

¶ http://www.provincia.pistoia.it/RISORSE_TERRITORIO/SIT/PTC/RelazionePTC.pdf 

¶ http://open.toscana.it/documents/238650/0/presentazione+ing.+Enrico+Becattini/0231513a-8194-
406e-93e5-6be466cef6e0 

¶ http://www.va.minambiente.it/File/Documento/130203. 

¶ http://www.provincia.pistoia.it/AMBIENTE/INIZIATIVE_AMBIENTE/stato_ambiente/TESTI/5.pdf 

¶ http://www.po.camcom.it/doc/public/2012/ge2012/GE2012_Infrastrutture.pdf 

¶ http://www.regione.toscana.it/documents/10180/71062/Schede%20dettaglio%20Area%20vasta/bbf4
46f0-f699-46bf-b52b-1903f4045e88 

¶ http://www.regione.toscana.it/-/infrastrutture-di-trasporto-e-per-la-logistica 

¶ http://www.lapei.it/public/2011/01/Rappresentare_050_Poli.pdf 

¶ http://www.fupress.com/Archivio/pdf%5C2860.pdf 

¶ "Corine Land Cover": http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ ά{ƭƻǇŜ όǇŜƴŘŜƴȊŀύ 5¢a LŘǊƻƭƻƎƛŎƻέΥ http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ ά5. ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƻέ http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ ϦǇŀƛψǇŦψмлƪέΥ http://www.adbarno.it/opendata/?page_id=117&classe=61; 

¶ άǇŀƛψǇŦψнрƪΥ http://www.adbarno.it/opendata/?page_id=117&classe=61; 

¶ άǇŀƛψǇƛψмлƪέΥ http://www.adbarno.it/opendata/?page_id=117&classe=61 

¶ άǇŀƛψǇƛψнрƪέΥhttp://www.adbarno.it/opendata/?page_id=117&classe=61; 

¶ http://www.regione.toscana.it/-/consorzi-di-bonifica-reticolo-idrografico-e-di-gestione; 

¶ "censimento istat 2011": http://www.istat.it/it/archivio/104317#basi_territoriali.  

¶ άDǊŀŦƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜέΥ http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ ά!Ƴōƛǘƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛέΥ http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ ά!ǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΥ http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html; 

¶ http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/censimento_opere_v1/index.html; 

¶ "comprensori_15_01_2013":http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/ambiente/difesa-del-
suolo 

¶ http://www.leggiditaliaprofessionale.it/ 

¶ https://www.cbmv.it/ 
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14.3 Riferimenti normativi 
14.3.1 Norme nazionali 

¶ L. n. 269 del 25.06.1882: Norme per la bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi" nota come 
ά[ŜƎƎŜ .ŀŎŎŀǊƛƴƛ 

¶ L. n. 3962 del 04.07.1886: Esecuzione delle opere di bonifica classificate di prima categoria a sensi 
dell'art. 12 della L. 25 giugno 1882, da concedersi ai consorzi 

¶ L. n. 463 del 06.08.1893: Modifica della Legge n. 3962 del 04.07.1886 

¶ L. n. 236 del 18.06.1899: Legge sulle bonificazioni delle paludi e terreni paludosi 

¶ R.D. n. 195 del 22.03.1900: Testo Unico sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi 

¶ R.D. n. 368 del 08.05.1904: Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi 

¶ R.D. n.523 del 25.07.1904: Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie 

¶ Decreto Legge n.1255 del 08.08.1918: Ordinamento dei consorzi di bonifica 

¶ Decreto Legge n.1256 del 08.08.1918: Autorizzazione a concedere la esecuzione di opere di bonifica a 
società o ad imprenditori singoli, e norme per le relative modalità 

¶ R.D. n. 3256 del 30.12.1923: Approvazione del T.U. delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei 
terreni paludosi 

¶ R.D. n. 215 del 13.02.1933: Nuove norme per la bonifica integrale 

¶ R.D. n. 2669 del 09.12.1937: Regolamento sulla tutela di opere idrauliche di 1ª e 2ª categoria e delle 
opere di bonifica 

¶ D.P.R. n. 616 del 24.07.1977: Attuazione della delega di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382, 
trasferimento e deleghe delle funzioni dello Stato 

¶ L. n.183 del 18.05.1989: Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo 

¶ L. n. 253 del 07.08.1990: Disposizioni integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo 

¶ Decreto Legge n.496 del 04.12.1993: Disposizioni urgenti sulla riorganizzazione dei controlli ambientali e 
istituzione della Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente 

¶ L. n.36 del 05.01.1994: Disposizioni in materia di risorse idriche 

¶ L. n. 61 del 21.01.1994: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 
496, recante disposizioni urgenti sulla riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell'Agenzia 
nazionale per la protezione dell'ambiente 

¶ L. n. 584 del 21.10.1994: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 
507, recante misure urgenti in materia di dighe 

¶ D.Lgs. n.152 del 11.05.1999: Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE 
relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole 

¶ D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006: Norme in materia ambientale 

14.3.2 Norme regionali 

¶ L.R.T. 83/1977: Norme in materia di bonifica e di miglioramento fondiario. Delega di funzioni agli Enti 
locali 

¶ L.R.T. 34/1994: Norme in materia di bonifica 

¶ Delib.C.R.T. 315/ 1996: Delimitazione dei comprensori di bonifica e individuazione delle Province 
competenti 

¶ L.R. 91/1998: Norme per la difesa del suolo 

¶ Delib.C.R.T. n.293 del 9 novembre 1999: Approvazione Statuto del Consorzio di Bonifica Area Fiorentina; 

¶ DGRT 715/2004: Linee guida per la valutazione del beneficio di scol 

¶ Delib.C.R.T. n.30 del 16 febbraio 2005: Approvazione Statuto del Consorzio di Bonifica Ombrone 
Pistoiese Bisenzio; 
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¶ Delib.C.R.T. n. 134 del 19 dicembre 2007: Approvazione Statuto del Consorzio di Bonifica per la difesa 
del suolo e la tutela dell'ambiente della Toscana Centrale; 

¶ L.R.T. 69/2008: LeƎƎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллфΤ 

¶ L.R.T. 21/2012: Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi d'acqua; 

¶ L.R.T. 79/2012: Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica; 

¶ Attività di ricerca per la mitigazione del rischio idraulico nella Regione Toscana, svolta in merito 
ŀƭƭΩAccordo tra Regione Toscana e Università degli Studi di Firenze, di cui alla D.G.R. 1133/2012;  

¶ L.R.T. 8/2013: Disposizioni in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. n. 79/2012 e alla L.R. n. 
91/1998; 

¶ L.R.T. 60/2013: Modifiche al regime transitorio dei consorzi di bonifica e coordinamento con le norme in 
materia di difesa del suolo. Modifiche alla L.R. n. 79/2012, alla L.R. n. 21/2012 e alla L.R. n. 91/1998;  

¶ Delib.C.R.T. 57/2013: Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai sensi della L.R. 79/2012;  

¶ Delib.C.R.T. 9/2015: Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 11 giugno 2013, n. 57; 

¶ L.R.T. 22/2015: Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della L. 56/2014; 

¶ Delib.C.R.T. 25/2015: Approvazione delle linee guida per l'adozione del piano di classifica; 

¶ L.R.T. 80/2015: Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri; 

¶ Delib.G.R.T. 108/2015: Approvazione del censimento delle opere idrauliche e di bonifica; 

¶ Delib.G.R.T. 293/2015: Approvazione delle direttive regionali per la redazione dei piani delle Attività di 
Bonifica; 

¶ L.R.T. 16/2016: Disposizioni in materia di consorzi di bonifica in attuazione della L.R. 22/2015. Modifiche 
alla L.R. 79/2012 e alla L.R. 80/2015;  

¶ L.R.T. 40/2016: Modificazioni dei comprensori di bonifica e disciplina transitoria in materia di consorzi di 
bonifica. Modifiche alla L.R. 79/2012 e alla L.R. 16/2016; 

¶ Delib.C.R.T. 70/2016: Approvazione delle linee guida per l'adozione dei piani di classifica degli immobili 
da parte dei Consorzi di bonifica ai sensi della L.R. 79/201; 

¶ L.R.T. 77/2016: Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico; 

¶ Delib.C.R.T. 101/2016: Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 10 febbraio 2015, n. 9; 

¶ Delib.G.R.T. 1052/2016: Pre-istruttoria e trasmissione del Piano alla Commissione Consiliare 
competente ed alla Conferenzŀ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ŘŜƭ {ǳƻƭƻώΧϐΤ 

¶ Delib.G.R.T. 1293/2016: Approvazione definitiva del Piano di classifica del Consorzio di Bonifica 3 Medio 
Valdarno; 

¶ Delib.G.R.T. 1357/2017: Aggiornamento tecnico e adeguamento della rappresentazione cartografica del 
reticolo idraulico di cui alla delibera di consiglio 101/2016; 

¶ L.R.T. 41/2018: Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d'acqua in attuazione del 
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49. Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 65/2014; 

¶ L.R.T. 70/2018: Disposizioni in merito all'organizzazione, alle funzioni e alla disciplina dei consorzi di 
bonifica e nuove funzioni in materia di difesa del suolo. Modifiche alla L.R. 79/2012 e alla L.R. 80/2015; 

¶ Delib.G.R.T. 899/2018: Aggiornamento tecnico con adeguamento della restituzione cartografica del 
reticolo idraulico di cui alla Delibera di Consiglio 101/2016; 

¶ Delib.C.R.T. 20/2019: Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2016, n.101; 

¶ Delib.G.R.T.1315/2019: Direttive regionali per la manutenzione dei corsi d'acqua e per la protezione e 
conservazione dell'ecosistema toscano; 

¶ Delib.C.R.T. 28/2020: Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale del 26 marzo 2019, n. 20;  
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15 GESTIONE, MANUTENZIONE ED AGGIORNAMENTO 

15.1 Procedura di gestione della contribuenza 

Il Piano di classifica, una volta approvato dalla Regione ai sensi dell'art. 22 comma 2 della L.R.T 79/2012 e 
smi, diventa strumento operativo per il calcolo del beneficio del singolo bene e per la ripartizione della 
contribuenza annuale tra i proprietari.  
Il Piano di Riparto della contribuenza è lo strumento amministrativo-gestionale che, applicando le norme ed 
i principi definiti nel Piano di Classifica, sulla base della previsione di Bilancio, stabilisce ogni anno la 
ripartizione della spesa consortile tramite il contributo di bonifica di cui agli articoli 29 e 30 della 
L.R.79/2012 e successive modifiche. 
Il Piano Řƛ wƛǇŀǊǘƻΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ dal comma 
3, art.29 della L.R.79/2012, dovrà richiamare: 

- Il Perimetro di contribuenza; 
- Il Piano di Classifica ed i relativi dispositivi inerenti il riparto della contribuenza; 
- Lƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ Řŀ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜΤ 
- [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭƛ Řŀ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΤ 
- [Ŝ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦол ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ тфκнлмн Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇƻǊǘi contributivi 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΤ 

- [Ŝ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘƛǎŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ 

Con il Piano di Riparto, in applicazione a quanto previsto dal Piano di Classifica e sulla base della previsione 
Řƛ .ƛƭŀƴŎƛƻΣ ǎƛ ŀǇǇǊƻǾŀƴƻ ƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ŘŀƴŘƻ ƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
preposto di applicare il riparto e procedere al calcolo e alla formazione del ruolo. 
Eseguito il riparto, con successivo atto del competente Organo consortile, si procederà ad approvare e 
dichiarare esecutivo il ruolo formato per la riscossione del contributo consortile.  
/ƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Ŝ ǾŀƭƛŘŀǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŜŘ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭ 
riparto ed in particolare: 

- ±ŀƭƻǊƛ Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ 
riparto; 

- Risultato del calcolo delle quote di riparto delle macro tipologie immobiliari; 
- /ƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩapplicazione dei dispositivi di ripartizione della contribuenza. 

Di seguito sono illustrati, rispettivamente, il flusso del riparto della contribuenza ed il processo 
amministrativo relativo al riparto della contribuzione consortile. 
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